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La legge 

elettorale 


Nelle elezioni del 1948 la 
D.C. ebbe il 48 per cento dei 
voti e, aiutala dalla legife elet¬ 
torale, il 52 per cento dei seg- 
gj in Parlamento, cioè 301 de¬ 
putati. cioè, ancora, la mag¬ 
gioranza assoluta su un totale 
di 575 deputati. La D.C. hai 
potuto quindi spadroneggiare 
per ormai quasi cinque anni, 
costituendo i governi che le 
sono piaciuti e attuando una 
politica che è sempre stata' 
approvata dalla maggioranza 
parlamentare. La D.C. — rac¬ 
contano costantemente i suoi 
uomini e i suoi giornali — ha 
• rico.struito ritalia, ha .salvato 
la democrazia, ha dato al Mez¬ 
zogiorno molto più di quanto 
non abbiano dato tutti i go¬ 
verni ehe si .sono susseguiti dal 
18ti(), ha assicurato alle masse 
popolari più lilrertà, più giu¬ 
stizia, più pane. La D.C. — 
sempre .secondo quanto rac-l 
contano i suoi propugnatori — 
nelle elezioni ainniinistralive 
del 1931-52 ha riportato gran¬ 
diosi .successi strappando al¬ 
l’orco stK-iidcoiniinista voti e 
aniministrazioni comunali. 
Conclusione che .sembrerebl>e 
ovvio: la D.C. si presenterà 
alle prossime elezioni geiie- 
rnli politiche sicura di nii- 

f fiorare il successo dcirapri- 
e 1948, con il vecchio si¬ 
stema elettorale proporzionale. 
Quc.sto le diede la maggioran¬ 
za in Parlamento; figuriamo¬ 
ci dopo cinque anni di gover¬ 
no e.-ercitalo con tanfo consen¬ 
so p(*pnlarc! 

Invece no: la D.C. non ha 
oggi altra preoccupazione se 
non (niella dì fare approvare 
dal Parlamento una nuova 
legge elettorale con la quale 
a.ssiciirarsi un premio, cioè al¬ 
meno cinquanta o se.ssania de¬ 
putati in più di quanti e.s- 
sa calcola di ottenere dagli 
elettori. Perchè? 

Evidentemente perchè la DC 
sa che lo stromimzzato, entu¬ 
siastico consenso che la sua 
politica avrebbe ottenuto dal 
popolo italiano, non esiste. 
Perchè, malgrado il mirabo¬ 
lante discorso di tre ore pro¬ 
nunciato dal suo segretario on. 
Gonella al Consiglio Naziona¬ 
le e malgrado i continui stril¬ 
li vittoriosi del < Popolo >. la 
D.C. sa che nelle elezioni am¬ 
ministrative è stata battuta e 
che vi ha perso milioni dì vo¬ 
ti. Perchè la D.C. sa, quindi, 
che nelle prossime elezioni po¬ 
litiche c’è la probabilità che 
essa abbia un terzo di meno 
dei voti ottenuti il 18 aprile e 
quindi dovrebbe avere un tei^ 
zo di meno di deputati. Ecco 
allora necessario, per la D.G., 
un nuovo sistema elettorale il 
quale, sc non può impedire In 
perdita dei voti, può impedire 
o limitare la perdita dei seggi 
parlamentari. Questo il senso 
e lo seoj)o della nuova legge 
elettorale. 

Posta così la questione — ed 
è il solo modo serio di porla — 
nrs.'Jiino può negare che si ten¬ 
ta dai partiti governativi ili 
violare la lettera e lo spirito 
della Co.stiliizinne, la sostanza 
del regime e della vita demo¬ 
cratica. Possono i valenti az- 
ztycacarbiigli d.c. ricorrere a 
tutti i cavilli possibili, sot¬ 
tilizzare, con tutte le inter¬ 
pretazioni immaginabili, su 
qiie.sta o quella norma costi¬ 
tuzionale, ma neppure a] più 
sprovveduto degli italiani, che 
ragio'ii c .senta con Ponc-sto 
buon .senso, dirci, volgare. 

f Miò .sfuggire che si tratta di 
ar diventare maggioranza 
nel Parlamento una mino¬ 
ranza del Pni'se. che si trat¬ 
ta della volontà di conser¬ 
vare il potere da parte di 
uomini la cui politica è appro¬ 
vata .solo da una minoranza 
Tutto questo è coperto con 
la pretesa di salvare la demo¬ 
crazia. Ma in tal modo sì uc¬ 
cide, non si salva la democra¬ 
zia, poiché la democrazia esi¬ 
ste solo in quanto si rispetti 
la maggioranza, in quanto il 

f :ovcmo sia espressione del- 
a maggioranza. Sostituire il 
mancante con.scnso popolare 
con Io strumento meccanici) 
e sopraffattore dì una leg¬ 
ge-truffa è sciocco e soprat¬ 
tutto è pericoloso per la demo¬ 
crazia. poiché ciò allontana il 
popolo dalie istitnzioni parla¬ 
mentari e repubblicane, le 
isola, le svuota, e le rcocle 
quindi facile preda della rea¬ 
zione fascista. 

Perciò la nuova legge elet¬ 
torale su.<cìta tante opposizio¬ 
ni aperte e tante incertezze fra 
gli stessi governativi. Tutti ne 
scorgono la di.'onestà. Tutti 
sentono che siamo^ di fronte 
ad un tentativo di colpo di 
Stato da parte della D.C^ poi¬ 
ché tenere lutto il potere con¬ 
tro la volontà del po^Io e 
truffare questa volontà con 
una legge fatta approvare da 
una maggioranza parlamenta¬ 
re che sa già di es«crr. in real¬ 
tà, minoranza nel Paese, con 
una le^ge che anche coloro i 
quali 1 approvano, sanno non 
voluta dalla maggioranza de¬ 
gli elettori, è un colpo di 
Stato. I d. c. potranno sal¬ 
vale le apparenze protestan¬ 
do il volo delle due Came¬ 
re e la promulgazione del 
Presidente della Repubblica, 
w vi arriveranno. Ma anche 


IN NI iMPOiiriiii it MScrosD imu hiiiih» di MONiECiniin 

Proposte dì Dì Vittorio 

■ VARSAVIA, 27. — SI sono 

_ ^ ^ svolte Ieri In Polonia le ele- 

R ■ _ 9 qV G «Ioni al ParlaiAento, In 12.000 

per dare lavoro e giustizia 

R ER presidente della Repubblica, ed 

------ 1 membri dellUlfìclo politico 

Esaminate le condizioni di vita dei lavoratori nel dibattito sul bilancio del lavoro 

Rivendicazione di un minimo salariale - Il Piano per la salvezza delleconomia nazionale jgll elettori avevano votato prl-| 

____ ma delle 10 antinieridiane In 

- ^ tutto li paeee; molte centinaia 

Il dibattito sul bilancio del legio lo difende e perchè in- disoccupati, un mercato del la- portanti problemi c in primo di seggi avevano già concluso 
Lavoro è stato chiuso ieri pò- vece di perseguire una politica voro con retribuzioni più basse luogo quello che riguarda un ja votazione. 1 risultati pareli- 
meriggio alla Camera da un po- di investimenti produttivi dis- della media. A nome delia milione di lavoratori privali minar! delle elezioni conferma- 
deroso discorso del compagno sipa le risorse nazionali nello CGIL io propongo die siano della pensione perchè l padroni no raitleslma atriuenza alle 
Giuseppe DI VITTORIO. 11 sforzo bellico. costituiti invece dei veri e prò- non hanno pagato I contributi, urne. Alle oro 16. dnir85 al 98% 

segretario generale della CGIL RTmiNACrT* AVa allora ncn «^o^si di addestramento prò- E* umano, è giusto, è cristiano, ^iggu eiettori avevano già vo- 

ha preso la parola dopo che un , . fessionale che garantiscano ai signori della maggioranza, che eeggl elettorali nella 

oratore d.c., Ton. MASTINO disoccupati impiegati anche le i padroni violino la IPfige e 1 regione di Opole, dallBO al 

DEL RIO, m un breve discor- DI VITTORIO: Voi siete co- assicurazioni sociali. lavoratori ne paghino le conse- nella regione di Cracovia, 

so si era (x:cupato dal proble-|?^r®AM f Qualcosa perche j^on posso tacere però, halsuenze? Sempre alle ore 16. le votazlo-| 

ma degli infortuni sostenendo * fatti ste.ssi ^ continuato l’oratore, la parti- RUBiNACCI: Lei sa quello sono concluse In 160 see 

che la%c,pon,abimà va aUri- vecv. m qualche mode M> c o p p '»«o *1 mi"'?,*™ de " X..u“«'J™" Ll'c “5, 


LE EIEZIONI POLinCBE 


IL FIUME NERO SUPERATO IN VARI PUNTI 


SSiìfS II càposalilofliaulnliNliai 

.... raggiunto dalle Ione vietnamlle 

LVOltA Ieri In Pnlnnla la ala. 


Il grosso dell*Esercito popolare a 25 chilometri dal fiume 
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dfe irrespoSaità vT vervi in qualche* m“odo. Ma ciò governo-la slra- che ha fatto il mìniriero del ‘concluse In 160 seg- ^=====5:=^^=:=====^^^ B.NH (ÌH - ' = \ 

buita in gran parte aUa negli- ptptf grande maggioranza (lei cantie- Lavoro per imporre ai datori ^ eleUcrall della di fj j) fK \ j^lPHONG^ — - t -I 

genza, elTinettitudine, alla di- necessità del Pa^. D , assegnati a erga- di lavoro il pagamento dei con- Poznan; elle ore 17 in 654 « It r fi \ì .tu • • 

straziòne dei lavoratori. politica del lavoro si giu- nizzazioni democristiane e de- tributi. della regione di Wroclaw DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stato attraversato da forti re- plessivo della situazione mi- 

DI VITTORIO ha parlato per fteati- Comprendo le vo.stre jjj VITTORIO; 11 problema è Analoghe notizie stanno perve- i d’avanguardia in nume- tltare quale si è sviluppala 

oltre due ore. avvincendo l^as- dimòSó elettorali, ha esclama- talmente SÌ che va atlionta- nordo dalle altre regioni «-osi punti. fino a questo momento per- 

jcmbica con ucb appassionata ^“.uliTndno e “.11°™“'Viri*?.?''1*.';;° A': »> dl*S?o di leene che Nel VIll.Bgl . nel eobtorgbl .1."“, '“'"“"l ' . 


.■:emDica con una appassionaia , rticoopnoati aumentano e --‘ .-con un aiseuuo ut leeac t-im 

ed acuta disamina dei proble- ^cup^U duliindSono. Ne" Tutto^ costituisca un fondo per assi- ^ 

mi più scottanti che si agitano * sette meai del 1952 vi è I, l . curare anche una minima pen- 

n<si mnnHc Hf.1 lavoro. A ouc- dcsifi 1 «K. dd- 1 attenzione dellasscntu sjone ai lavoratori che ne sono _ 


- parti d’avanguardia in nume- lltare quale si è sviluppala 

PARIGI, 27. — L’offensl- rosi punti. fino a questo momento par¬ 

va delle forze vietnamite L’impor tante caposaldo mette di smentire agevolmeu- 


Nel Vlllaizd e nel Rohliorvhl ucoc luizc vicliioowic ij'impor l a n l e capOSaiQO niciLe UL aiiic-iiiiie agevolinoli- 

Var^v“a le eiezloT eo^ continua travolgente neUa francese di Quinth Nhal, si- te l’ostentato ottimismo del 

fiume Nero.^ Mentre tuato proprio sul fiume Nero, Ministro Pleyen,^ seccmdo il 


nel^m^ondo del *la^voro. A que- ^am^un" aumento deini% dd- l’attenzione dell’asscntu sjone ai lavoratori che ne sono (jontrai^nate da grande n grosso delle forze attaccan- ad occidente di Nghia Lo, ha’ quale la perdita dì Nghia Lo 

SI, bcncncl. lorblorc ha Iati» „ disoccupaaiobc riapc.w allo '>>1 ‘“«Vb”» contributi del- CW 2?" "'f. 


Pinay si recherebbe a Washington 
a dis cutere la crisi tra Francia e S. U. 

Profonde ripercussioni in Francia del discorso antiamericano del Presidente AurioI - Il lailimenlo 
delle Iratlalive fra Adenauer e Schuman sulla Saar compromette tulla l’ìmpalcainra europeistica 


[dal punto di vista strategico. 

In realtà, invece, la cadu¬ 
ta di Nghia Lo ha provocato, 
per i francesi la perdita di 
un vastissimo territorio fra il 
fiume Rosso ed il fiume Nero. 
I francesi controllano ora nel 
Viet Nam del Nord solo una 
sottile striscia di territorio 
sulle due rive dei due fiumi, 
ed intorno ai capisaldi di Ha¬ 
noi, Haiphong e Moncay, che 
sono stati potentemente for¬ 
tificati. 

In complesso, fra il dicem¬ 
bre del 1946 e il giugno del 
1952, l’Esercito popolare ha 
annientato quasi 300 mila sol¬ 
dati ed ufficiali nemici, ed è 
giunto a controllare oltre il 


'eguire T luVra ron; d^^^ te^ perito del igsÌT N^ì mente affollandosi. Di Vittorio ^ - no trasformate In una grande raggruppate a meno di 25 esploFativI -dal ^to di vista strategico. 

roL preposte concrete e l’an- Mezzogiorno, in particolare, si quindi affrontato altri im-* (Conttnu* In 6. pag. t. col.) /festa nazionale. /chilometri dal fiume, esso èl Un primo bilancio com-j in realtà, invece, la cadu- 

nunclo di un nuovo sviluppo è passati dal 671 mila disoccu- — — - ■ - — ■ — ■ ^ _ . , „ - „ , -- . —, ta di Nghia Lo ha provocato, 

del Piano del Lavoro per ri- pati del primo semestre 1951 a _ per j francesi la perdita di 

àolvere con mezzi adeguati al- 704 mila disoccupati nel primo |p^ ip g a aja BIMII7S9 vn vastissimo territorio fra il 

le nece.ssità del Paese il male semestre 1952. Particolarmente mm _ _ _ ^8 ■ 90 ^9 m/9 90 m0^ m0^ ^tm MÉÈm ^9 9^ m m^ fiume Rosso ed il fiume Nero, 

più che travaglia su- buSoscioso il prò- m ^^m mm ■vRv mm 9 M» I francesi controllano ora nei 

n.,lon,I,, I, disqccup,- “'“,1'’°';° tiTr'mo 96 6 ^1*66^6 W WW U96 II lIU lll#n Vlrt N™ del Nord solo una 

Dal problema della disoccu- fy^vani disoccupati sono au- ^ ^ M ^ ^ M " " M B ^ M ■ sulle due rive dei (lue fiumi, 

atSCUiGtO IO CtlSI ttO rtOnCIO O 

della politica perseguita doi io annuncio qui. ha prosegui- m mm m9mfm m mm m m/m m9m m mm m GIG 9 9 9 9 999 m9l mm 9m9 mm 9 sono stati potentemente for- 

minislro Rubinacci. In un pae- Vittorio, che al Congres-___ —tificati. 

.se — egli ha detto — dove la della CGIL noi presentere- tiei* •••r'-iia * complesso, fra il dicem- 

h TsShw’re’'rlmmibstr/df fli' Profontlc ripcrcussiODi in Francia del discorso aniianiericano del Presidente AurioI - Il failimenlo tù 

“ovffbe or="'’„nl'’'pdfrc"d'; rdlitéTiìoSdc dclIc Irallalivc fra Adenauer e Schuman sulla Saar compromette tulla l’Impalcatura europeistica d“i’”ci%?cTu ?SnTcfbd‘5 

piena occupazior^. Solo cnari- garantire ad essi un mestiere ■" ' " - — ------ — " ' . ■ gÌ\mto a controllare oltre il 

aggrcd°endo°"con * investimenti ^nche^in^mle^ setto%^raz/o* MOSTRO CORRISPONDENTE zionl americane — si pensa gì non può avere interesse scldo il parere degli osservatoriIstiflcato la sua decisione di- cento del territorio 

massicci la disoccupazione è n^ del aovemo Può esser pa- - .. circoli ufllciosi di Parigi non sarà seouifa dagli atti ». parigini, un’Influenza negati- cendo che gli attuali pro-»"®^ ^On una popolazto- 

possiblle stimolare la produzio- raeonata a quella della <• Cro- . PARIGI, 27. —- «Il prò -il governo france.se dovrà Per il momento, un fatto va sul piani europeistici di getti di ((federazione» sonop® o» circa 20 milioni di abi- 

ne e aumentare i consumi, li- ee ros'a .• cantieri scuola di oleina det rapporti franco- « porre un certo numero di preciso dimostra come il di- Schuman e De Gasperi: già diretti contro la Gran 

guidare la storica arretratezza rimboschimento, ecc. Recente- americani si trova posta con domande precise» ai dirigen- scorso di AurioI sia solo una da qualche mese si era po- *agna conducono inevitabil-* Senipre più probabile appa- 

della nostra agricoltura. Il mi- mente il ministro Rubinacci precisione che non seni- ti americani, cd aprire con-conseguenza e un fattore luto constatare come il con- illn peei-nnni- -» • l’ipotesi che i governanti 

nistro del La\oro. pur dando dichiarò con solennità; - avvie- óra più possibile eluderne vorsazioni su tutte le que- (certo tra i più interessanti) fiitto per la Saar compromet- ' * francesi intendano sfruttare 

prova di competenza e solerzia remo al lavoro nel prossimo l'e.s'a7ne rlefinilivo ricorrendo stioni che hanno provocalo 1 di una crisi ben più comples- la il funzionamento, non so- ® , “'j. sogno se- jg ripercussioni provocate nei 

nella soluzione delle vertenze, inverno 500 mila disoccupali-, alla scappatoia di accordi contrasti più acuti fra i due sa e profonda: la rottura del lo deiresercito europeo, ma vaticana», circoli dirigenti del paesi irn- 

non si è invece posto il prò- p^j si è scoperto che saranno frammentari o di soluzioni di {Paesi: riarmo tedesco, colo- negoziati tra la Francia e la anche del Piano Schuman. GIUSEPPE BOFFA perialistlci dai rovesci delle 

blema di fondo della nortra assistiti — non occupati — dai fortuna ». jme dcirAfrica scltentrinnale, Germania occidentale sulla La rottura delle trattative co- - forze r(»loniaU<de In Tnrinrim 

economia. Il ministero del La- cantieri li lavoro 214 mila la- Con queste parole, il cor- guerra m Indocina, aiuti fi- questione della Saar. stituisce dunque un nuovo l* fcuL.,,. no,, 

voro SI è limitato a svolgere voratori invece che i 154 mila rispondente dagli Stali Uniti nanziari. ecc. Tre mesi di contatti, inau- colpo portato contro un edi- W SOdalOemOCrana 15061(3 t(>mare a chiedere una 

una mtività di pronto soccor^. dell'anno scorso. C’è un prò* £,e Monde ria.'^sume lo E’ po.ssibile die lo sU'sso gurati durante una movimen- fìcio che già per molti altri mnlvM VMnrAirt nurrMino partecipazione più attiva an- 

^stato di tensione tra W a- Pinay decida di recarsi alala conferenza dei mini.stri sintomi sembra non voler re- (011110 16161(110 61110060 glo americana alla guerra 
ji^^mfio^aii^ ra! ”” QUcsti canticH scuola. £.«'51 shington e Parigi, coii come Wa.shfngton nelle prime .set- dèi «pool» del carbone c del- stare in piedi e nel cui eie- — contro il Viet Nam. 

di^ nrevenirlo Le cause della ^ venuto alla luce dopo timane dell’anno prossimo, facciaio. si tono coiiclu.sl con lo è appnr.so, contemporanea- BERLINO, 27. — Il Comi- Questa ipotesi viene con- 

arrèt?atezza della struttura eco- Sociale aT ScCpati e quel discorso di AurioI. ultima Pcr d'S®ut(>re JórelUimeme un fia.sco totale. Sarebbe in- mente alla rottura tra Pari- tatto Esecutivo del Partito fermata oggi, nella sua edi- 

nomica italiana sono storiche... che è più erave non hanno for- d| una ostili- coi massimi esponenti del tere.s.sanlD rileggere a questo gi e Bonn, un altro poco socialdemocratico della Ger-zione continentale, dal lon- 

RUBINACCI: SI. l-«rretratbz. S,'» p?ofe^™Smemo X ST"”: 2 '°,l ” n°'?- ""'"•“■'•■i «°*>> Pre'=nSto. mania occidanlate. al termine Daì y UaU. 

?" Snefa'”””'’ lb“a r^i-c'e <lel.a sociajdemo aeì appi lavori d^aU due “XS ^he le trup- 

dI VITTORIO: Ma se è d’ac- tT ma Sdo* S? tìndS a gè-' Che si tratti di una crisi. -tempre più vasta orio succe.sso di mediatore. riaUerma o la pr^ Commonwealfn bi¬ 
cordo su questo, perchè il go- neralizzare re.sperienza dei can- nessuno può ormai più na- [.fr f. t ome promoltjre delle tratta- dato st'e dimissionf da pria opposizione al trattato tannico e degli Stati- Uniti 

verno m,-%one mano alle ri- lier; di lavoro noi abbiamo il sconderlo. Quali ne sanmno'p» aggravali confìilXi di in- uve dirette fra .Scluiman e membro della commissione per l’esercito europeo. aUe essere invìnte nd u- 

formc di slfullura? Le iiformr diritto di os.scrore che il go- gli sviluppi, pochi, in caii:pu un- Aden.TUer. che dovrebbe elaborare il convenzioni dì Bonn e alla ,-he 

non si *anno perchè il governo. vcr:'.o mira a creare un’orua-iatlanlico, sì azzardano a pie- , 7* L’insiicces.''0 dei negoziati piano di una «autorità poli- politica del governo Adenauer i, ## • ^ 

invece V. combattere il privi- nizzazione di sfruttamento de: vederlo. Subito dopo le eie- rranco-ledesclii avn'i. sccon- tica europea». Egli ha giu- relativamente alla Saar. *” Itidocmo so¬ 
ia poiiiica negli tiiati unni " ^ .stiene il giornale _ è una 

■ - =-- sono aumentati, in Francia, - delle considerazioni che si 

IL DIJLATTHO AVKA’ LNIZKJ DOMANI jper importanza. Al gesto coni A CONCLUSIONE DI UNA CATENA DI SCANDALI Ifronono alla base di una pro- 

_ il quale Pinay re.spinsc la __ gettata Visita a Washington 

nota di Dumi hanno fatto df Afr. Pinay, che, in tale oc- 

La truffa elelloralo all’esameII presidente dell*Ente Silo~2SSII 

della Commissione parlamentare dimissionoto dall’on. FenianiSrSDS 

- pronunciato sabato scorso - --- le pre.<aione. 

Kc^iccimnrro farà 1 nomi depili evaNori ficcali stàio SIndSe. iS'on ancora chiari gli addebiti che gli vengono latti — La dciLp^^t^anaio^^meril^^ 

c,. „ -, .4„, M K ♦ » . I I, Il .• c .A tanu^anni,*Turfoi'hà%ehbe^ lotta per la terra continua nelle province meridionali scherno di esercito 

Siamo alla vigilia del dibat- rebbe in atto per ostacolare la sulle grandi Società azionane raiampnip afiarmtn oli nm»» -___ europeo. 

tito parlamentare sulla legge approvazione della legge. E’ che hanno evaso il fisco me- „ malpradó I,» «n»» mn- ^ ^ 3) Una Dolitiea di non in- 

eletlorale truffaldina: domani evidente che si cerca di porre Piante gravi complicità. Tutta- . , linBuleBÌo tutti nè ^ lun.?a. compilata batta- esistente in seno all'Ente 8ila: compresi negli elenchi degli aerenTn da nnrte denti nlti^ 
si riun:sc«e a Montecitorio la in cattiva luce fa battaglia che via, il senatore democristiano ^ ^1,3 per mettere a lacere gli quel che si può dire, tuttavia, aventi diritto alla terra. Sue- j 

Commissione degli interni ap- l’Opposizione condurrà; ma è Bertone, presidente della Com- t*/.. .scandali che dilagano nel cir- giacché è cosa che corre sulla cesso tanto più notevole in P<*<^** ® Nazioni Unite 

punto per iniziale fesame del- ancor più evidente che si Uat- sione Finanze e Tesoro, si op- ~ colo dirigente delTEnte per la bocca di tutti, è che questa quanto esso sUbilisce un prin- Quanto riguarda i terri- 


igna, conducono inevitabil- più probabile appa¬ 
iente alla ecemoni -p- ''® 1 ipotesi che i governanti 

‘ francesi intendano sfruttare 

na»^ n il sogno se- jg ripercussioni provocate nei 

reto di IV' -rma vaticana ». circoli dirigenti del paesi irn- 
GIUSEPPE BOFFA perialistlci dai rovesci delle 

forze colonialiste In Indocina 
La so(ialdemo(raiia fèdera per tornare a chiedere una 

, „ nartecipazione più attiva an- 

(ontro res6r(ito europeo Iglò americana alla guerra 

^ contro il Viet Nam. 

BERLINO, 27. — Il Comi- Questa ipotesi viene con- 


V'OrnO no maitir dite: * •- itcì. ti i *i%Ji §» ì nv- *^“*'* ‘ ***'■’ | • -1 ti— t Iv t- l 

forme di srrullura? Le tiformc diritto d: oj:55cr^arp che il go-lgli sviluppi, pochi, in 

non 5 i ♦anno perchè il governo, ver:'*o mira a creare un'or.iJa-jntlanlico, sì azzardano a p|.^s«jperiausiicne di rr.incia e ui 
invece 4; combattere il privi- nizzazione di sfruttamento de: vederlo. Subito dopo le eie- , 


-^onc mano alle ri- lier; di lavoro noi abbiamo ilisconderlo. Quali ne sanmiio p 


forme di slfullura? Le i iformr Idintto di asscr^are che il go-lgli sviluppi, pochi, in caii:pni 


invece 4; combattere il privi-Inizzazione 


. — ' - - . -- ■ , - - sono aumentati, in Francia, -=== 

, . per numero, per violenza c 

IL DIILATTITO AVKA’ INIZID DOMANI importanza. Al gesto con A 

il quale Pinay rc.spinsc la 
nota di Dumi hanno fatto 

Lfl truffo olctiorulo oli csuntcprc 

menti del « Quai d’Orsay » * 

della Commissione parlamentare 

■ ' ■ — ■ pronunciato sabato scorto — 

.. - ^ • s-aas ■- dalla massima autorità dello ,, 

^C6»ccimHrro tara i nomi depili evaNori ficcali stato francese. Non nne 

- Per la prima volta dopo ■ . . 

Siamo alla vigilia del dibat- rebbe in atto per ostacolare la sulle grandi Società azionarie ^ 

tito parlamentare sulla legge approvazione della legge. E* che hanno evaso il fisco me- , _ malvradò Io fno mn' 
elettorale truffaldina; domani evidente che si cerca di porre diante gravi complicità. Tutta- 5 f,j ^ “ La lunga, com 

si riun:sc«e a Montecitorio la in cattiva Ime fa battaglia che via, il senatore democristiano "1“* p glia per mettere 

Commissione degli interni ap- l’Opposizione condurrà; ma è Bertone, presidente della Com- VA. „ .scandali che dila 

punto per iniziate Tesarne del- ancor più evidente che si Irat- sione Finanze e Tesoro, si op- aenie ae la «cpuopiica dirigente de 


leressi Ira li* mugne.sit* un- Arlcn.-iurr. che dovrebbe elaborare il convenzioni dì Bonn e alla 

t - L’insiicces.--o dei negoziati piano di una «autorità poli- politica del governo Adenauer 

la politica^ degli Stati'^'uniU franco-ledesclii avrà, sccon- tica europea». Egli ha giu- relativamente alla Saar. 


A CONCLUSIONE DI UNA CATENA DI SCANDALI 

Il presidente dell*Ente Silo 

dimissionoto dall’on. Fanfoni 

Non cincora chiuri gli addebiti che gli vengono latti — La 
lotta per la terra continua nelle province meridionali 


La lunga. 


OAswug mo» «. ••xasxs.s. ^ 04 anmra Mrtrìrli» _ COIO Uirigvnitf UCII pci Id UUlTLcS U* iUVLI, tC vile «^UdlIVU «r59D SLODlllSCe un prui* ^ 

■a legge. In pari tempo, non ta di un diversivo davvero in- pone alla convixrazione della ^ ~ valorizzazione dclTaltopiano si- può essere la volta buona per cipio valido per ì contadini tori francesi del Nord-A- 

appena concluso il dibattito genuof Non solo l’Opposizione Commissione «tessa. Di ciò si lano è sfociata finalmente nel- costringere il governo a per- cooperatori di tutti i compren- fneo ». 


sui bilancio del lavoro, avrà condurrà una battaglia tenace occuperà la Giunta del Rego- 
inizio nel!'assemblea plenaria le irreducibile contro la truffa lamento. • Ma poiché non mi é 
il dibatiito sul bilancio degli'elettorale, ma lo farà con vi- data la possibilità di riferire 
mie. ni. cioè su tutta la politi- gore tale, e denun^rà con tele nella sede più riservata delia 
ca interna del governo. Ne ampiezza e con taie forza Tal- Commissione — ha comunque 
consegue che la Camera ha di- tentato che il governo vuole precinto Scoccimarro — io dirò 
nanzi a sè una settimana di perpetrare contro ('eguaglianza pubblicamente tutto, dentro e 


/ala della f.®_ "A* è stato’dimissionato telegrafi- circolo dirigente dell’Ente Sila. grave ingiustizia cui dà luogo L* Ila Da fa 
comunque ìt^ord^ eaniente dal ministro dell’Agri- Vi è un solo modo per fare nella provincia di Roma l’aS- ' 

- IO dirò Or^dn coltura Fanfani. La notizia ha ciò: dire come stanno le cose, plicazione deUa legge stralcio, ■hMià mmr I GnT»Mh>m 

dentro e "O.. ?«« indoctna... (Quando ^ Cosenza, sede del- senza nulla nascondere. Ab- al danni dei contadini acci di ^ • "•**"**^ 


ir-lcxisa e cerUmerite vivace del voto, contro il regime pai- fuori del Parlamento»* Come ^ ^ l’Ente, i più svariati commenti ibandonare, cioè, il metodo ca-| coopera ti ve concessionarie di 

—ejL lamentare e costituzionale ® conseguenza della sua denun- *, ornoosciaiori cffit ^ •_ — ^n*:»** h< mmrw\*nmMwmI 


ptr I EoseBberg 


attività 


-Icd è ’subito stata posta in re- 1 ro all’on. Fanfani di respingerci terre nel comprensorio di ri-| L’on. Maria Aladdalena 


anche 


eia ner accorsersi del nei vosi- aemocrazia iiauana. aa mooi- mcnieso panameniare. cne ao- -- («ctiinnniann ■! mal. 

èmo rdelTpfwccupazim^^^^^^ '«tare tutta Topioione pubbUca vrebbe essere condotta da una *<>«»• Una volta stabilito 

cui i governativi** attendono nazionale a soétegno della prò- Commissione parlamentare in- fatto. Le Monde PU* 

Tmizio de?SSto suite leg%ria battaglia- Vi è «ramai da vestite di tale compito con a^curare che AurioI e ha Site, imIcosH^ 

ge elettoiale Da alcuni giorni segnalare, a proposito di «oslru- tutte fé prerogative ed i po- espresso il senUmento una- piu volte e ^Rocosamcnlc de- 

f~„:'nr?rr"r “i ks^l.’o.'S! 

governo va tacendo complicali to ed illecito del comporta- . 'r ^ ^ <is nnnn^ctrtnn* ie* 

calcob ar.tmetici niintfm nAimini bJ^So?l~^Sec^fcr^-feSS>ab5mente a^!^ presto 

re trasmessa dalia CommissiO- ge elettorale. L'on. Marezza, alte forra popolari S()prù*i e aile intreimfsnoni [mento della massima antorttà 

ne alla assemblea plenaria. E che come Presidente delia dei suoi stesn amici n 

questa stampa, naturalmente, te Commissione ha il povere ^ g, domenica le eie- ri5krr*2on“àtete Tatto ®daL -«- « « « 

J/ ditn n#> 

Mus».:,. ( ..d..o a. ^.e- - 

re salvando la forma. H re, rilascialo alla stampa dichia- J. ^r'a 8®”*» IngenuIlA 

previe consultazioni degli ot- razioni gratuite sui tentativi , h»nno m«nt^nutn i cn- lettura della ntemna lo con L'Unita” sa bene che mai 

limati eli affidò Tincaricn Hi che egli farebbe per limitare t benno mantenuto l co- lettura della stampa lo <»n- Kesselring e 1 criminali di 

costituire il mìnisteroL Musso- il dibattito, ipotizzando coslru- *** Cipollina c Grlsolla ferma. 1 giomaU piu orto- guerra nazisti potranno avere 

r * I ritmismi. d» Mrte dei membri n>enirt a Laino Castello to msg dossi approvano il discorso nulla a che fare con l'esercito 

Imi 1(> il re 6rmò l “««'smi. èfa ^rte aei meinon ^ energia. Così Ce Matin, europeo. Non è di generali, e 

decreti di nomina dei ministn, la campana. . . che si rallegra perchè « la di generali nazisti, che ha bl- 

.Mussolini SI presentò alle Ca- ^ m provincia di Bresaa. nei 15 Francia è uscita dal suo ior- sogno U difesa europea.. Cosi 

mere ed ebbe la maggioranza. cui è tenuto comuni nei quali si sono svolte porc », o VAurore, che accu- dure stentoreamente la Voce 

Che cosa volete di più tego- STunoue weSeda una (xiV le eiezioni la d.c. ne ha pere! tre. sa gli StaU Uniti di a itico- Repubblicana, 

lare formalmente? Ma poi av- missile narlamentare QuesU tre comuni, ritenuti reu raffOiare troppo colui che fu EvidentemCTte la difesa eu- 

venne, ciò cke avvCMC. Altra notula di rilievo, an- andaU due a , . . co^ncUt- Appunto %tnZ> fot- 

Da decenni llttlia pasaa di ch’essa di natura parlamentare iteta popolari formate da social-, Ma la s^pa che da tem- PacciarOi MinUtro delta 

•riierra in gnertn e contempo- è la conferma che il compagno comunisti, indipendenti « da dis-Ipo denuncia la deca^nza na- ot/esa. Ma tonto per togliere 

raneamente da colpo dì Stato Scoccimarro metterà a disposi- aidenti, mentre uno è passatoi rionale impliffita nella politi- atta "Voce" ogni occasione di 

a colpo di Stato. E* nelllnte- *lone del Senato la documen- dal partito clericale ad Indipen- ca atlantica non si acconten- fare itnpenua ecco che com 

rt-c r H; tn«o il DODolo «be tazione in suo poaeeeeo circa denU di destra, si tratta dei co- ta: VHumanttè, Liberation, scrive n Secolo fascbta: «Al- 

tmrie ' «ì* 1* scandalOM evasioni ftocali. munì di Monica del Garda. Sci- Combat chiedono non una l’uscita di Kesselrlng di prl- 

rin^irèno intervista rilasciata a toro e Limone del Garda, a Mo- polemica sull’uno o sulTaltro Rtone TAtrika Korja lo elegge 

- Paese Sera.. Scoccimarro ha nlga to lista popolare ha otte- aspetto di quella politica, ma 
nella Costituzione, ns^ttan- confermato di aver chiesto la nuto 308 voti, contro I 162 ot- un suo più radicale cambia- n!f«a™ av^Vo*^a 
done Io spinto. Questo noi convocazione della Commissli^ tenuti dal P.D.P. ti is aprile; la mento. Ancora Le Monde patrono cd è*evidente che ta 

vogliamo. _ ne Finanze e Tesoro onde for- d.c. 6 paaaata dai sso vou dei ammonisce che « la grande America o almeno il Pentaao- 

OTTAVIO FABTOKE nlre le indicazioni nominative 18 aprile • 143. risonanza delie parole di og- no registri eoa soddistamme 


proprio da coloro ehe avreb- lamèntari di opposizione. Plottenuto dal contadini coope-|^ anzi «tohniM 

bero dovuta invece tenerla Drobabilraente ancora nrestolratori di alcune zone del Le-1_____ 


to dal contadini coooe- ™ «• <Ji EM Bomn.berg e di 

bero dovuto invece tenerlo probabilmente ancora prestoIratori di alctme zone del La- manto ingiustamente 

desto, preparato, in condizìo- per dare un giudizio di insto-1 zio a cui favore il Senato ha , ^ „,n «WdJttinati a morte, nuovo 

ni, insomma, di opporsi ai me sul significato del saura-lapprovato un od.g. che sta- . ^ in " esemplo dei sempre più gravi 

soprusi e aÙe intromissioni mento della massima autorità'bilisce II loro diritto a essere »_—{•« n Ij» ® Irequenti attentati alla li- 

Si può aggiungere che, se gnatari i cOTitadln! ^Scì delle 

riserve sono state fatte dal- WW W • ^ È t ^ #• coiexaUve ebe guerra, ch.ediamo re- 

Topinione pubblica a propo- 9 0 WWW§'à^ i^ttnel eooiprwMrio anche del processo, possi- 

HÌllo**ltet«**®™ eSrimo^ ^ CIWO IJCll CICCìIM# « domiclBSltt fuori driSS 

delio Stato, esse esprimono _ _ prtnsorio stcsaoL a mantener* liberazione, per^ 

solo 11 rammarico perche ' " ~ le cooperatile in poaaesao del- * morte in^usta e a- 

quelle uon ^no an- ganta InganulUi tata rinvigorimento deU’idezta le loro terre, nelle more del- inflitta ad innocenti 

date abba^n» lontano. La m”L'Unita” sa bene che mal «>n;*tattenUsUco., rassegnazione, e ad asaegnara **®®*>*“**^1®* dei lo¬ 
fi.™^* Kesselrlng e 1 criminali di *• **"* proprietà ai fo^hitori ed un delitto cosi 

ferma. I giornali piu orto- guerra nazisu potranno avere S* *pfl^icrS cimtadini cooperatori». Intìunante non macchi l’ono- 

l 'r^ *'**n^*° re ^S?S^tr7to2Sir^«rSd- «*«*^1 manifestazioni eonla. »» del popolo americano e di 

^2 ?' rnarescUMo Kwelriag? dine hanno avuto luogo in al- tutta lYmianltà », 

che SI rallegra perchè « la di generali nazisu. che ha bl- ^ provtnce. A Gk^zarn. _-__ 

Francia è uscita dal suo Ior- sogno u difesa europea., cosi || fMMo dal giorno dotBCnica. al è tenuto Um. é”» • •jè a 

porc», O TAurore, che accu- ‘"oe stentoreamente la Voce «Cori, dopo 1 cinesi. gU egl- ragno dai contadini del Sitano- OmVC inCICfCIIlC 

sa gli Stati Uniti di «inco- Repubblicana. riani. 1 persiani a 1 sudanesi, erotonesa al auale hanno nar- • A 

raggiare troppo colui che fu Evidentemmte la difesa eu- è la vo^ dri tecipato ddeg^oni contadine ® t^aolO INerncla 

l’aooTessore » ropea ha bisogno soltanto di che sembrano 1 figli di Bll Boi ^ . .. winouine - 

vr^ 1 «tanna nhn «nn, coUmneUL Appunto hanno fot- Bui l'eroe del "Corrleie del 16 _»o« nynt Oe^ SANTIAC50 DFL Clip ‘>7 _ 

Ma la Stampa che da lem- to Paedardi MlnUtro della PiccoU" di quando eravamo In provincia di Potania. 


invita a Governo ad indù- bertà «musati n^ii«?tn^TTT,T^^ 
•* dera negU elenchi degù a»e-|d5SL^i^5i«n 


Il dito nell ’*occhio 


Santo Inganulth 

■ *’ L'Unita ” sa bene che mai 
Kesselrlng e 1 criminali di 
guerra nazisti potranno avere 


Repubblicana. 

Evidentemente ta difesa eu¬ 
ropea ha bisogno soltanto di 
cotonncUL Appunto hanno fot- 


re suU’ottcntt dinanri ri feld- 
maresciallo Kesselrlng? 


dal giorno 


Grave incidente 
a Pablo Nernda 


vogliamo. 

OTTAVIO PA8TOBE 


Bui l'eroe dei -comere oei ~ SANTIAfSO GFI Cii f ■»? _ 

PiccoU" di quando eravamo In provincia di Potania. ■- ~L 

plcooU noi Ma non é uno tnentra In tutti l comuni si * *“* moglie He- 

scherzo, né un romaaao. gr un susseguono glandi manifasta- *** *** Carni hanno subito og- 

^ * contadini f*incidente aaiomo- 

Ss f iniziato domenltS^ un movi- L'aotomobile che tras»ortava 

del canntbalL Veri morti ca- mento di occupazione. In prò- O grande poeta cilena, membra 
dono nelle boecaglle o sullo vincìa di Bari, infine, con una ^*i Consiglio M aa d lale della 
rive del flunu, innsfiri alta partecipazione di eccezionale Face, e la ae» eoasarte ha coa- 
to^rtlgU ^ cocca- larghezza, ha avuto luogo do- mia coaira na camion. Emram- 
drini.. Don Diego, dai Tempo, menica la «glomata del con- àel mmo rimasti grasemeatai 
ASMODIO tadina», tezHL 
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Martedì 28 ottobre 1952 


3.100 sono le copie 
vendute di Rinascita . 





<li:^^oméL 


con l'articolo di Stalin 
la diffusioiie continua 


NELLE «PREVISIONIDI REBECCHINI PER IL 1952 

- - — - - — ———- • 

li deficit del bilancio GonoDale 
ha raggipnto ) licìojtto 





Circa otto millardi -lii pio éeVanilb scorso — Q^sl due miliantì 


e mezzo di deficit ^1I’A-T,A,C. — li sistema della «chetichella» 


»• J.- 


11 deficit del bilancio' pre-1 
^entivo comunale del 1952 — 
.superando anche le previsioni 
più pessimistiche — ha raggiun¬ 
to la somma di 18 miliardi. 
Questo risulta dalla delibera¬ 
zione iscritta dalla Giunta co¬ 
munale nell'ordine del giorno 
.suppletivo n. 8 della sessione 
ordinaria autunnale del Con¬ 
siglio, comunicato ieri ai con¬ 
siglieri comunali. 

La deliberazione, che è l’ul- 
tima iscritta neU’ordine del 
giorno, su una cifra totale di 
fi2 miliardi e 466 milioni, reca 
l’annotazione che il pareggio 
tra le entrate e le u.scite è sta¬ 
to conseguito mediante Tiscri- 
zlone tra le entrate straordi¬ 
narie di 17 miliardi 894 milio¬ 
ni e 71 739 lire, « quale provve¬ 
dimento straordinario di finan¬ 
za da adottarsi per il pareggio 
del bilancio». 

La cifra è superiore di circa 
8 miliardi rispetto al deficit del 
bilancio preventivo del 1951 ed 


è qdaUVfA'òlle maggidrc al de¬ 
ficit presentato dal bilancio del 
primo anno della prima ammi- 
nistrazlpne» Rcbeccljinl. 

Tale cifra, inoltre, chiarisce 
definitivamente -la ragione per 
cui la passala amministrazione 
comunale si è rifiutata di por¬ 
tare a conoscenza del Consiglio 
comunale e della popolazione, 
prima delle elezioni, il bilan¬ 
cio preventivo dell’nnno in cor- 1 
so. Rebecchini e Giunta, infat¬ 
ti, hanno ,, preferito travisare 
completamente il significato del 
bilancio pieventivo — e di 
quali previsioni si può parlare 
ora, che l’anno è quasi al ter¬ 
mine? —, hanno preferito cal¬ 
pestare la legge piuttosto che 
far conoscere ai romani il pau¬ 
roso baratro finanziario. Tale 
deficit non corrisponde affatto 
alle realizzazioni compiute nel 
corso dì quc.st’anno dalla Giun¬ 
ta. in quanto 18 miliardi sono 
una cifra troppo grande per ea. 


ALLA VI GILIA DEL IV CO NGRESSO 

Nella Camera dei Lavoro 
altri 3.500 lavora tori 

Un significativo bilancio di attività preparatoria alla 
grande assise del lavoro a Roma • e provincia 


L'intensa mobilitazione del la- ganlzsaztoni sindacali unitarie. 


i oratori romani per assicurare al 
vongresso della camera del La- 
7 oro che avrà inizio sabato pros¬ 
simo il carotiere di una grande 
assise di tutti t lavoratori di 
Roma e della provincia, si può 
riassumere in alcuni dati che 
meglio ai qualsiasi commento 
danno la misura del larghissimo 
dibattito democratico realizzato 
in seno alle categorie e dell'in¬ 
teresse suscitalo dal congresso 
stesso ira i più larghi strati del¬ 
la popolazione romana. 

I 47 Congressi di categoria o 
rii federazione sono stati di/atti 
preparati attraverso 300 riunio- 
ni di reparto o di piano, SOO 
assemblee di azienda, 70 assem 
blee di zona e di frazione nel 
solo comune di Roma, iSO as¬ 
semblee di leghe comunali, SO 
congressi di leghe locali e di 
categoria nei centri della prò 
vincta. 

A questa imponente mole di 
riunioni precongressuali ed alle 
rotazioni per l'elezione dei dele¬ 
gati al congresso camerale han¬ 
no partecipato oltre 100.000 la¬ 
voratori ed a migliaia ammonta¬ 
no gli interventi nella discussio¬ 
ne dei problemi di categoria e 
Ilei più larghi problemi di iute 
resse cittadino. 

Nel corso delle assemblee e del¬ 
le riunioni, sono stati eletti i 
nuovi comitati diretti dei sinda¬ 
cati e delle federazioni provin¬ 
cali, che nel loro complesso vedo¬ 
no oltre 500 lavoratoti rivestiti 
di responsabilità di direzione dei 
grande movimento sindacale ro¬ 
mano. 

Su questa piattaforma di lar¬ 
ga partecipazione democratica al¬ 
la viva vita deirorgamziozione 
nndacale, il 4. Congresso della 
C.d.L., che vedrà riuniti 403 de¬ 
legati dei lavoratori romani, se¬ 
gnerà una nuova importante tap¬ 
pa nella tenace azione condotta 
dalla parte più attiva e più vita 
di Roma € della provincia in di¬ 
fesa del tenore di vita delle mas- 
ve popolari per lo sviluppo dcl- 
Vindustna. per la riforma agra- 
tia e per la difesa delle fonda¬ 
mentali libertà sindacali e poli¬ 
tiche. 

I 3 SOO nuovi reclutati alle or¬ 


che sono venuti in questi giorni 
ad^ ingrossare le fUa della parte 
piu cosciente c combattiva della 
popolazione romana, dimostrano 
come questa i igilia di Congres¬ 
so abbia creato in tutti i lavora¬ 
tori la dclcrminazinnc di raffor¬ 
zare sempre più l'organizzazione 
sindacale unitaria. 


sere Investita In opere non In¬ 
dividuabili. 

Come i lettori ricorderanno, 
il Blocco del Popolo nella tra¬ 
scorsa amministrazione più vol¬ 
te richiamò la Giunta ai pro¬ 
pri doveri per quanto concer¬ 
neva la presentazione del bi¬ 
lancio pieventivo, ma Rebec¬ 
chini, ora con una scusa ora 
con i consueti colpi di maggio¬ 
ranza, riuscì sempre a rin¬ 
viarne la presentazione. 

Quest; continui rinvìi, natu¬ 
ralmente, contribuirono sem¬ 
pre di più a creare intorno al 
» preventivo 1952 ,> un’atmosfe¬ 
ra di preoccupazione, di cui più 
volte Topposizione si fece por¬ 
tavoce; ad affermazioni tran¬ 
quillizzanti da parte dell’asses- 
sore alle Finanze, Andreoli, non 
ne vennero mai. Si affermò su 
bito da parte della Giunta che 
un aumento del deficit si sareb¬ 
be sicuramente verificato; ma 
la cifra anche se imprcci.sa, 
non venne mai detta. In seguito 
trapelò che il deficit avrebbe 
raggiunto la cifra di 15 miliar¬ 
di, ma ogni indiscrezione 
alla prova dei fatti — si è di¬ 
mostrata ottimistica rispetto al¬ 
la realtà. 

DIciotto miliardi sono l’ulti¬ 
mo regalo che Bebecchini ha 
fatto ai romani prima di ri- 
presentarsl alle elezioni. Di¬ 
ciotto miliardi, di cui gran par¬ 
te è stata gettata al vento, per¬ 
chè non può certo affermarsi 
che nel 19!52 la Giunta abbia 
compiuto opere da clas-siflcarsi 
in questo ordine di cifre. 

A 4Ué.sti si aggiungono, poj. 
i due miliardi e 373 milioni di 
deficit dell'Atac annunciati nel¬ 
la ste.csa doliherazinne. Anche 
qui l'aumento è di circa un mi¬ 
liardo rispetto al 1651. 

Un bilancio assolutamente 
negativo, dunque, e compieta- 
mente inutile, vista la data in 
cui è .stato presentato e sul qua¬ 
le quanto prima verrà chiama¬ 
to ad e.sprimersi il nuovo Con- 
.siglio comunale. 


Comunicati orgamìzativi 
per il congresso della C.d.L. 

RUL’IMMIKENZi <I«I r(xift<T>-o c«- 
aettlt l'L'llicio Stiop* ^elit C.4L. t»- 
auoics; 

. I al C.fljfeMO d.'.It C.d.L. 

ioao {eTìtati a paMar« !n a«iatt «I 
ftnptio Sitdatalo p«t iitimi* la dfkjt 

a alt iatii!. 

• Tutti . «<‘jr<‘ari df!'« aotlfìtti.oei 

ed.li debboea passare deiiani aere li 

6'.adtnta prr ntit.re fi nat«tlttv sUa 
|ie del Corjres-io caarra'r. 

• I M}r«Url dalle •eainei pcaiMati 
inno inritati « pu-arc da doatni «era 
al SIcdarato per rii.tare il materitle 
rel«i;ve al C<.7iar«sao delta OdL». 


IL NUOVO CENTRO TRAUMATOLOGICO 



E’ stata giorni or sono po-, 
sta la prima pietra del nuovo 
Centro traumatologico dcl- 
risliluto Nazionale Infortuni 
che sorgerà alla Garbatella. 
in località San Nemesio. Que¬ 
sta opera, che è di notevole 
importanza per i lavoratori. 


verrà a co.stare un miliardo e 
mezzo e occuperà circa 300.000 
giornate lavorative. Il Centro 
traumatologico, che sarà do¬ 
tato di ogni più moderno at¬ 
trezzamento per il primo soc¬ 
corso e per tutte le cure com¬ 


plete degli operai infortunati, 
avrà la capacità di 300 letti. 
Lo stesso Istituto sta proce¬ 
dendo al Tuscolano alla co¬ 
struzione di case per lavora¬ 
tori. Per fortuna, quando non 
c’è di mezzo Rebecchini, qual¬ 
cosa si fa! 


INTERROGA ZIONE DI NATOLI AD ALOISIO 

Ci vogliamo deoMBre 

con lecsnirali sili Sanpro? 


1 1 


Sarebbe veramente tempo - Un anno perduto mentre 
VACEA è già in grado di eottruire gli impìanH 


Il compagno Aldo Natoli ha 
nel giorni scorsi pre*entalo al 
Ministro Aldisio un’enne.cima 
interrogazione per chiedergli 
«se non creda ormai giunta 
l’ora di firmare II decreto che 
autorizzi VACEA ad intrapren¬ 
dere la costruzione di centrali 
idroelettriche sul coi so del bas¬ 
so e medio Sangro. E’ noto in¬ 
fatti che VACEA ha ottenuto 
sene garanzie di finanziamento 
mentre i rclatiyi progetti ese 
cutivi si trovano in uno stalo 
avanzato di compilazione 
Ora, non per dare ped sse- 
quamentc ragione al compagno 
Natoli, ma anche a noi — mo¬ 
desti registratori di notizie — 
sembra che sarebbe tempo che 
il ministro Aldisio si decidesse 
a firmare il benedetto decreto. 
Sono passali e.sattamente un 
anno e tre giorni da quel 25 
ottobre 1951 in cui la questione 
delle centrali sul Sangro da as¬ 
segnare all’ACE.A fu portata 
per la prima volta in Campi¬ 
doglio dai compagni Natoli e 
Rodano; da allora, anche più di 


Inaugurato a C. Madama 
il con sultorio m aterno 

li compagno Sotglu. nella sua 
qualità di Presidente della Fede¬ 
razione Provinciale dell’O.N.M.I., 
accompagnato dalVAssessore Cl- 
prianl. da! Consiglieri Provincia¬ 
li Aureli e Greco e dal Segreta¬ 
rio Generate della Provincia 
Doti. Negri, si è recato Ieri a 
Castelmadama per la inaugura¬ 
zione del Consultorio Materno. 

Il compagno Sotglu. ricevuto 
dal Sindaco di Castelmadama 
Prof. Moreschint e dalla Giunta 
Comunale, ai è recato a visitare 
I nuovi locali adibiti a Consul¬ 
torio Ma'erno ove si è svolta la 
cerimonia Inaugurale. 


DOMANI NELLE SEZIONI 

Assemblee streoriljflsrie 

Si cellula “XIX congresso,, 

f 

Il « pacco-studio » per 1 coni 

Domani aera In tutte le ee- 
zioni del P.O.I. si riuniranno «ù 
Istruttori eoelti dalle Segreterie 
di Sezione per tenere nelle cel¬ 
lule le aeeemblee straordinarie 
«XIX Congreeso». 

I compagni del Comitato Fe¬ 
derale e gli attivisti eoelti per 
presiedere tali riunioni paesino 
In Federazione - Commieelone| 
Quadri - par ritirara il materiala. 

Per approfondire lo stud.o del 
temi che verranno trattati nel 
< Breve Corso » aul XIX Con¬ 
gresso del PC. (b) deil'URSS ai 
consiglia la consultazione del se¬ 
guente ruaterlale: XIX Congres¬ 
so del Partito Comunista (b) dcl- 
rORSS (ECS); Breve Corso 
Stalin, Rinascita n. 11 (P. To- 
gllatti: Umanità al bivio); Ri¬ 
nascita n 9 (M Lena: 11 nuovo 
plano quinquennale); Rinascita 
numero speciale; Stalin, Probl«>- 
ml economici del socialismo nel- 
l'URSS; Stalin-Malenkov-MOlo- 
tov: Dal socialismo al comuni¬ 
Smo (EC S ). 

II CDS. Provinciale della Pe- 
deraziore romana ha riunito la 
suddetta blbUografia in un 
c Pacco stridio i del valore di 
OSO lira che verrà ceduto agii 
Istruttori di Sezione c di Cel¬ 
lula al prezzo globale di U SOO 
I compagnl sono Invitati a pre¬ 
notarsi In tempo 


PER IL PO SSESSO PI UN TERRENO CONTESO 

Due Oiovaol sposi massacrano 
un vecchio a colpi di zappa 
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L*atroce delitto è avvenuto in località ** Prati Freschi presso 
Ceprano — Il cadavere fu poi trascinato sui binari ferroviari 


TN TR E ANNI E MEZZO DI ATTI VITÀ^ 

Oltre centomila lavoratori 

son o stati assistiti doiri.U .C.A. 

Chiesta la riforma della legislazione previdenziale c assistenziale 


La Segreteria delVUnlone 
Donne Italiane ba inviato 
il segnente telegramma al¬ 
l’Ambasciata degli Siati U- 
nitì d’America: «Interpre¬ 
tando sentimenti espressi 'da 
migliala donne mntané fac-^ 
clamo appello migliore, t^- 
ditione americana nnde * 
no salvati sedia elettrica 
Etbel et Julioa Kosenberg*. 


Si 6 tenuto domenioa alla Ca¬ 
mera del Lavoro 11 secondo con¬ 
vegno provinciale deU‘I.N.C..4. 
sulla parola d ordine della ap¬ 
plicazione della Costituzione nei 
campo deirattivltà assistenziale 
e contro il monopolio dellassl 
Btenza da parte delle organiz¬ 
zazioni clericali. 

LIN'CA provinciale si è pre¬ 
sentata al suo secondo conve¬ 
gno con un bilancio di attività 
nettamente positivo, anche se 
assolutamente Insutficiente ri 
spetto alle necessità del lavora 
tori e della popolazione di Roma 
e della provincia, insufficlenzà 
che è fonda;nentaImente gene 
rata dairazlone di sabotaggio c 
di limitazione den’attlvltà della 
INC.A stessa svolta dalle auto¬ 
rità governative, che favorisco¬ 
no Invece in modo scandaloso 
gU altri enti ed organismi assi 
stènziall a carattere confessio¬ 
nale. 

Nella sua relazione d’apertura 
Il dr. Bensasson. direttore dcl- 
rUfflclo provinciale INCA. rile- 


Pullman al bagno 



Ter! mattina, verse le 12, an pullman della Stefer. che si 
trovava in setta dinanzi nlla basilira di S. Maria degli 
Angeli, per llnprowlse gbleemni del freni, si è messe ia 
■rate c4 A andate ■ flafre dentro la fentana delle NajadI 


vata la violazione sempre più 
flagrante da parte del padro¬ 
nato della legislazione vigente 
oltre che la Inadeguatezza di 
questa legislazione alle reali esl 
gonze, ha richiamato l’attenzio¬ 
ne del convegno sul continuo 
aggravarsi della situazione esl 
stente nella nostra provincia per 
quanto riguarda le condizioni di 
{avoro. 

Dopo ater esposto 1 dati rela¬ 
tivi al costante aumento degli 
Infortuni aul lavoro — che dal 
14.730 cast del 1948 sono pss 
mti a 19.860 In il trtesl dei 
1951 — delie malattie, al peg¬ 
gioramento delle condizioni l- 
gteniche e generali In cui sono 
costreui 1 lavoratori come è ri¬ 
sultato dalle inchieste condotte 
dal sindacati a daH’lNCA. 11 dr. 
Benasseon ha lliustiato rattivl- 
t4 avolta dairiNCA provinciale 
che. nel 3 anni e 6 mesi dal 
1948 al primo aemestre del '«3 
ha assistito oltre 103 mila lavo¬ 
ratori facendo loro recupeimre 
per infortuni, malattie, asalcuia- 
zlonl sodali ecc.. circa «50 mi¬ 
lioni di lire, organizzando Inol¬ 
tre colonie estive per l figli dei 
lavoratori e per 1 bambini pove¬ 
ri. cord di scuola popolare, di 
riqualiflcszione. scuole di taglio 
di orientamento profmsionaie 
mewe ' ed assistenze inverna¬ 
le. ecc. 

Dopo aver illustrato I vari a- 
^>ettl deirevasione dai paga¬ 
mento del contributi da parte 
degli agrari, del auperafrutta- 
mento in atto In tutti l settori 
produttivi e della mancata ap- 
pltOteond’delle leggi v^ntL U 
dr.'>»nasmon ha.posto in mie- 
vo come rattusie legisUizlone 
sia insdeguata e come 1 lavora¬ 
tori romani debbano sviinppare 
una vasta azione per lirtpome 
la' riforma e per ' ottenere che 
gli enti parastaUli che devono 
curarne l'appUcazlone alaira 
messi In grado di funzionale. 

Nella mozione votata a con¬ 
clusione del Convegno, dopo a- 
ver posto in risalto rirmifflcien 
za delle prestazioni attualmente 
erogale per tna’AttIa, per invali¬ 
dità e veochlsla. tubercolosi. In¬ 
fortuni. oca. viene sottolineata 
l'estgensa di estenderà a tutti 
1 ISTomtorl le misure aasleuiatt- 
ve a di previdenza, di corrlspon 
dere un sussidio di disoccupa¬ 
zione adeguato alle esigenze vi¬ 
tali. modificare il meccanismo 
di tscrtzIoTie dei Mt oratori agri 
coll negli elenchi anagrafici, di 
aasfsurare al pensionati un tiat- 
taaiento cha eonsenta Toro una 


vita dignitosa. 

Perchè queste condizioni pos¬ 
sono realizzarsi. la mozione in- 
dioa la necessità di imporre al 
governo la soluzione oi fondo 
del problenia dell'assistenza at¬ 
traverso la riforma della Previ¬ 
denza Sociale. Il cui progetto è 
da quattro anni in Parlamento e 
la discussione ed approvezione è 
stata fino ad ora ostacolata in 
ogni modo dal Governo. 

La mozione rivendica inoltre 
l’unificazione deU’lNAU e del- 
l'ENPAS. maggiori contributi go¬ 
vernativi agli Istituti di patro¬ 
nato. Il divieto per gli Indu¬ 
striali di effettuare Ilcenziaineiv 
U durante 11 periodo invernale 
Ihasegnazlone all'lNCA di fondi 
per raaslstenza Invernale, per le 
colonie, le acuole. ecc.. conclu¬ 
dendo con l'Indlcare le linee 
quali TINCA «d 1 alndaeau di 
categoria dovranno, nel futuro 
rafforzate la loro collaborazione 
per ottenere 11 pieno soddisfa¬ 
cimento del diritti e del bisogni 
del lavoratori 


Solo ieri si e avuta notizia 
di un atroce delitto avvenuto sa¬ 
bato scorso a Ceprano. I coniu¬ 
gi Domenico Celli, venilsetten- 
iie. e Pierina Paglia, di un anno 
più gioiune, lianno ucciso con 
due colpi di zappa alla testa il 
contadino Umberto Tasc.otti. di 
circo sessantanni. 

Dalle indagini è risultato che 
qualche tempo fa il proprietario 
del terreno sito in località « Pra¬ 
ti Freschi >. avete disdetto 11 
contratto con il Celli e ceduto 
{‘Appezzamento al Tasclottl. La 
decisione del proprietario aveva 
naturalmente gettato 1 due gio¬ 
vani spo.sl nella più cupa dispe¬ 
razione. li celli aveva subito af¬ 
frontato il Tasclottl. minaccian¬ 
dolo di morte se avesee osato re¬ 
carsi a lavorare sul terreno con¬ 
teso. 

Sabato mattina, però, il nuo¬ 
vo affittuario, incurante delle mi¬ 
nacce. si recava sull’appezzamen- 
to e cominciava la semina, che 
proseguiva indisturbato fino al 
tramonto. Era ormai calato li 
buio, e li Tasclottl si accingeva 
a far ritorno a casa, allorché i 
coniugi celli, armati di zappa. Io 
raggiungevano e subito lo affron¬ 
tavano. Nei corso della zuffa il 
povero vecchio riceveva due vio¬ 
lenti colpi di zappa, che gli fra¬ 
cassavano il cranio. 

Allo scopo di deviare le Inda¬ 
gini. il celli e la moglie trasci¬ 
navano poi la loro vittima per 
circa duecento metri e la depo¬ 
sitavano attraverso il binarlo del¬ 
la ferrovia Roma-Casslno. nella 
speranza che il treno, soprag- 
giungendo, ne facesse scempio. 

E' accaduto però che alcuni 
contadini passando lungo la fer¬ 
rovia prima ancora che giunges¬ 
se il primo treno, scorgevano il 
corpo dei Tasclottl e Io laocoglle- 
vano. trasportandolo poi a bordo 
di vm'automoblle al più vicino 
ospedale. Prima di esalare Fultl- 
mo respiro. U Tasclottl ha tro¬ 
vato la forza di raccontare per 
sommi capi reggressione subita 
e di rivelare 1 nomi degli omi¬ 
cidi. La notte stessa. 1 Oarsbinie- 
tl si sono recati In Casa del Cel¬ 
li e Io hanno arrestato insieme 
con la moglie. 

Interrogati, l due coniugi al ao- 
no accusati a vicenda, il Celli 
ha cercato di riversare tutta la 
responsabilità sulla conaorte. la 
quale, però, afferma che è stato 
il marito a colpire da solo Ta- 
sciottt. Entrambi sono stati de¬ 
nunciati per omicidio premedi¬ 
tato. 


la polizia di essere rimasto vit¬ 
tima di una truffa, da parte di 
uno sconosciuto 11 quale, l’altra 
sera, lo avvicinava proponendogli 
racquisto di 9 quintali di piom¬ 
bo. per un prezzo relativamente 
modico. 

Secondo quanto ha riferito il 
gelatiere. Tindivlduo lo avrebbe 
quindi accompagnato net pressi 
della stazione ferroviaria della 
via Imperiale, dove erano depo¬ 
sitati due secchi pieni e. dopo 
averglieli consegnati, si dilegua¬ 
va rapidamente in bicicletta. Sol¬ 
tanto dopo la sua scomparsa, 11 
Piacentini si accorgeva che 1 due 
sacchl erano pieni di pietre. 


Due gravi incidenti 
suirÀp pia Nuova 

Un Incidente stradale, che 
avrebbe potuto avere gravissime 
conseguenze, si è verlficsto alle 
15.45 di ieri sulla via Appia 
Nuova. AU’aUezza del chUome 
tro 02. l’auto sulla quale viag, 
giavano diretti a Roma 1 co- 
niegi Antonio Mannino e Car¬ 
melina Russo, abitanti in via 


Appia Nuova 91. nel tentativo 
di sorpassare un pullman, veni¬ 
va dal pullman stesso stretto 
verso il lato sinistro della strada 
e quindi trascinata per oltre 
duecento metri, essendosi inca¬ 
strati i parafanghi dei due mezzi. 

Fortunatamente soltanto la 
Russo riportava lievi ferite, che 
all’ospedale S. Giovanni \ coiva¬ 
no giudicate guaribili in sei 
giorni, mentre il marito usciva 
Illeso dsll’incidente 
Sempre suU’Appia Nuova, alia 
altezza delle Capannelle. ve’so 
le 10.10, l’auto del viaggiatore di 
commercio Antonio Saporetti. di 
46 anni, abitante in via dei Va¬ 
leri 13, è stata tamponata da 
un pullman della Stefer. Il Va¬ 
leri ha riportato lesioni guari¬ 
bili In una settimana. 


una volti *1 mese, al Consiglio 
comunale o alla Camera, il se¬ 
gretario della nostra Federazio¬ 
ne ha fatto sentire la sua voce 
in difesa degli intereas; acl- 
l’azicnda municipale e quindi 
degli utenti, ma 11 ministro Al- 
dislo ha sempre nicchiato nel 
tentativo di favorire la SME 
e la Terni. 

Ma Un anno è un anno c non 
tiitt’ sono disposti a continuare 
ad aspettare i comodi di chic- 
che.ssia; si firmi questo decreto 
c SI d'a finalmente il via al- 
l’ACEA, che è da tempo in 
grado di iniziare i lavori! 


PICCOLA 

CRONACA 


Pre'itaiiore dell'I.C.P. 
lull'acquis te di app artamenti | 

II presidente deU’ICP ha Ieri 
sera Inviato ima lunga precisa¬ 
zione In merito alia notizia pub¬ 
blicata da tutti i giornali circa 
la pretesa dell'Istituto stesso di 
far acquistare a 1600 inquilini 
l'appartamento che attualmente 
occupano. L'unica precisazione 
importante è quella secondo !a 
quale, coloro che non potranno 
acquistare l'appartamento saran¬ 
no sistemati In altri alloggi del¬ 
l’Istituto stesso. 

CIÒ significa — crediamo — che 
tali trasferimenti non avverran¬ 
no. Non si capisce. Infatti, dove 
il comm. Bagnerà vada a trova¬ 
re tanti appartamenti da asse¬ 
gnare agli inquilini che onn ac¬ 
quisteranno Tapirartamento che 
hanno ora In fitto. 


Il giaraa 

— Offi. auitil 28 altolri S. 

SiiDoos. Il soie ,ot||e «!'• ot« 6 itS • 
tramoaia «ile 17.16 

— BoIIiIIÌbs ftasirtiict; RnlitriN ir¬ 
ti: Nili miidil tb: hmm'o« S7. Viti 
)H>rti t. MorU. mzedil 19, hma'8« 26. 
Uatrimf'ai inscritti 32. 

— I»llittii( ailNttlogitt: Trmp^nturt 

meian « vimiibs 8 i ieri: n. 9 - 21 . 4 . 
Si prfTèiin f olo ODtoIflto t Iraiprrjto- 

ri ttiiJsiira. 

Viiibila • aicoltabile 

— dirai: • Nrunq'nm» 4i Ivra t, «l- 
r.tristoo a Birberioi; • Il rappottn •. 
lirittDtIitl. Ciprwi.rblltt • Siirttt Mt- 
4»n)o: • Altri t^apl ». al Corso: • D o 
Cix’IIo I. ai IV'I» lIuflM’fa; • Il Iwt- 
ta<ea 4'ìl'(>rera • ai R aito; i Gatìi 
Gi'à t. S*la l’mkfrto f Tri»nr«. 

Conferenze e dibattiti 

— • Li tìIi sill'Cmiiii SoTÌdica-, è 

il triti ili cei (onlerMii eh» ti prol. 

Pisqci'f D Ù'’» rro e li Piol s'a Tsllia 
Rnir»i'iir.li Cirtrltoiii (fTrirro Bei Ic'-i- 
Il liel'a Sei l,n4or «i (V i Bre«'"ii 

??I. <1 OTeiii aMe n-t 20 

Varie 

— Fruii l'Iititsto 4i Orloptd’i • Cb - 

rarn,a nlerl 'e • Rro ut Mituboftì ». 

<\il'e Trij’rtere 7*5» ^ ruperln l'ir- 

Ijlitnrio per milite ioliat h tb run • 
fb* ed flrtoped rbr P'e.U» <ii g'ilu 'e 
rn 7 fl'rl d: mr’fdi, joteii e «»• 
ti'.. -’.il’e orr K lite 0 

Nozze 

— I cimpiiBi lellunie i Aujuiti Cor¬ 
tili feifti-ino dnmi’ti !e Utn r rie i** 
l'pni'e t’inuri tfit «itip t i-r irlffi 

e rmre d’nrn 

Lotto 

— E* dfCldoll 1 rrupjxn r, flr Cf *. 
fe'l’. dilli Set ree O-tn l.idn t'« 'i- 
noli dfU'Esl Bt« U cui<lr« » rcfte nn- 
dftl! ante r qjellr d tufi : r, - .1 if 

deùi Sei re-e. 

Solidarietà popolare 

— Pir l'ix plrtlgiiio Ftindiiieii r, «ri, 

nerrmule le «eitueit! elbr*» (t n <* 
G irn. d» Seiternj’iu |. \ln« if> 

Seeer 00 . da Ritm L. 400 


le manifestazioni di protesta 
per la «grazia» a Kesseiring 


E’ TEMPO 


Ieri mattina una delegazione 
di vedove del martiri delie Fosse 
Ardcatlne. accompagnata dai se¬ 
gretario delI’ANPPIA. è stata ri¬ 
cevuta dalie segreterie della 
CGIL e della CdL atte quali ha 
espresso la propria Indignazione 
per la scarcerazione di Kessel- 
rlng. Sempre tra le manifestazio¬ 
ni di protesta per la scarcera¬ 
zione dei generate nazista è dal'TbT VE'TI'ir'Rlì’ «1 
regnatarsl l'astensione dal lavoraiV 31 

di mezz'ora compiuta dagli ope¬ 
rai de) cantiere Nova Domus a' 
quartiere Italia 

Questa mattina. Inoltre, una 
delegazione di familiari del c-i- 
dutt delle Ardeatlne verrà rice¬ 
vuta dal presidente della Carne 
ra on. Gronchi. La delegazione 
■tarà accomoagnata daU'assesso- 
re provinciale aw- Lordi. 


Convocatloni di Partito 

SCDOLl: I prnl. coiaiiD Jt: tlAWi ai'A 
18 la P(4. 

r?. TT.: Cottif. di rfi'ijii r. t.i. 

del CDS. deile CC II. di lutti I p-i'.i 
I l Inoro « gli ei-«!n«’'il.er: do! (iRlI. 
lili tu. Celo. Vi Capo d'tfrut 2*i 

• Ile 18-89. 

I SEGRETARI delie eequmli cez'MU 
teroBO prorved*re • tir rif-ire b le- 

dertt'eae (Cornai. Quidr;) le istruì ffli 
per It prepiriiiee* del 19 Ocqre<'*i 
Gilllero. Vdliqqio Brei'a. Setteram b . 
for Sipiraii, Porle Aorelio. vdie Aa- 

tel'«. Fiumie'eo, Linreat ni. O.t a An- 
l'.rs. 

Le SEZIONI ìstìto doniiri tei poTO- 
tlqq'o nn compiqBO in Fele-n ree per 

ritirare urgente milerile etiaipi. 

• IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIMI 


Urge sangue « 0 » 

Un bambino di dodici armi. Ga¬ 
briele Gabrielli, malato di leu¬ 
cemia, ha uremie bisogno di 
sangue, gruppo O. II bambino si 
trova ricoverato al Reparto Uo¬ 
mini del PoUcllrico, Ietto nume¬ 
ro 58. 


Acquista pieframe 
riten eitAolo pi owAo 

n gelatiera Naszarano Piaccn 
Unui. di 30 anni, abitante in via 
Prenestina 194, ha denonelato al- 


GETTANDOS I IN UN PROFOND O BURRONE 

il cassiere capo della FAO 
si è suicidoto ieri o No poii 

Era partito ìmpranisaaieate senza salutare i familiari 


I tranvieri dei Prenestlno 
per il (o nq'^esso d ei popoli 

li comitato della pace delle of¬ 
ficine centrali dell’ATAC Pre¬ 
nestlno, si è riunito per discute¬ 
re sul Congresso del Popoli per 
la Pace, che si terrà a Vienna 
il 12 dicembre. Alla fine della 
riunione è> stato formulato un 
od.g. In cui si esortano 1 lavo¬ 
ratori e 1 cittadini a discutere e 
[•a cercare del’e so’iizlonl pacifi¬ 
che per 1 problemi nazionali ed 
internazionali, a designare 1 loro 
rappresentanti a questa grande 
assemblea. 

Nella riunione stessa li comi¬ 
tato della pace dell’ATAC Pre¬ 
nestlno ha rivolto un Invito a 
:uttf 1 comitati della pace degli 
aiitoferrotramvlerl ed Interveni¬ 
re giovedì alle ore 18 alia riu¬ 
nione che si terrà presso li co¬ 
mitato Provinciale della Pace 
Via Torre Argentina 47. 


li sessantenne Giovanni ca- 
nepano. domiciliato In via £o- 
vola 33. procuratore della Banca 
Commerciale, distaccato da cir¬ 
ca un anno alla PAO, con fun* 
zlonl <u ca»Iere-oapo. sA è ucctso 
ieri mattina a Poailiipo, gettan¬ 
dosi In un profondo biutone che 
costeggia la discesa di via Ponte 
Storto, quella cioè che da Posil- 
llpo Alto conduce a Coroglio. 

Erano appena le 7,30 del mat¬ 
tino e 6>ocbe altra persone si 
trovaveno a passare, oltre U Ca- 
nepano. il quale, ad un tratto, 
si arrestava con aria preoccupata 
ed esitante accanto al parapetto, 
che al snoda lungo tutta la via. 
e sostava alcuni minuti, con lo 
egusrdo perduto nel vuoto. Poi si 
sedeva sul parapetto e lentamen¬ 
te. con un po’ di fatica, lo sca¬ 
valcava. gettandosi quindi a ca¬ 
pofitto nel vuoto. 

TI suo giesto aveva colto di sor¬ 
presa 1 passanti 1 quali non ave¬ 
vano fatto In tempo ed accor¬ 
rere prima che al laoclasse an¬ 
dare nel baratro. Essi scorgevano 
inorriditi li corpo dello aventu- 


SONO SC OMPARSI ATTRAVERSO L E FOGNE 

Due detenuti affetti da tubercolosi 
sono evasi dal carcere di Rebibbio 


Due detenuti affetti da tbc, tali 
Saverio Bruzzano c Giuseppe 
Ang^inl. sono evasi dai carcere 
giudiziario di Rebibbla. appco- 
(Ittando delle relative agevola¬ 
zioni concesse loro dalia dire¬ 
zione del carcere. La loro fuga 
è stata scoperta a tarda sera, do¬ 
po la cena, nel momento In cui 
teguanlic carcerarle hanno effet¬ 
tuato TappcUo del detenuti rico¬ 
verati al reparto tubercolotici 
L’evasione, aecondo le prime In- 
dsflnl. à avvenuta durante la 
coalddetta passeggiata pomeri¬ 
diana. 

Come è noto. 11 carcere giudi¬ 
ziario di Rebibbla. la cui costru 
zlOBe è alata portata a termine 
quando 11 compagno Togliatti era 
ministro di Grazia e Giustizia, è 
considerato un istituto modello, 
dove mi è cercato di curare al 
maastmo l’asahtenza Igienica, 
morale e eanlurla del reclusi, al¬ 
lo scopo di favorire il loro ri¬ 
torno nella aocletà. Attualmente, 
a Rebibbla. I detenuti malati di 
tbc vengono sottoposti a cure 
particotarl e. fra l'altro, possono 
pa.ssegclare ail’arla sperts più 
volte al giorno, in considerazione 
del loro stato di salute. 

l>e toda^nl, Inblate della di 


rrzior.e del carcere, non hanno 
ancora fatto luce completa aulte 
circostanze in cui l’evasione è 
stata messa In attoi SI suppone 
però, data rimposslbilità di su¬ 
perare l'altissimo muro di ronda, 
che 1 due detenuti siano fuggiti 
attraverso le fogne. Ricerche so¬ 
no In corso nella zona circostan¬ 
te. Anche la Questura e 1 Ca¬ 
rabinieri sono stati posti in sta¬ 
to di allarme. Fino a questo mo- 
mento, però, le ricerche non 
hanno dato esito posUK'o. 

Oeraàate le «rid 
1 Hzgrai e Y. twim 

Due attrici. Anna Magnani e 
Valentina Cortese, hanno denun¬ 
ciato alla polizia lo amarrUneato 
di oggetti di loro proprietà. La 
Magnani ha detto di aver mmar- 
rito a Villa Borghese, in piazza 
delle Canestre, una borsa di pel¬ 
le contenente una trousse d oro 
del peso di 350 grammi, un por¬ 
ta-biglietti pure d’oro, un accen¬ 
disigari ed altri oggetti, per un 
valore complessivo di 700 mila 
lire. 

Valentina Cortese, acl control' 


lare il suo bagagli* — 45 colli — 
ch’ella aveva spedito da Stresa 
a Roma, per mezzo di un auto¬ 
carro delia ditta Temperali! di 
Baveno si è accorta che manca 
vano tre colli, 1 quali contene¬ 
vano indumenti e biancheria per 
un valore di 3 milioni e 300 mila 
lire. 


SoINfirietà coi li madre 

del s oicida V itale 

Venuti a conoscenza delie tristi 
condizioni In cui versa la fami¬ 
glia di Luciano Vitale — il ra¬ 
gazzo diciassettenne che si è uc¬ 
ciso sabsto scorso nella sua abi¬ 
tazione di via S. Reme, esploden¬ 
dosi un colpo di pistola alla tem¬ 
pia— due cittadini hanno Iniziato 
ieri una sottoacrlzionc a favore 
della m a mm a, signora Ferro. 

SI tratta dell’operaio Egeo Gra 
zlanl. abitante al numero 1 di via 
S. Remo, il quale ha versato a] 
nostro giornale lire 1000. Cinque, 
cento lire sono inoltre pervenute 
da parte di Nello Pensierini, un 
falegname abitante in via Pe¬ 
scara 18. 


rato che. dopo un pauroso volo 
di oltre venticinque metri rim¬ 
balzava sulle cime di alcuni al¬ 
beri e si abbatteva quindi nel 
rondo del burrone, sfracellan¬ 
dosi. 

Dalie prime indagini sul tra¬ 
gico suicidio, di cui non si co¬ 
noscono ancora le cause deter¬ 
minanti. si è appreso che li Ca- 
nepano era partito Improvvisa¬ 
mente venerdì scorso senza sa¬ 
lutare la famiglia. Aveva lascia¬ 
to una lettera alla moglie con la 
quale la Informava che era co¬ 
stretto ad assentarsi per recarsi 
a consultare un medico, a cause 
delle sue precarie condizioni di 
salute. Lasciava inoltre un bi¬ 
glietto al figlio Erminio, con al¬ 
legata la chiave della cassaforte 
del suo ufficio, pregandolo di 
consegnarla la mattina di lune¬ 
di al dotL Brlgettl della FAO. 
II Canepano era infatti perso¬ 
nalmente responsabile della oa»- 
saforte. di cui posaedeva l'unica 
chiave. Il auo lavoro era estre¬ 
ma delicatezza e comportava una 
r«ponsabllttà non lieve 

Sciopero degli ospedalieri 
e aidtaii tie aila h maSità 

n personale degli Ospedali 
Riuniti di Roma è sceso in ado¬ 
pero dalle ore 0 di oggi per Otte¬ 
nere che l’AjtimlnlstrazIone e- 
itenda a tutti 1 dipendenti I In¬ 
dennità di rischio e corrispon¬ 
da Il compeneo per U lavoro 
straordinario al qtislc 11 peisona- 
te stesso ha diritto a norma della 
deliberazione del 10 febbraio 
1949. I lavoratori, che sono co¬ 
stretti a compiere una media 
complessiva di ISO 000 glomate 
lavorative straordinarie ogni an¬ 
co, rivendicano inoltre che ven¬ 
ga assunto de] personale aggiun- 
tivo, con preferenza per 1 figli 
degli ex dipentienil ospedalieri. 
Durante Io aciopero I servizi di 
assistenza saranno assIctiratL 

Anche I lavoratori della «Fio¬ 
rentini • sono In agluzlone e Ieri 
hanno s o s pe s o 0 lavoro per l’In¬ 
tera giornata In oegno di prote- 
lU contro li licenziamento Ingiù, 
stificato dell’operaio Antonio 
Mtoa u 

la morie fcl (pmp . Pompili 

E’ deceduto Ieri, In seguito a-1 
un Incidente tsradale. Il compa- 
gno Plinio Pompili, valido e at¬ 
tivo segretario della sezione FGC 
di Nomentana Glimgano alla fa¬ 
miglia, cosi dolorosamente colpi¬ 
ta, le condoglianze più vive del¬ 
la scz. Nomcntano del PCI e del- 
lUnltà _ 

PARTIGIANI PACE 

DOMÌNI: lils 18,39 Kiti { Mxltsr. 
Il twz*. steaU a àotgatt grMss 11 
c«a.l. jriT. y«c«. 


Auotti due compagni 
che rac cogHefano firme 

Ieri alla XI sezione della Pre¬ 
tura si è svolto il processo a ca¬ 
rico del compagni Franco d’Ono- 
frlo e Ida Trovato imputati di 
aver violata un ordinanza prefet¬ 
tizia sul divieto di raccolta del¬ 
le firme per la pace. 

Il Pretore, accogliendo Te tesi 
della difesa, ha assolto 1 due 
compagni. Difensore è stato l’aw. 
Fadda del comitato di solidarie¬ 
tà democratica. 


RIUNIONI SINDACALI 

miGlUnCI E curii: m.v 

tr» IS prtclsc: OBnute D.rett-.Ta x 
tri*. . Dux«bI «;• 18 prr’-iie; ati.Tlsti. 
«i/Vgiti al C««frr«o leHa C.4.U a 
aravi cB.ìarì Utlla CoaaKi«.c«i k- 
k ttit. 

federazione giovanile 

TUTTE lE CEltflE tttàctMi-ka * k 

•rgaBct: tzivr-ai g «lae h paataa a rl- 
I fa*« Jt giorea'* a-g^cy ai*'':'!!* 
rasv)it«lh. f«5vioja. Hafr», 
I.a4«Tis). F. Parter. Viti «i. 
Frat-, Si’arfl. Taf'o’aaa t U V«u<«.a. 


—RADIO 

nwIlXMt NlzmillE - Ore 

11: mat. £* ras. — li 89: It 
Baritsa 4i lisieSacwe c-a Ri- »! — 
12.13; Xa-a.c« be-!'". — 53 1.3. 

Jllltia zat e. — 16.10- Ms- «a 

KllleJti — 17- Orrk. tritanlr — 
IS: O.Tk \-elI. - '.8 13- F'v 
aas. — 19 43: la ftr oa. ’.i'c- 
ra*-»ri — 20. Me», legg. — 21: 
. L'a'^trs ▼«Ita .1 i • 4. 4. 
f4sa:«Ta — 2215. l'fi. Fex-iri — 
23.39: Fa' «. 

SECONDO FBOGUXJU - 0 e o 

«E». <a L’s - 1-8- O-'h 

la: — 13 3K> Qaairtt* — 

14: Hat. lejf — 14.13. f>s^ li- 
tana — 13.13: M ^re^^lr.:; te-.-e 

KB«',el«aeu — 16- Fatta Sf- 

iua — 16.43. i; vf* 4 i-'-. >'1 

— 17.80: Bilia 18 4.3- Ti-;-n - 
19: «Tra «»a«i a ari ^l-•a • 4 
Jertra» — 19 80- €-»?'■. Get»/'! — 
50 30: Metri je-'f«i’e- M fk'» 
GaUrcri — 22.13: c ■ 

Gaaix — 22-89: Stga: i4 
sferri — 23.13- Or i F*i':ri — 
23 43; Le** a 

TEUO nonàMXà - o-r 21 > 8 '>: 

Cn«*er:a — 21.13- Ma«. £ he - 
lesta — 2l 53; • L'af,4 a. I» »*- 
ki a * 4i E. Fea — 22.13-, koa 

tn tra Bi<’ra a ^«e» a. 


OOBSO CIHEMA 

TVNSHSOaiHRlMBMHlNn 


(.riBAtOONl H‘l) 

aiESSANOPO BlASETTt 
rSftl3JZ. cINES 'D/s r/fl. RKO 

<H>Am SPfTTAmi: 15 50 -17,so-70-n ,15 


che mezza Roma non si 
è stancata di applaudire 

lllllllllllllltllllllllllllllllllllllll 
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MAKO L. 


PELUCCE 

TIPO ftC CLaHB L. fò.OOO 

PELLICCE ASTRAKA 
VOLPI ECC. 
BORSE - OHBREL.L 

imRMESBlU DHIE HlCUORf ma 

R.PACE FRftTTlHA 2 


ANNUNZI SANIT'^Pi 


Doti PENEFF-Specialista 

Dermosiaiopstla - Gblandnie 
tecresfoM Interna • RNOim'KinS 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra SS bit. 3 . ore 8-llt 14-19 




DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENERCB . PEIXB 
DISFUNXIitNI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 

tPrcsso Piazza del Pnpt'ln) 
tcL SI 929 - ore 8-20 - Pesi s '3 
Oeer- Pref. N 2I5«< dri i 7 


STRON 


OOTTOR 

DAVID 

gpgf'l IS I•* «M'ai<’IOI,0 

Cura sclerosante dette 

VENE VARICOSE 

VENItKFk pri.l.t 

Disr .cF.hMIAI.I 

VIA roiA ni wm/o. i.82 

Tel 84 501 - Orr N-20 . Frst 8-12 


‘I 


ÈAUUUtt 

Ortogencsl. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo¬ 
crina. Cure pre-postmatrimr,aiaIl. 

6r. UH. D', «BlflTI C '>10 

Piazza E^quilmn 12 ROM.A ISta- 
ztonei Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12 In altre ore per aopunia- 
mento. Non si curano veneree. 


mSfUN^iUNI 
SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROI8 
orano. 9 I 3 ; is-is; Festivo la-tg 
Pzza imllpriirtenra 5 fSia/»«ne| 

etll•llllll•••lltl|ilttllllll||lllll••l•ll•lll■lllflllllllllllllllllll•llli•llt 

0661 «Priia» al BROLI e QuUUNinTA 


Jim All'/SON-VICKPOIjJELL e l£ 0 -^.tI 2 :fAo 


lESUUHKSI 





La più divertente commedia deìVanno 

Orari; 16,30 — 19 — 22 

- rreanLf Galriaetla 80.013 • Rivoli 460.883 
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Martedì 28 ottoinre 1953 


SCIENZA E FILOSOFIA 


Scrittori e attrici 



lero 


Esistono dei limiti alla co- 
noscen/a scientifica? esistono 
dei < misteri della natura ». 
dei c segreti del cosmo > che 
la scienza dell'uomo non riu¬ 
scirà mai a svelare e forse 
neppure a conoscere? A que¬ 
sta domanda ha creduto re¬ 
centemente di poter rispon¬ 
dere in maniera molto netta 
l'attuale pontefice Pio Xll, in 
un discorso tenuto in occasio¬ 
ne di un ricevimento di par¬ 
tecipanti al Congresso astro¬ 
nomico internazionale. Egli 
ha affermato che, stando al¬ 
l'opinione € delle menti ro- 
liiiste, che più profondamen¬ 
te sono penetrate nei segreti 
del cosmo... non vi è nlcuhà 
probabilità che anche il più 
geniale indagatore potrà mai 
arrivare a conoscere, e an¬ 
che meno a risolvere, tutti 
gli enigmi racchiusi nciruni- 
\erso tisico», i quali perciò 
postulerebbero < l'esistenza di 
uno Spirito infinitamente su¬ 
periore: dello Spirito creato¬ 
re divino, il quale tutto ciò 
che esiste crea, conserva, go¬ 
verna... ». 

L'uà simile posizione non 
appare sostenibile di fronte 
alla storia della scienza mo¬ 
derna, che è storia di t enig¬ 
mi » svelati, di < misteri del¬ 
la natura > trasformati in 
leggi naturali, di presunti 

< inconoscibili > conosciuti. In 
particolare la storia dell'a- 
stronomia, lungi dal confer¬ 
mare il postulato di uno 

< Spirito infinitamente supe¬ 
riore », è la storia di una 
progressiva eliminazione del 
ricorso all’intervento divino 
per interpretare i fenomeni e 
i processi celesti. < ^ Una for¬ 
tezza dopo l'altra capitola 
di fronte all’avanzata della 
scienza, finché aH'ultimo ijssa 
conquista tutto l'infinito ter¬ 
ritorio della natura e non 
resta più in es.so alcuna cit¬ 
tà per il creatore. Newton gli 
lasciò ancora il “primo im¬ 
pulso’’, ma non volle saperne 
di qualsiasi ulteriore intro¬ 
missione nel suo sistema so¬ 
lare, Padre Secchi lo pregò 
di accomodarsi fuori dal si¬ 
stema solare, completamente 
fuori, con tutti gli onori ca¬ 
nonici è vero, ma non perciò 
meno categoricamente, e gli 
permise ancora un atto di 
creazione solo relativamente 
alla nebulosa pi imitiva ». E 
da quando Federico Engels 
scrisse queste parole, in una 
nota della sua incompiuta 
Dialettica della natura, ad 
oggi, molte altre fortezze han¬ 
no capitolato. Certo: la co¬ 
noscenza della natura è un 
processo infinito, giacché < gli 
uomini si trovano.., davanti 
a questa contraddizione: da 
una parte di aver da cono¬ 
scere in modo esauriente il 
sistema del mondo in tutti i 
suoi nessi, dall’altra, sia per 
la propria natura <>he D^'r la 
natura de] sistema del rauu- 
do, di non poter mai assol¬ 
vere compiutamente questo 
compito » (F. Engels. Anti- 
dùhring). Questa contraddi¬ 
zione però non si risolve già 
con il postulato di un < In¬ 
conoscibile » eterno e assolu¬ 
to; si risolve c giornalmente 
c continuamente nell’infinito 
sviluppo progressivo della 
umanità, prcci.samente come 
certi problemi matematici 
trovano la loro soluzione in 
una serie infinita o in una 
frazione continua > (ini). 

La conoscenza ns<!oliita co¬ 
me limite del progresso sto¬ 
rico della conoscenza relati¬ 
va: questa ci appare noi co¬ 
me una possibile posizione di 
principio della scienza, ma 
come la posizione connal ira¬ 
ta allo sviliinnn della scien¬ 
za moderna. L’< Inconoscibi¬ 
le » eterno ed assoluto, per 
quanti sforzi dialettici si vo¬ 
gliano fare, apnare al con¬ 
trario essere nient’altro che 
la arbitraria entificazione del 

< non ancora conosciuto », il 
puro e semplice « non so >. 

Una diversa risposta viene 
spesso data da scienziati se¬ 
ri e pensosi, cd essa ci nare 
eia bene espressa in un inci¬ 
so deirintercssante studio dì 
Giusenne Montalenti del qua¬ 
le si è parlato nel nostro pre¬ 
cedente articolo (I). « Impor¬ 
tante è avere il coraggio di 
affermare: lin qui fassiemo 
dare una “spiezazione”: oltre 
a questo punto, per il mo¬ 
mento. no... Al di là di jue- 
sfi limiti ciascuno è padrone 
di introdurre la "spiegazio¬ 
ne” che vuole: Dio. l'airnosti- 
cismo. il materialismo totale. 
Ma se noi camuffiamo un 
atto di fede — deistico o atei¬ 
stico che sia — da ’spiega- 
z.ione” scientifica, introducia¬ 
mo in sede di scienza crite¬ 
ri estranei al ragionamento 
.scientifico ». Senza riferirci 
alla persona dell’amico Mon¬ 
talenti (il brano, lo ripetia¬ 
mo, è .solo un breve inci.so 
del suo scrino), vorremmo 
cercare di andare al fondo di 
una posizione di onesto tipo 

Il fondo logico di una po¬ 
sizione di questo tino aonare 
essere una certa separ-zione 
tra scienza e filosofia. Taffer- 
mazione della sovranità della 
scienza in una certa sfera 
(in sostanza, quella dei fatti 
accertati), la sovranità della 
filosofia al di là di essa (in 
sostanza, per quel che ri¬ 
guarda la posizione sui pro¬ 
blemi € ultimi * della scien¬ 
za). In linea di fatto, esiste 
spesso nna netta separazione 
nei singoli studiosi tra ope¬ 
ra scientifica e vedute filosofi¬ 
che: accade, r»er esempio, che 
▼i è chi erede alla cvoluzio- 



LA MOSTRA SAVO NAROIIANA AL CASTELLO SFOR ZESCO 01 MILANO 

Savonarola ispirò ai fiorentini 


i ultima battaglia per la mm 

< pia^^o provvidenziale » co-bi luce^ nella filosofia a^par- ' «> 

di contraddizioni negli uomi- listi francesi del ’JOO (2)? r • • j i z . j • f •..* z» • r i* _ I.I.* •.* , 

ni non è iroito dedurre che Idee come quella del passag- Le invettive del frate doi pulpiti fiorentini — / « piagnoni » 6 gli « orraooiati » 

i“dau“Swa“di mSitVrnS fldUa“nX trucco della «prova del fuoco» — La nuova Costituzione ideata da Savonarola 

e insfeme^dcl "esalto»^ MILANO, ottobre, no già liquidato U feudaleil- sua parola, ascoltata da un nu- fch(, I compagnacci, ch’ergo 

nerale della natura intrinseca na, e in lerae * * , “ in occasione del V ccntena- mo o l’avevano ridotto ai mi* mero sempre crescente di cit- l giovinastri della nobiltà, 

ujla scienza moderna. una torma aii aura, aa un rio della nascita di Gerolamo nimi termini, creando città ladini, divenne la parola ste» amanti del buon vivere, e gli 

Innanzitutto non pare ve- * **^c**u * all altro, salto ao- Savonarola, è stata allestita, opulente, centri di avvlatissi- sa del popolo fiorentino, dello sfruttatori del vizio, più degli 

ro (e sembra anzi piuttosto ''uto alla diversa complessi- ^ Castello Sforzesco di Mi- mi traflìci, e che avevano ac- masse lavo'atricl deU’industre altri accaniti e perciò sopran- 

ovvio dirlo) che la scienza organizzazione delle j, ^ lano, una interessante Mostra cumulato, durante tutto il se- città. Espresse la loro volontà nominati arrabbiati. A costoro 

proceda da un c fatto » a un raedesime componenti — ideti ‘ ^ dedicata al grande predicatore condo periodo del Medioevo, di lavoro. l’Indignazione con- ai aggiunsero gli Ordini mo- 

altro. « fatto » lasciando im- ^ume queste sono insieme, ci e ad alcuni monaci e letterati 1 ricchezze ingenti, vcdevanojtro gli sfruttatori e i corrotti,Inastici rivali del domenicano, 

r#. ifln« i»Pnornli Pafc. c fatti acccrinti dalla t ^ che di lui furono seguaci o av- inaridirsi giorno per giorno le il profondo senso religioso e il francescani e agostiniani, ed 

V 7rand nro^r^si didfa^ « ienza e filosofia della scicn- versarì. In essa, a cura della Proprie fonti di guadagno. 1 desiderio di una vita sempli- infine, più rabbioso di tutti, U 

1 granai progressi utiia scita . , . j profcswres.sa Caterina Santoro, turchi, infatti, avevano inter- ce, prospera e tranquilla. Fu papa Alessandro VI. Poi ven- 

za moderoa,. sono indissolu- srienzn e fi- direttrice doli’.Archivio Storico rotto le vie del commercio l’ideatore della nuova Costltu- ne la scomunica papale e la 

bilmente legati a grandi idee, ® Civico stmo state esposte le verso rOnente e nelle grandi zione fiorentina, il riformalo- minaccia di interdetto contro 

a ipotesi e orientamenti di ‘ , s''*‘M|PO uei pen- ^ ^ ^ prczio.-ie edizioni delle nazioni occidentali, che si ve- re politico e morale. Ma, par- Firenze, se avesse permesso 

pensiero intrinseci al procc- moderno ci pare tenda s, ^ opere savonaroliane po.sscdiile U‘Viino unificando e fortiflcan-lticolarmente, denunciò le col jal frate di predicare ancora 

dere stesso della ricerca, e P'“ « realizzare una dalla Biblioteca Trivulziana, pio sotto la spinta della na-|pe dell'alto clero del Papa- l»*rr#c#A » il mnrlirin 

che non é lecito confondere risolve nella dell’Archivio storico fa sdente borghesia, si sviluppa- to. individuando In costoro la " martino 

con gii «atti di fede» con positiva della natura k ' parte danno delle merci ita piaga piu grande di quel tem- Il Savonarola tenne m poco 

le intéroretazioni irraziimali- « storia» giacché «si ^ V Quando il Savonarola nac- l>ano. una concorrenza scm- pi. -I demonii e i prelati conto la scomunica e continuò 

stiche o mistiche art I^icial- «^^ige da ciascuna scienza X X ■ '^E|| que in Ferrara, il 21 sctlcm Pre più forte c difficile da su- prandi - egli scrive, accomu- la sua campagna contro Ales- 

mcnte sooranposie ni risulta- particolare che essa si renda X l,re 1452, l’Italia .sembrava e.s perare. I nostri mercanti rne- nando, è proprio il caso di di ^ndro VI, teinpestando di leG 

mt-nie soorapposie ni risulta . . i. nosizione nel sere la nazione più felice di dioevali. i quali al tempi del re. il diavolo e laequa sanla — tere i sovrani europei e do- 

1. della «lenza Come di- ÌX ro “oa"te «rSro allora 1"™ più Eiiuide tuluore tra. parchi hai,no paura ehc i po- manjmdo la eoavoearione d 

sglungere l risullati astroiiu- ", m Europa e il Guicciardini scorrevano una vita di lavoro poi, non escono dalle loro ino un Concilio che deponesse U 

mici della rivoluzione coper- monp. TodSo f^, rievocando mozzo secolo dopo senza t^regua ne, fondaci oscu- «, e no» si sottraggano all’ob- Pontefice simoniaco. Ma 1 in- 

nicanu dal naturalismo c dal ‘aucnll anni poteva scrivere ri di iirenze e di Milano, di bedtenza, hanno fatto come terdetto. Invece, spaventò il 

rn 7 :nnni:,r>r.»"^«i n’^ •”><• foiiiosa pagiiiit (Icll/fu- php nii'imoìiro^ roimiio in DOI Genova e di Venezia, si veni- fanno i tiranni delia città: am- ceto mercantile fiorentino, che 

raziouQllsnio del Cinqiiecenm tidiiliriug. che vano a poco a poco trasfor- mazrnno tutti i buoni uomini vide in pericolo l suoi ù-affl- 

iSsLo'cooeJnìónTd'siT'^^^ ^ PARIGI - I maggiori esponenti della cultura e le attrici più rjialin tanta prosperità, nè l’andò In raffinati sigmori che che temono Dio, o li corxfina- cl. Gli avversari del frate 

husso L.opernico mi suo .sog- (d . Antiche e moderne tco- . nei iPr.fr« rr»n..pci i.tinnn nppsn se la spassavano alla Corte no. o li abbassano che e’ non moltiplicarono l loro sforzi 


Le invettive del frate dai pulpiti fiorentini — I « piagnoni » e gli « arrabbiati » 

Il trucco della « prova del fuoco » — La nuova Costituzione ideata da Savonarola 

MILANO, ottobre, no già liquidato U feudaleii- sua parola, ascoltata da un nu- echi, 1 compagnacci, ch’erano 
In occasione del V ccntena- mo o l’avevano ridotto ai mi- mero sempre crescente di cit- l giovinastri della nobiltà, 
rio della nascita di Gerolamo nimi termini, creando città ladini, divenne la parola ste» amanti del buon vivere, e gli 
Savonarola, è stata allestita, opulente, centri di avvlatissi- sa del popiilo fiorentino, dello sfruttatori del vizici, più degli 
nel Castello Sforzesco di Mi- mi traffici, e che avevano ac- masse lavoratrici deU'industre altri accaniti e perciò sopran- 

lano, una interessante Mostra cumulato, durante tutto il se- città. Espresse la loro volontà nominati arrabbiati. A costoro 

dedicata al grande predicatore condo periodo del Medioevo, di lavoro. l’Indignazione con- ai aggiunsero gli Ordini mo- 
e ad alcuni monaci e letterati ricchezze ingenti, vedevano tro gli sfruttatori e i corrotti, nastici rivali del domenicano, 
che di lui furono seguaci o av- inaridirsi giorno per giorno le il profondo senso religioso e il francescani e agostiniani, ed 
versarì. In essa, a cura della proprie fonti di guadagno. 1 desiderio di una vita sempli- infine, più rabbioso di tutti, il 
profcsTOres.sa Caterina Santoro, turchi, infatti, avevano inter- ce, prospera e tranquilla. Fu papa Alessandro VI. Poi ven- 
direttrìce doirArchivio Storico rotto le vie del commercio l’idoatore della nuova Costitu- ne la scomunica papale e la 
Civico, stmo state esposte le verso rOnente e nelle grandi zione fiorentina, il riformalo- minaccia dì interdetto contro 
rare è prczio.se edizioni delle unzioni occidentali, che si ve- re politico e morale. Ma, par- Firenze, se avesse permesso 
opere savonaroliane possedute uivano unificando e fortiflcan- ticolarmcnte, denunciò le col- al frate di predicare ancora 
dalla Biblioteca Trivulziana, d» sotto la spinta della na- pe dell'alto clero e del Papa- # il martìrin 

che dell’Archivio Storico fa secate borghesia, si sviluppa- to, individuando In costoro la ^ arresto e il muriiriii 

_jjj.Jp va. in danno delle merci ita piaga più grande di quel tem- Il Savonarola tenne m poco 

Quando il Savonarola nac- Imno, una concorrenza scm* pi. * I demonii e t prelati conto la scomunica e continuò 

aue in Ferrara il 21 sctlcm Pre più forte c difficile da su- grandi — egli scrisse, accomu- la sua campagna contro Ales- 

bre 1452 l’ilalià .sembrava e.s Perare. I nostri mercanti me- nando, è proprio il caso di di «tandro VI, tempestando di let- 

sere la nazione più felice di dioevali. i quali al tempi del re, il diavolo e l'acqua sanla— tere i sovrani europei e do- 
quante ve ne fossero allora Liro più glande fulgore tra- perchè hanno paura che i po- mandando la convocazione di 
in Europa e il Guicciardini scorrevano una vita di lavoro poli non escano dalle loro ina un Concilio che deponesse il 
rievocando mezzo secolo* dopo senza tregua nei fondaci oscu- ni e non si sottraggano all’ob- pontefice simoniaco. Ma l’in- 
aucnll anni poteva scrivere *'1 Firenze e di Milano, di bedtenza, hanno /atto come terdetto. Invece, spaventò il 
che dnirimpèro*^ romano in poi Genova e di Venezia, si veni- fanno i tiranni della città: am- ceto mercantile fiorentino, che 


irtnrnn ,1™ z.».1 I'' v ,11'nr-i..Ir... V.ìiA » 'c,. amniir:i‘c dello schermo e del teatro francesi liannu iiri-N« prounio siaio iiinio uesmeru- -- — -,- -- -— - ...., « .. —....« ....- _ ..,-- r 

giorno da .studente in talrn^ r e su i orichie delia Mm ». So- aU'annuale vendita di libri organirrala dal Comitato bile. Senonchè fra tanta fiorì- principe o nei propri pa- ,,„nno uffizi nella citta: e per- per perderlo c. con astiai: 

pine .sepurare il gronde fai- Xai Mofto interessante a que- ' a iom.le decll Scrittori nel Vélodrome d’Illvcr. L’ini/ìativa dezza già apparivano ì sinto- ,! che non abbiano a pensare a diabolica riuscirono a trasci 


Iisiniio preso ijroudto stato tanto dt'Sifferti- spassavano alla Corta no, o li abbossoTìo ch& c tioti |moltiplicarono i 

tal Comitato bile. Senonchè fra tanta fiorì- prìncipe o nei propri pa- ;,„nno uffizi nella città: e Pcr- Per perderlo c. 


loro sforzi 
con astuzia 


,fo. dell evoluzione, d-Ila na- sto proposito è la lettura^del ha riscosso anche questa volta un felice successo. Nella mi inquietanti della decaden- f cultura, attingendo al- qualche novità, introducono nar o sul terreno della super- 

tura come sior a (che infor- colloquio tra Diderot e D'Alem- „nzlana letterato Francis Carco c una siovanc za irreoarabile Le classi di- riservo accumulate. Intan- nuove feste e nuovi spettaco- stizione medievale, sfidandolo 


: X • I I • nomlca. e della Importante pre 

fi 1 rami della scienza mo- ‘fazione di Massimo Alolsl. 


nell’esaudire le pressanti richieste del pubblico parigino 


regioni dell-h òcnisol-i aveva- pìccola borghesìa, la pcnnfo alla Chiesa di Cmfo;lti, uno per parte, avrebbero 

^ a r- < miseria si diffondeva come 


ui,;^ macchia d'olio. Carestie, 

VISITA ALL' AZIENDA COLLETTIVA " LENIN „ “SSm 

—----- una ira sorda contro gli sper¬ 

peri dei ricchi e l'oppressione 
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Dal kolkos alF Università 

Seicento famiglie su tremila ettari di terreno - Attività scolastica e attività pro¬ 
duttiva - i rapporti tra le famiglie e gli insegnanti - Deputati, scienziati, scrittori 


KIEV, ottobre 

A circa quaranta chilome¬ 
tri da Kiev, per una bella 
strada contornata da boschi 
giovani e agglomerati di case, 
si arriva al kolkos che prende 
il nome di Lenin; un kolkos 
organizzato fin dal 1919 e che 
ha già una sua storia di lotte, 
di vittorie e anche dì lutti. 

L’uccisione di Vassiliev, di¬ 
rettore della scuola, avvenuta 
nel 1931 ad opera dei reazio¬ 
nari, costituisce un fatto me¬ 
morabile. A Vassiliev è stato 
eretto un piccolo monumento 
proprio nel grande spiazzo sul 
quale sorge la scuola nuova; 
e il culto dei giovani lo ralle¬ 
gra di fiori sempre vìvi. 

Il presidente del kolkos, un 
contadino grandissimp con la 
ifaccia e la testa rasate, ci ac¬ 
coglie con cordialità e ci pre¬ 
senta in un quadro sobrio ed 
evidente il suo collettivo. Una 
grande famiglia formata di 
seicento famiglie che vivono 
su tremila ettari di terreno di 
inedia fertilità. 

Da nove anni la comunità 
ha ripreso la sua opera co¬ 
struttiva. Prima della guerra 


mo costruito 35 chilometri di 
canale di irrigazione. 

Queste cifre si tramutavano 
via via in quadri concreti du¬ 
rante la visita. Ecco la vac¬ 
cheria lunga lunga: ogni muc¬ 
ca nel suo reparto con i'ab- 
bevcraUio meccanico e una 
finestra aperta sui campii tra 
una fila e l’altra un torrtdoig 
tenuto netto dalle donne di 
turno: donne in camice bian¬ 
co come infermiere, che co¬ 
noscono bene in zootecnia e 
sanno manovrare a meravi¬ 
glia la macchtiui per munge¬ 
re. Net periodi di sosta fra 
una faccenaa e l'altra, si ri-l 
tirano nella loro stanzetta di 
r-pos', fornita di lavabo, pol¬ 
troncina, fave fi c inm piccola 
lib cria. 

$»c*U4»lu cleecnnale 

L’orgoglio della comunità 
kolkosiana è rappresentato 
dalla centrale idroelettrica, 
dall’impianto per l’irrigazione 
n pioggia; ma sopratuito dal¬ 
la scuola. 

E’ una scuola decennale. 
Prima della rivoluzione que- 
sm contrada aveva soltanto 


K i 
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ralc non abbiano grande scel¬ 
ta per la loro professione av¬ 
venire; che siano indiretta- 
mente spìnti ad avviarsi, nel¬ 
la maggioranza, al lavoro o- 
gricolo. Ma questo dubbio ca¬ 
de ad una valutazione con¬ 
creta delia realtà. La vita del 
kolkos offre una varietà di 
occupazione quasi pari a 
quella dei centri cittadini. Il 
kolkos ha un ospedale di di¬ 
ciotto letti con numerosi me¬ 
dici, infermiere ed ostetriche; 
ha una centrale idroelettrica e 
un sistema dì cannlizzazìonc 
che rende necessaria l’opera 
di ingegneri e tecnici; ha un 
cinematografo coi suoi opera¬ 
tori, un impianto centrale di 
radio diffusione, officine per 
la manutenzione di macchine 
e utensili, serre per esperi¬ 
menti di agrobiologìa; tutti 
impianti che esigono perso¬ 
nale qualificato. 

La vita del kolkos é una 
vita completa; ogni attitudine 
può trovarvi l’ambiente adat¬ 
to per H suo sviluppo e la 
sua estrinsecazione. Per que¬ 
sto è qui sconosciuto il fe¬ 
nomeno dell’urbanesimo, co¬ 
sì acuto in Italia. Nel kolkos 
Lenin gli intellettuali sono 
numerosi e soddisfatti del lo¬ 
ro lavoro: medici, insegnanti, 
ingegheri, tecnici, biologi, 
studiosi di ogni ramo di scien- 
zo vivono sul po.sfo c rendo¬ 
no possibile con il diretto in¬ 
serimento della loro opera 
di guida nel lavoro quotidia¬ 
no anche un rapido progres¬ 
so intellettuale dei contadi¬ 
ni e degli operai. 

La scuola partecipa di que¬ 
sto carattere, non restrin¬ 


gendo la sua attività nel 
chiuso delle aule via trasfor¬ 
mando via via le conquiste 
dell'intelligenza in esperien¬ 
za e l’esperienza in cultura. 
I ragazzi della scuola trova¬ 
no molto naturale imparare 
nei libri e nei gabinetti la 
scienza che rende agevoli i 
loro rapporti con gli uomini, 
con le cose e con la natura, 
nel vivo di un’attività che 
diviene sempre più armonica. 

XuiuK'il domala 

il collettivo kolkosiano è 
tutto fortemente interessato 
allo svolgimento dciratfivifd 
scolastica; i rapporti tra fa¬ 
miglia e scuola sono conti¬ 
nui e diretti: ed assumono ca¬ 
rattere di speciale solennità 
nelle riunioni e conferenze 
periodiche che hanno duplice 
[scopo; da una parte danno 
occasione agli insegnanti di 
tucitvrp al corrente i genitori 
dei progressi e delle manche¬ 
volezze dei figli; dall'altra 
consentono ai genitori di il¬ 
luminare i maestri col rac¬ 
conto delle esperienze edu¬ 
cative realizzate nell’ambito 
della famiglia. 

E il valore dell’istruzione 
appare qui tanto evidente che 
gli adulti licenziati anni fa, 
quando non v'era ancora lo 
scuola decennale, o rimasti 
privi di scuola a causa della 
invasione nemica, fanno ogni 
sforzo per frequentare i cor- 
.si serali e mettersi al corren¬ 
te con le nuove generazioni. 
Una .scuoia di dicci anni ver 
fare i contadini! Questo può 
sembrare impos.sibilc in un 
paese come il nostro, dove il 


lavoro del contadino, nono¬ 
stante la bimillenaria retori¬ 
ca della letteratura agreste, 
è tenuto in cosi poco conto; 
e dove la conquista di ogni 
diploma sembra dare il dirit¬ 
to di guardare il prossimo 
dall’alto. 

Ma qui fare il contadino si¬ 
gnifica dominare la terra con 
la scienza, oltreché col lavo¬ 
ro; c il contadino è riguarda¬ 
to come l’artefice che deve 
realizzare qttcìla padronanza 
dell’uomo sulla natura che é 
uno degli obicttivi verso cui 
la .società intera .si è incammi¬ 
nata in una lotta pacifica. 

Tuttavia v’è qualche ragaz¬ 
zo che dimostra capacità 
tanto speciali da non poterla 
sviluppare ncll’ainbiente del 
kolkos. Il presidente Tes- 
chenko ricorda con orgoglio 
alcuni di questi giovani, che 
hanno frequentata le .scuole 
\snpcrion e oggi fanno parte 
perfiiin dell’Accademia delle 
Scienze o sono deputati al 
Soviet, o scrittori. 

Per questi suoi figli d’ecce¬ 
zione il kolkos trova tutte le 
porte aperte: posti gratuiti al¬ 
l’Università c .stipendi per il 
mantenimento fuori della fa¬ 
miglia. 

Anche oggi 90 figli di con¬ 
tadini fiequrnlano VUniver- 
sità di Kiev. Molti di e.ssi , 
torneranno qui come inge¬ 
gneri o medici o insegnanti; 
gtialcnno forse avrà un av¬ 
venire più luminoso. Il viso 
abbronzato del presidente si 
accende di sconfinata .spe¬ 
ranza. 

DINA BERTONI JOVINF, 
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dei potenti, e dava a-scolto con 
orecchio sempre più attento 
alle voci di critica. 

Più ancora che i ricchi o • 

.sovrani, il bersaglio di questo 
voci di critic.T era la Chie.sa 
e specialmente la parte più 
alta di essa, il Papato. Il Pa¬ 
pato era divenuto una monar¬ 
chia come le olire ed 1 papi 
non Si occupavano d’altro che 
di sfruttare al massimo per 
1 propri interessi, la posizione 
conquistata e di servirsene 
oer co.slituire un patrimonio 
territoriale o pcciiniario alle 
proprie famìglie. Donde il fe¬ 
nomeno del nc*poti*»io. 

In questo clima di decaden¬ 
za e di rivolta crebbe Gerola¬ 
mo Savonarola, da una fami¬ 
glia di borghesi intellettuali, 
perchè sappiamo che il nonno 
era un medico alla Corte de¬ 
gli Estensi. NcH’animo del gio¬ 
vane, pronto cd ardente coma 
molti delle sue terre, lo spet¬ 
tacolo «della gran miseria del 
‘ mondo, delle iniquitate degli 

■ uomini, degli stupri, degli 

■ adulteri, dei latrocini -, che 

■ costituivano il modo abitualo 
[ di vivere della classe dirigen- 
, te ferrarese, suscitò un disgu- 
' sto in.sormontabile ed egli non 

seppe trosar altro rifugio che 
la solitudine di un convento 

■ Entrò ncirOrdinc domenicano Girolamo Savonarola come appare nel dipinto di Fra* Bar- 
: e rimase dal 1475 al 1481 in folunieo conservato al Museo di San Marco in Firenze 

un convento di Bologna: poi 

; cominciò a girare di città in primo, essi hanno levato via » dovuto entrare nelle fiamme, 
città, predicando, finché, nel buoni uomini, i buoni prelati ma nessuno dei due, natural- 
14BP. si fi.c.sò dcfinitiv.amcnte a e predicatori, e non vogliono mente, ne aveva la minima 
Firenze. che questi governino: secon- voglia; perciò, tanto discusse- 

N ' J’ I té hanno rimosso tutte le ro e cavillarono, che venne la 

nove unni ai lotte buone leggi, tutte le buone notte e un temporale a met- 

II Savonarola trascorse a consuetudini che aveva la ter fine alia cerimonia. Grande 
Firenze gli ultimi nove anni Chiesa, ne’ vogliono pure fu la disillusione del popolino, 
della sua vita. Nove anni di ch’elle si nominhio-. e più grande ancora la perdi- 

lotte, di trionfi e di sconfitte Naturalmente l'opera del ta di popolarità del Savonaro- 
net quali egli si trovò arbitro frate gli destò contro un mon- la, che, assalito di notte nel 
dello Stalo, quando i) popolo do di nemici.L’ostilità avverso convento, imprigionato, tre 
fiorentino cacciò i Medici dal- i Medici, la creazione di una volte processato e torturato, 
la repubblica, e che termina nuova Costituzione contraria fu condannato a morte coma 
cono con la sua morte sul pa-|agli interessi di potenti fami- eretico con due compagni, 
tibolo. Nove anni che furono glie, le tasse imposte ai gran- senza alcuna reazione da par* 
rinizio di un tragico quaran- di proprietari di terre, la lot- te del popolo. Il 23 maggio 
tennio per il nostro Paese, ta contro il lusso, che coMi- 1498 i martiri furono strango- 
daU’inva^ione francese all’as tuiva la maggior fonte di gua- lati e poi arsi in Piazza della 
sodio di Firenze, ultima di dagno dei ricchi mercanti, la Signoria. 

sperata difesa della libertà crociata contro i divertimenti. Il martirio, eroicamente sop- 
italiana. 11 Savonarola li vis- i vizi e le orge, coalizzarono portato, sublimò neU’animo 
se con tutta l'intensità del sui contro di lui e contro i suoi dei fiorentini la figura del Sa* 
indomito carattere, senza una «eguaci. per scherno chiamati vonarola ed il suo ricordo 
pausa o un attimo di tregua piagnoni, tutti i ceti dirigenti ispirò l’ultima loro battaglia 
c, sebbene egli fesse ben lon- e benestanti della città: l fau- per la libertà, 
tano daH'esscr eloquente, la tori dei Mcdiri, detti palle- STEFANO CANZIO 
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ESI STE UN TEATRO MUSICALE RADIOFONIC O ? 

‘*Lord Inferno,, di Ghedini punta più sulle possibilità visive che su queile auditiveH sonatore di flauto,, di 1 onstant 
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GII insegnanti italiani visitano il kolkos « Lenin i 


questo kolkos aveva già rag¬ 
giunto un alto livello di be¬ 
nessere. L’aggressione nemica 
rovinò il lavoro di verti an¬ 
ni; il macchinario e il besfìfl- 
me furono rastreììati e por¬ 
tati via, I gioconi lavoratori 
deportati in Germania, le don¬ 
ne imprigionate per fornire 
il sangue necessario alle tra- 
sfvrieni. | 

Il 5 novembre del 1943 i 
tedeschi in ritirata distrussero 
tutto qui ho che non avevano 
rubato. II 7 i kolkosiani si 
siunirono e decisero di inizia¬ 
re la ricostruzione. 

Ora — cl dice il presidente 
— abbiamo raddoppiato il 
raccolto del 1940, ed abbiamo 
raggiunto un milione di ru¬ 
bli di utile netto all’anno; ab¬ 
biamo 600 bovini, 200 cavalli, 
700 maiali, 120 amie, 2000 ca¬ 
pi di pollame, 200 ovini. Ab¬ 
biamo messo su 3000 serre per 
la cultura dei frutti e dei le¬ 
gumi. Intorno al nostro kol¬ 
kos esisteva una palude di 
circa 1000 ettari di estensione; 
t'abbiamo boni/lcata e abbia- 


una scoletta di trentacinque 
alunni: ora i ragazzi che fre¬ 
quentano le dieci classi sono 
450; la maggior parte abitanti 
del kolkos. Soltanto le classi 
aitava, nona e decima accol¬ 
gono ragazzi provenienti dai 
kolkos vicini, forniti di scuola 
settennale. Ventiduc profes¬ 
sori, tutti residenti sul luogo, 
si alternano nelle varie clas¬ 
si; professori specializzati so¬ 
no addetti a; gabinetti di fisi¬ 
ca, chimica, agrobiologia, sto¬ 
ria, geogiafia e alla bibliote¬ 
ca fornita di più di 7000 vo¬ 
lumi, Per le esercitazioni pra¬ 
tiche vi sono orti e serre spe¬ 
rimentali. Ma durante le va¬ 
canze i giovanetti lavorano 
con gli adulti nei campi, ad¬ 
detti a lavori leggeri, e ven¬ 
gane retribuiti regolarmente. 
Questo perìodo di collabora¬ 
zione serve a stringere più 
proficui legami tra l’attività 
scolastica e quella produttiva 
e c. dare ai ragazzi la misura 
dille proprie caparità 
5f potrebbe pensare che gli 
olunni di questa scuola ru*i 


Dopo l'audizione riservata ad 
una nstrciia cerchia d'mviiali, 
avvenuta a Milano, in occasio¬ 
ne della proclamaz.one dei vin¬ 
citori del Premio Italia 1952 (ri¬ 
servato ad opere musicali a 
carattere spiccatamente rad.o- 
fon:co), la Rat, patrocinatvee 
di questo premio, ha messo in 
orda, rispettivamente sul ^o- 
gramm» detto nazionale e sul 
Terzo, i lavori dei due vinc<- 
tori d; quest'anno: Lord Intel- 
no, commedia harmonica di 
Giorgio Federico Ghedini, su 
testo di Franco Antonicelb 
.spirato aU'argomento della no¬ 
vella L’ipocrita felice di Max 
Beerbohn». e II sonatore di 
flauto di iklarius Constant, bal¬ 
letto radiofonico sulla leggen¬ 
da L’incantatore di topi delta 
c.ltà di Hnmmel. Abbiamo po¬ 
tuto conoscere cosi anche noi 
que.sti lavori che, secondo i 
commentatori musicali della 
Rai, sarebbero da annoverarsi 
tra le opere più rappresentative 
e meglio riuscite di un nuovo 
genere: il teatro musicale ra¬ 
diofonico, o radiogenlco che dir 
si voglia. Opere dunque che, 
tenendo conto delle molte pos- 
sibilità offerte dalla radio — 
musiche, rumori e voci mesco¬ 
lati in varie maniere, posti in 
simultanee e differenti prospet¬ 
tive. sonorità nuove da ottener¬ 
si mediante accorgimenti tecni¬ 
ci impossibili in altra cede, ecc. 
— uscendo da uno stadio speri¬ 
mentale e vaeo rappresentereb¬ 
bero già risultati concreti • 
convincenti di una forma d’ar¬ 


te attorno alla quale non ci 
sarebbero più idee tanto incer¬ 
te e confuse. 

L'audizione delle due opere 
premiate ha aimostrato però 
che la confusione e l'incertez¬ 
za permangono e che il cos.d- 
detto ..teatro radiofonico musi¬ 
cale è ancora qualcosa di as.sai 
nebuloso nella mente via dei 
patrocinatori sìa dei giud-ci 
sia, infine, de^i autori. 

Prendiamo per esempio Lord 
Inferno, di G. P. Ghedini. S*n- 
za dar <1 peso che pur sarebbe 
lecito dare alle dichiarazioni 
dell'autore, dalle quali è risul¬ 
tato essersi egli accinto alla 
creazione di quest'opera con un 
certo scetticismo, perchè, fino 
a quel momento, non credeva 
affatto atVopera Todiofonica, 
su una cosa crediamo sia op¬ 
portuno riflettere anzitutto: rul 
carattere cioè radiofonico o no 
del soggetto di Lord Inferno. 
La radio, almeno fino all'av- 
vento della televisione, è e ri¬ 
mane una forma di spettacolo 
d: tipo aud tivo. Di conseguen¬ 
za. per creare un’opera musi¬ 
cale radiofonica è ovvio che 
sui fatti auditivi conviene pun¬ 
tare e non, supponiamo, mi 
quelli visivi, polAè l primi, 
quelli auditivi, risulteranno im¬ 
mediati, di per se «tessi evi¬ 
denti all’orecchio di chi ascol¬ 
ta, mentre i secondi, quelli vi¬ 
sivi cioè, avranno senza dubbio 
bI.<ogno drU’ausìlio e delle pe- 
! rifrasi del mezzo sonoro per 
giungere alla mente deTI'aseol- 
Utore. Perciò, quando U oog-; 


getto venga tratto da opere let¬ 
terarie preesistenti, è piuttosto 
naturale che la scelta di esso 
Sia orientata verso lavori i 
quali contengano già in sè i 
germi di uno spettacolo sonoro, 
(il cuore rivelatore oppure La 
caduta della casa Usher di Poe 
sono due e.scmpi assai lampan¬ 
ti di lavori del genere, ai quali, 
volendo, si può attingere). 

AI contrano, la stona di 
Lord Inferno — gentiluomo in¬ 
glese corrotto, che si redime e 
trova l’amore puro di una gio¬ 
vane con Tausilio di una ma¬ 
schera, mediante la quale rie¬ 
sce a celare i solchi dei viZi 
trascorsi, diventando co<l Lord 
Paradiso — ha l’acme suo dram¬ 
matico nel momento in cui 
una vecchia amante del prota¬ 
gonista. riconosciutolo, gli 
rtrapoa dal v ’.£0 la maschera e 
lo mostra cosi, quale effettiva¬ 
mente appare, all’ Innocente 
amata, senza riuscire per que¬ 
sto a disgustarla, convinta co- 
m'è della purezza di sentimenti 
del Lord. Tutto ciò. è chiaro, 
punta sulle possibilità visive 
di uno spettacolo piuttosto che 
su quelle sonore, auditive. Il 
cinematografo, ad esempio, co¬ 
me già per casi analoghi, (il 
Dottor Jekplt) potrebbe nar¬ 
rare la vicenda alla perfe¬ 
zione. 

Già la scelta di un simile 
soggetto, dunque, anche se ma¬ 
nipolato abilmente da uno 
scrittore, ci dimostra la con¬ 
fusione e rincertezza sul carat¬ 
tere radiofonico di un teatro 


mus.cale cui alludevamo po- 
canz.. Convertito assai repen¬ 
tinamente alla fede ncH'opera 
radiofonica, G. F. Ghedini Tha 
comunque scelto, mosso dai- 
l'cntus.asmo gcnero-so aei neo¬ 
fiti. Ma non sempre Tentusia- 
smo basta. 

Come infatti il Ghedini ha 
creduto di fare un'opera ra- 
diofon.ca? Affidando la parte 
'difficile della realizzazione non 
q situazioni sonore ev.denti di 
per se stesse, capaci di am¬ 
bientare l'ascoltatore e di co¬ 
municare con lui in modo in¬ 
telligibile, bensì a una voce re¬ 
citante, la quale, ogni volta 
che la scena cambia o che qual¬ 
cosa d’impoitante accade (come 
nel momento m cui la masche¬ 
ra v.ene strappata), spiega al¬ 
l’ascoltatore quello che egli do¬ 
vrebbe vedere, invitandolo a 
immaginare un giardino, un 
teatro o una via di Londra, 
secondo i casi. 

A proposito di questo narra- 
torf Si è voluto trovare «trofia 
come codesta recentissima for¬ 
ma di espressione radiofonico 
si allacci alla primordiale crea¬ 
zione dei misteri sacri. Stra¬ 
nezza a parte, crediamo che 
nemmeno un’ipotesi di questo 
genere riesca a giustillcare 11 
preteso carattere radiofonico 
deU’opera muricale di G. F. 
Ghedini. • Questa volta — si 
è anche detto — il Premio Ita¬ 
lia ha raggiunto due opere mu¬ 
sicali che sì sono proposte {f 
fine di una ambientazione evi¬ 
dente, tale da guidare la col* 


llaboraztonistira fantasia degli 
ascoltatori Ma ancne qu. non 
Cl s amo ancura, perché l'am- 
b.e.iiazijne p.ù ev.dente in s.f- 
fatte future opere sarà sempre 
quella r.su!tar.te non dalla let¬ 
tura di didascalie ma dalla real¬ 
tà stessa dcirambiente sonoro 
creato dal musicista. E in que¬ 
sto caso, ad esempio, se l'azione 
si svolge In Inghilterra, in una 
certe Inghilterra e in una certa 
epoca, così il paese come il tem¬ 
po debbono pur risultare dalla 
musica (la quale, sa detto per 
inciso, è una realtà che si pre¬ 
senta aU'ascoltatore e non qual¬ 
cosa che abbisogni della fanta¬ 
sia collaborazionistica di chi 
ascolta per diventare opera 
d'arte) o daU'unione della mu¬ 
sica con 1 rumori e con tulle 
le altre possibilità che un mez¬ 
zo come la radio può offrire a 
chi ne conosca anche superfi¬ 
cialmente la tecnica. 

Presentandoci Lord Inferno 
la Rai, in un cappellino intro¬ 
duttivo, ci ha spiegato che II 
sottotitolo scommedia harmonì- 
ca» ò da intendersi come un 
preciso richiamo aU'An/fpar- 
nato dèi musicista rinascimen¬ 
tale Orazio Vecchi, (ISSO- 
160S), opera questa piuttosto 
importante nella storia della 
musica, nella quale per l’ap¬ 
punto è leggibile il sottotitolo 
di ^commedia hnrmonica»; tale 
richiamo infine sarebbe da inter¬ 
pretare cfxne un voluto dlsteceo 
dagli schemi dell’opera comi¬ 
ca dell’Ottocento. Fruito di una 
rimilo posiziona culturalistl-i 


ca — piuttosto superata, ora¬ 
mai, nella sua polemica aaà* 
ottocento — la musica di Lonf 
inferno ci ha richiamato alla 
mente quella di un’altra recen¬ 
te opera (non radiofonica) ispi¬ 
rata alla vita di un rcntduoBio 
inglese dis«oluto: The Rake’a 
Progress (La carriera dì un 
libertino) di Igor Stravinski, 
Non mancano poi in Lord In¬ 
ferno passi nei quali il canto 
della sirena ottocentesca tanto 
bistrattata si fa sentire, sia pa¬ 
re attraverso uno acontato usa 
di deformazioni, ■ 

L’opera di Marius C!onstant 
— giovane compositore che vi¬ 
ve a Parigi — è invece la rea¬ 
lizzazione di un musicista ebo 
non hai mai guardato con dif¬ 
fidenza alla radio e ai suoi 
mezzi. Nel Sonatore di flauto, 
infatti, Constant si è avvalso 
di taluni accorgimenti che di¬ 
mostrano in lui sia una certa 
conoscenza delle possibilità tec¬ 
niche di questo moderno stru¬ 
mento, ria la volontà di crea- - 
re, conseguentemente, qualcosa 
che si stacchi veramente da^l 
schemi del teatro musicale de¬ 
stinato alla scena e tra.spartato 
quasi di peso al microfono. La 
musica di Constant risente pe¬ 
rò ancora degli esperimenti for¬ 
malistici sui quali, già da un 
certo numero di anni, alcuni 
compositori amano attardarsi, 
dimentichi della loro \*era fun¬ 
zione o eonTtntl forse che H 
loro lavoro sia un fatto cbg 
riguarda pochi speCìaPsti. 
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cc. 4 ^ «L’UNITA’»^ 


Martedì 28.ottobre 1952 


Sette primati 
mondiali di atletica 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


detenuti oggi 
da EmII Zatopek 


DOPI* IL GIHO 1)1 lO MBAROi^ 

Bvmvo KuMev! 
Vhm Miiitardi ! 


Stoccolma e Bari: speranze per l’avvenire 


(U..L NOSTRO INVIATO aPECIAUE) 

MILANO. 27. — Il vincitore: Minardi. 

Il protagonista: Kublar. ' 

Il grande battuto: Coppi, l’uomo Oli pronostico. 

E’, ounque, oi Minardi, oi Kubler e oi Coppi erre bi> 
sogna parlare. Bene di Minardi e Kubier, mete di Coppi. 
E, per restare. Infine, con la bocca buona, paniamo subito 
di Coppi, rerche non ha vinto, il campione/ 

Il signor La Palisse direbbe ohe non ha vinto II cam* 
pione, perchè ruote più veioci delle sue hanno tagliato 
il traguardo. Giusto..., ma e troppo poco: Coppi non ha 
fatto niente per vincere. Infatti, non ha aiiardato nes' 
suna azione d’attacco. Coppi ha Vissuto sulle ruote oel 
gruppo. Non era, dunque, tutto oro quello che luccicava 
nelle gambe del campione a Lugano, nel «Gran Premio»? 
Noi Coppi, a Lugano, e stato bravo; soltanto ohe a Lu¬ 
gano il tempo oella corsa lo batteva l’orelogio. E del 
tlc~tac Coppi e specialista. Me nel « Giro al Lombardia » 
Coppi era ancora a confronto, ruota a ruota, con Bartall, 
il quale ha un potere magico su Coppi: l’incanta. Forse 
Coppi non era in giornata di gran ven.r; forse... 

Eppure quel Kubler che fuggiva, per Coppi poteva 
essere una grossa proda; e valove la pena di tentare. 
Kubler In fuga, poteva essere il punto d appoggio per un 
gran volo di Coppi No; Coppi ha fatto la corsa di Bar¬ 
tali: non è forse un trionfo per Berteli, quando Coppi 
non vince? Kubler fuggivo. E se non si fosse mosso Bobet, 
quando già lo corsa stava per prendere la straca del 
Qhisallo, forse gli “assi" sarebbero arrivati a Milano con 
un quarto d'ora, con meiz’ora, di ritardo. S'e mosso Bobet, 
• sull'esempio di Bobet, alla coccia di Kubler, e partito 
Bartali, e partito Coppi. Forse, nelle sue pause d’autunno. 
Coppi pensa. «Ma che cKis’hanno di magico le ruote di 
Bartall che m’incantano?...». Le corse, per Coppi, dovreb¬ 
bero essere sempre contro l'orologio; se Bartall è distante. 
Coppi diventa spavaldo e vince. Perche e forte, perche è 
Un Campione di gran classe. 

Se i gatti non allungano le zampe, i topi ballano; se 
Bartali incanta Coppi, fugge Kubler 9 vince Minardi: Il 
« Giro di Lombardia » e la corsa che porta sul palmo 
della mano Kubler e Minardi. Kubler s'è Imposto una 
corsa d’attacco; d'accordo con Keteieer e Impanis, si e 
lanciato in un'avventura patta. Ora, Kubier piange la 
corea perduta: «Se mi fossi laselato riprendere dal grup¬ 
po». se mi fossi riposato un ■ po’.» so «vossi potute fare 
la volata». Kubler • la sua fuga hanno dominate la 
scena viva del «Giro di Lombardia a; balla eorsa, Kubler 
è etato II grande protagonista. Due volte, Kubler è soat- 
tato all'attaooe: a Ponte sull’Olona, con altri 21 uomini; 
sul Ghlsello, da sole. C all'attacco ha Insistite. 

Era magnifico, Kublerl Magnifico, ma solo. Quando, 
alle spalle, uomini oeme Minardi, Bobet, Coppi, Bartell, 
Magni si lanciano è difficile salvar la nella Bulla palle 
di Kubler, ha piantato poi la bandiera Minardi, li vinci¬ 
tore. Ma Kubler ha avuto II giusto premio: con 113 
punti contro 97, Kubler vlncee, su Coppi. Il «Ohallenge 
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Un passaggio del « Giro »: condace Minardi 

Oeagrange-Oolombo» ohe stabillsoee la seguente elas- 
alfiea: Itella punti 483, Belgio 410, Francia 940. Bvis- 
sera 179, Spagna 42, Olanda. 28, Lussemburgo 13. 

Gran fesu per i ragazzi di papA Pavesi: vince Mi¬ 
nardi. De Filippis si piatta, e Albani, al trionfo della 
marca del Carroocio, dà aiuto e slancio. Cosi, Minardi 
viene fuori dal guscio: finalmente, s’impone in una 
grande eorsal Neil’arco della stagione di corse —- dalla 
Milano-Sanremo (Minardi finisce, in volata, sulla ruota 
di Petruoci) al Giro di Lombardia (Minardi fugge con 
Kubler, spacca una gomma, col gruppo Insegue e ao- 
ohiappa Kubler, e nella samba di fine corsa sul gruppo 
si avvantaggia mentre gli '’assi” cadono, eppoi vince allo 
sprint) — il ragazzo vestite di verde e di rosso si di¬ 
mostra Il più bravo di quella pattuglia di ragazzi che 
— se non è un giorno è l’altro, ormai — dovrà prendere 
dalle mani di Coppi a Bartali il bastone di comando 

Minardi comincia a raccogliere i frutti dei suol tanti 
sacrifici: una vita castigata, una grande onestà di me¬ 
stiere, una preparazione attenta, studiata. E non menta 
■ in cattedra, Minardi: resta ancora quel bravo figliolo, 
sano, forte e cuore d’oro, delle prime corse. Un ragazzo 
che si fa voler bene da tutti. E. intanto, altri ragazzi, 
ai fanno sotto alla ruota di Minardi; fra questi, i 7 
ohe sul legno di Milano, con Minardi hanno fatte la 
votata: De Filippis, smito e vivo; Padovan, audace e 
pronto; Bsrozzl, intelll|«nte a deciso; Grosso, che era 
scappa e arriva; Bertelozzi, tenace e vispe; Albani, già 
noto e sempre In corsa; Coletto, nuovo e buon arram¬ 
picatore. Si sbiadisce, invece, Petrucci: che eos’ha II 
ragazzo? 

• • « 

La fase finale del « Giro di Lombardia » è stata mor- 
tifieata da una grossa caduta. La corsa stava per rag- 
. giungere il tri«uardo. In una lunga fila, spezzata qua 
e là: davanti, Minardi, De FiUppla, Padovan, Bsrozzl, 
Grosso, Bartolezzl e Coletto azzardavano l’ultima fuga; 
poi, gli altri, fra 1 quali gli '•assi". La «ente si sporgeva 
sulla strada, ridotta a un budello e per un forzato e 
brusco scarto Robie fo MoHneris?), col m«nubf:o della 
bicicletta, scontrava nel muro di gente: era la caduta, 
il mucohio. Lesto Albani poteva ancora acchiappare 
quelli che fuggivano. Dunque, senza la disgrazia, anche 
gli altri, anche gli •’assi", avrebbero potute raggiungere 
Minardi, De Filippis, Padovan. Barozzi, Grosso. Bartolozzi 
e ColaHo: infatti il ritardo di Bobet è di soli 39”. e un 
po’ di tempo, Bobet, lo ha perduto» 

ATTILIO CAMORIAXO 


A Raasnnda si doveva vincere 
malg rado il “canipo-malera sso,, 

Genercse prove di Pandoliini, Boniperti e Gervato - L’errore di Oiovannini e 
rabllità di Persson - La grande lezio ne del pnbblico e dei giocatori svedesi 






(Dal nostro Inviato speciale) 

STOCCOI.MA. 27 — Ieri sera 
abbiamo Incontralo Gustafsson: 
erano le unUic. e alava irìcendo 
da un cincrnatografo con la fl- 
dan/ata. Ha «otto che era un oo' 
stanco o andu\a a dormire, pcr- 
ctif gl: era scuclutu la licenza « 
airindonianl. avrebbe dovuto pre¬ 
sentarsi presto :n caserma. (ìu- 
ataisson è poliziotto e sta fre¬ 
quentando un corso di apcctallz- 
/oztone. Pet*>,«on. il tiuovo asso 
Bveclese. è o,jeralo ‘.n un can¬ 
tiere novale, oggi nor» può an¬ 
dare al lavoro perdio la schiena 
gli fa male per 11 colpo r:eevuto 
ieri. I comimgnl di lavoro sono 
andati a trovarlo per siringergil 
la mano 

Ieri quando a'aino entrati ne¬ 
gli spogliatoi degli svedesi, il 


Lo scherzo dei terreno 


Quando un atleta bvedeie veste 
I colori delU sua patria, non 
chiede di plO. non chiede di 
meglio, e cl mette II cuore pe« 
eaeere all'altez/a dell onore enn- 
ceseogll; t per quceio che. quan¬ 
do In una gara ce uno «vedese 
si ea che al batterà benr. 

Noi non abbiamo vinto iierche 
non tutti I nostri hanno saputo 
stringere 1 denti e siJ,,>ernro 11 
momento di bt«nclicz/a trovare 
quel bCcoiK o (lato cl e soio la 
volontà ptio Jaici, no. uljDiiimc 
jivi.so peici.e per toituna alcuni 
c a/./trrri » hanno avuto la dlgni 
tà del camp'une vero: Uoniperti 
Pandotflni Bertuccclll. Cervafo. 
Piccinini. Moro. 

Boni perii me: Ita di c.T.sere lo¬ 
dato Il ragazzo non è n otto 
re-M.^tctite. ma e ta''.to orgoglio'o 
di e-'scre n//uno Che anche 
quando la testa gli girava per 
la stanchezza, ha spremuto 1 
suol polmoni allo sivasimo ed ha 
trovato 11 flato per correre. 

Pandolflnl ecco un altro elo- 
giablle gluocatorc: colpito dura¬ 
mente ella teete h* resistito si¬ 
no alla (Ine della partita; è ca¬ 
duto a terra quando l'arbitro 
ha fischiato la fine. Boniperti 
aU'lntervlMatore che gli diceva: 
csel stato il migliore della squa¬ 
dra •. he rlspo-sto; «no. t( mi- 
gHore è stato Pandolfini ». 

Purtroppo I nostri giocatori 
non sono tutti cosi. L'ambiente 
soqlale creato nei calcio dal no¬ 
stri dirigenti ne ha bacato pa¬ 
recchi Il ha fatti divenire pre¬ 
suntuosi. meschini, indifferenti, 
ella musica della poesia sportiva 
preoccupati .so'o del loro nome, 
della loro fame. K vero, cl sla¬ 
mo commossi quando tl pubblico 
si è scoperto al passaggio di 
Hasse Hall, e vi sareste commossi 
anche voi. amici lettori, che 
amate veramente lo aport. 

• • • 

Tecnicamente, sulla partita. Il 
discor.vj è breve. Alla viglila s| 
avevano dubbi sui reparto sini¬ 
stro deU’attacco. 

Si sapeva che avere Lorenzi In 
formazione à come gluocare un 
terno al lotto; può andare be- 
ntastmo come malissimo; In 
« nazlcnole » beni.'<»lTro è ati 
dato poche volte. A Raasunda 
Lorenzi e stato nullo, peggio che 
nullo. Gli svedesi si erano sen¬ 
tite raccontare tante storie su 
Loienzi. che alcuni hanno tro 
voto bello ciò che non era. altri 
con bonario umorlamo hanno 
detto. « il migliore per noi. è 
stalo Loremi ». 

certamente se tutti gli « az¬ 
zurri » fossero stati » migliori » 
come Lorenzt. la souadra sa¬ 
rebbe stata un'ottlmb squadre 
da battere per cinque a zero 
Lorenzi ha gli alti e I bassi, à 
andato a capitare nei bassi: di¬ 
spiace per noi e cl splace per lui. 
Mancando Lorenzi. Fontancsl che 
di solito brilla come un lume 
a petrolio si è spento addirit¬ 
tura. .A questo fatto unite l'er- 
-Ttre commesso da Oiovannini. di 
lasciarsi succhiare da Peisson 
aggiungete li fattore campo, fa¬ 
vorevole al padroni di casa, che 
ha avuto un molo di primo pla¬ 
no neU’andamento della partita 
e saprete perchè non abbiamo 
vinto. 

Glovanntn! ha lasciato libera 
la via alle mezza'.l. che erano 


vecchio presidente Juhnaaon. con tlea gli ha annebbiato ie idee ■ 

t capelli di neve, stava striti- e dal grande centravanti del pn- TI COmill 
gendo la mano ad ogni atleta mo tempo, atunio }jat>»ail al mo- •%*« l'o 

Il nspeltoblic vecchio sportivo ae^to giocatore della ripresa. SOStltUirà ZcnODl. 

hi Inchinava leggermente ad o- Moro Cervaio e Beriuccelli 

gnl btrettu. Il ptcmio di partita, un po' meno sono stati 1 bravi Secondo alcune voci, che cir- 
per gli svcclea.. c stata (|ucsta della ditela. Il toscano alla fine colano Insistentemente nel «clan» 
stretto di mono MI ricorderò non stava più in piedi, era 8(ln>. laziale, il comm. Gualdi, vecchio 
per molto tempo la folla allo lo Ma sul Cumpo come è stato presidente della Lazio, verrebbe 
htadio di UuHSundu che. al giro torte, deciso tempesuvol 

d onore del compmre ollmplonl- mudala dimettersi; tuttavia rt fa anche 

co Hob.se. si alza in piedi e al 1 onore della muglia azzurra ed noUre che 11 « Presldentone * non 

scopre la to-’^ta. oa parato delle palle da fuori ancora rassegnato per iscritto 

La Sveztu c 11 ^uci-e dei d’- ha fatto delle utsclte da i* sue dimissioni. Fra 1 blanco- 

irtianti- lo si.ori o una poesia Brande portiere Mbiemlsta. R|. azzurri non si lamenta alcun In- 

rhe scrlvonr eh atleti sul camni oord*aniocl che sa c veio che fortunato. 

ui Un , l 't ,n,in..i rii» 8'* az.zurr. hanno sprecato i»- La Roma ha protestato energl- 
e .ulle piste uil hved^i che fucili, mondando le camente presso la FIGO per non 

giuncano nlle.steio non hono uf- fuo-, noria le narate olù «sere stata tempestivamente In- 

faito popolorl. c gente che ha formata dell'Incidente occorso a 

venduto li poesm dello «pori. li ,? Pandoinnl. Eccettuato Pandolfini 

che ha fatto commercio di una ^ ‘ s* trovano in 

nobile nn-.s‘one c al sa cne cosa hono ottime condizioni, 

n.inuc pn parlila 1 tiri ;n porta. 

j .Non si può dhe che una svfua- — 

^ vincere, se non Impegna -fporl PI 

tlere avversarlo, se 1 Un hon 

controllate neanche tanto bene *n n'^nnii 

dal mediani. In giornata mode- fe^apaUe del portici, non ^ 

sta II terreno, dopo un quarto «iblrsl In giochetti. In paa- ■■■ ■ M ■ i 

dora, na tolto dui muscoli de- H,ggettl in vlrtuoftl.sml da avop- * 

gli « uz'/urri » quella molla di fc;,ettecolo. 

acciaio che aveva (jermesso loro m l’oii-i utim vini ere» dicevano _ 

di dominare nel primi dieci mi- gu azzurri, e si dimenticano che ^ ■ | 

nuli Cd ha piegato In due parec- quando Persson. aveva chiuso 1) MS M M j 

chi dei nostri giocatori. cerchio sotto Moro, al 31’ della 

Foisc t-eirario in forma avreb- ripresa. Persson si è fatto male - 

le chiubo Persson |>erche Fer- ed è andato via ed è entrato Riiffrvi-i 

tarlo vii sotto aU'uoiiio. lo cerca. Joharusson. che era una manna Ijuiion» VjOrraai C 

lo stanca, e Persson non ama gli per Giovanninl. si è dimenticato — 

-contri perche non è pesante che l'nttarco aveva tre uomln’.. _ , i i * i , v 

■Ma Pcrs.so.i e un grande gioca- che gli avversari ereno jilù veloci j nostro inviato apacala) 

tore ha il tocco di iMlla migliore Certamente sulla palla noiI BARI, 27 Con il rapido 
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IT.ALI.A B - EGITTO 6-1 — Esultanza fr* 1 cadetti: GALLI ba segnato U Quarto goal 


BVOA'A PB OVA ISKLLA “«lOVAlDll .li:.. A B4KI 

Molti cadetti sono pronti 

per il salto in naziona le A 

Buffon, Corradi e Parola i migliori in campo — Troppi centroavaiiti alFattarco 


r «a » «^ a a bsa, uvìsjiss». ^ , alla tiv s* ^ _* • i i* 

.\Ia Pcrs.so.i e un grande gioca- che gli avveraarl errino più veloci nostro Inviato spaciala) portiere. Con questo non dieta- liana e quella egiziana. La,Lorenzi) oltre a un ex ceiitro- 

tore ha il tocco di iMlla migliore Certamente sulla palla noi BARI 27 _ Con il rapido , * ^oto, tl grassoccio nostra compagine st può consi- attacco; Fontanesi- 

di Green. Io .bcatlo supcriore a Marno migliori e vorremmo ve- delle 8.10 i calciatori egiziani * - dell’Egtito, non sap- derare jortisstma in talune tn- Per restare in perfetta linea 

Lledhohn. il senso della rete più dere non fo.«s.se cosi; I nostri hanno lasciato stamane Bari P'O con onore il suo dividualità (Buffon, Parola, il signor Ber ella ha poi spedi- 

sp ccato dt Nordhal Ed allora fanno solo i calciatori, questi Sembravano tutti atleti e di- P^Rttosto l’atleta si è la- Corradi per far qualche nome) to a Bari due centroattacchi 

avrebbe r.brogittìto un nl’ro si- Invece al «llcnnno per -poche rigenit, piuttosto scuri di unto- sorprendere, nelle due ma inesistente nelle due • mez- (Galli e Bocci) ed altri due ex 

rema per :-jtterp Ferrano- si oie «Ha «ett munv perche la- la grave sconfitta subita :*■- azioni, m maniera pue- zeali • (Mazza e Bocci) quindi condottieri: Mazza e Cervel- 

''"be <v;iovt..fn ne avrehre In- vorano negli uP'c: or, Uit’eie le r,' sul prato detto Stadio detta ””” troppo convincente net lati. A proposito di Mazza, che 

ventato crrtanicntc una di nuovo ;«h ie negl: ji-smo i navali Pcio Vtt’ona, evidentemente non Senza dubbio il secondo goal » quadrilatero .. malgrado la tanto male ha giocato contro 

lutti »i bb.iglia Non gettiamo loro sono più uniti sinno t-o“a - nenia da onesta aen 'taliano ha concluso una azione presenza, in questo delicato re- O*» egiziani, bisogna precisare 

.icrciò la croce addosso a Glo- è li giuoco collettivo sono dlìet- " ^ stilisticamente pregevole che porto, di due mediani in pie- che tutta la colpa non è sua seb- 

vanninl. che ha faticato, ha dato tenti. I dilettanti sono i figli ‘^ ^ ' /. ^ ha visto come protagonisti na forma come Bortoletto e bene in parte del malanno co- 

tutto quello che poteva. Ha sba- delio Sj^rt. 1 professionisti I pa- . in pialo modo un .team. Venturi primo, Frignoni poi. Venturi. A »uo volta la forma- pitatogti in aJl^mento al- 

JlMo ed è stato nostro dovere ^ . HaHano ^oJ/ozTonofo"”^^^ infine Ba?ci: Bocci Ver giuW ^ione del Nilo complesùva- 

Dei terreno vi abbiamo detto, si dovrebbe so.st:tulre questa: tó°*^fn^ilna *Tne2za*^^Touctct^^a 'n^ «Quadrilatero*^ anche %eì^ foni ero quella di sostituirlo 

a lungo negli articoli precedenti: • dovevamo vincere, e la cose “ Zrò il via del Zt e voi e Vii or ed eU^^ con Celio 1 nella ripresa, pur- 

« il malcrassq » di Raa-sunda. cl cambia asivetto Se non abbiamo L**^^*l! ? ,* me-'-alì E1 Oizivu e Mekkaoui troppo l’incidente di Fripnonf, 

ha tolto la Velocità, che e un. vinto 1. colpa è no.dra e dob- ” Prard, . del , footba ,. Urto de Bologna ero tu,t oltre mj^-.ali Bl DiZu^^^^^ PP M trovato la uls dei 

((ttautà sportiva degli Italiani, la Marno lealmente rlcono.«cerlo e Certo subire sei pollon: non ^ne forte reparto difensivo sia ruvido e deciso Kabil troppo 

prima caratteristica del gtuoco non tirare In bailo la sfortuna è piacevole tanto più se si pen- A Bari, secondo noi, il _ . „ aìstrn*ioni r chiama- dura, ha mandato a monte 

italiano. Neila ripresa comandata Unica gluMa scusante il terreno sa che le prime due reti degli punteggio ideale era quella di il . . . . brano «or- questo piano. Difetti all'inizio 

dagli svedesi 1 più veloci erano cmaterasso», ma stringendo 1 azzurri (in maglia bianco do- 4-1; tre goals di scarto avreb- ,{ J ^ _ _ . *21 del secondo tempo Frignoni 

loro. 11 terreno cl aveva giuooato pugni si poteva su^ierare anche menicfl) le due reti marcate bero fotografato alla perfezio- ^ ^ V * fu costretto a cedere la tua 

questo scherzetto- li terreno ha questo oataco o. da Bocci per intenderci, potè- ne lo scarto di rendimento . ri riniUt c>Ó moolto al vivace triestino 

tagliato le gambe a Vivolo. la fa- MARTIN vano venire parate dal loro complessivo fra la squadra ita- ® p,. jn dt.vcufibfle obffu- Boscolo. 

ftiiiiiiKiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiifiiiiitfMMiitiiMMiifiiMiffiiiiiiiKiMiiiMtiiiiimiMiniiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiMiiiMtiiiiiiiMMMiiiiiiiiiiiiiiiiii dine del neqretto Hanafl (otn- Un vero peccato perchè Fri- 

RIDUZIOM ENAL: AitorU, --—-—_ del fuoco; Sala B: 4 ragazze ntiratisiirno per la tua resi- (nujni, che nelle «Iftrne dome- 

Arenuls. A»tra, Aurora. Augu- all'abbordaggio stenra fisica) o concedere trop- ntche ci aveva tanto deluso, 

»tus. Ausonia, Albsmbrs, Appio, T 1 ^ 1 ^ A TT Nuovo: La taverna del 7 peccati PO libertà al centroattacco av- contro gli egiziani stava dispu- 

Atlante. Acquario, CasUllo, do- ■ -«r M g | t ^ f (| Il M | Novocine: Belle, giovani e per- versarlo. In questo caso il cen. tondo uno onorevole partita. 

dio. Del Vascello, Delle Vittorie. A JL^ K il ‘^^>1 x.A’JL# 5 verse troattacco era Calli, vale a dt- Eppure il ragazzo ti trovava 

Diana, Eden, Espero, Garbatella, _ Odeon: Il sogno di Zorro rp un ragazzo pericoloso e co* un po’ fuori del mondo, in evi- 

Guldencine, Giulio Cesare, Impe- ————_ odescalrbl: Trionfo d'amore pacissimo di sfruttare inesoro- dente statò di ebbrezza direm- 

Ulan, Massimo,* Nuovo’, Olimpia, Ambasciatori: Un ladro in para-. Eden: L'agguato degli Apachea | Arfro^ La ^a^de*rlnuimla bilmente l^ni errore ed inde- mo; ha quindi giocato per 

OdescalchI, Orfeo, Orione, OUa-l « documentarlo I Espcro: Le mille e una notte I Orione: L'adorabile intruda ciaione nel centromediano tn- istinto e questo fatto denota 


GLI SPETTACOLI 


verse 

Odeon: Il sogno di Zorro 
Odescalrbl: Trionfo d'amore 
Olympia; Anema e core 

I Arfro: La grande rinuncia 
Orione: L'adorabile Intrusa 


Viano, Palestrina, rarioli. Piane* Anime: Tra le nevi sarò tua Europa: Cinque poveri m auto- otUviano: La stona di un detee- caricato a controllarlo. fn Frignoni indubbia classe. 

Urlo, Quirinetia, Rivoli, Rea. Bo- Apollo: Schiavo della furia mobile live e documentarlo Quindi, malgrado tutto, t Domenica il • rossonero s ha 

ma. Sala Umberto, Salario, Trie- Appio: L'immagine meravigliosa Excelsior: Giovinezza Palazzo: Bataan « cadetti . italiani hanno Vìnto marcato al portiere egiziano 

’'P*;“** '«f*»*' Appuntamento con la H segreto del carcerato palestrlna: Non cedo alla violenza meritatamente la partita di Kato il più tlassieo goal della 

no. TEATRI; Arti, Quirino. morte Taro; Baciami e lo saprai PsrloU: I due forzati tsn--; mimmtn nittnrin ■ , ■%. -» 

TEATRI Arcobaleno: O-e 18. 20 c 22; Fiamma: La domenica non fi ^netario: Tira a campare ni carriera, Vnjoal chertcor. 

ARTI- nr. vT . . fr I Hunled «para Plaia; La città del piacere probabilmente oi roiwzz? | migliori di Ferraris IT. 

ARTI. Ore 21. upcre buffe « Lui* Arennia: Fiamme nella Jungla FlammctU: Ore 17, 1». 22: Jeux primavalle: La grande rinuncia • azzurri . di aggiudicarsi la j. , sinistra dell'Ambrosiana 

riPM ,n1)i^i* * campanello Ariston: Mezzogiorno di fuoco interdlts (soli, in Italiano) Prrneste: Naso di cuoio Coppo del Mediterraneo Onen- m-ondA To 

5i*i-. N. 1,1 V/. 1 H AstorU: l.a pietra delio scandalo Flaminio: Il principe Azlm Quirinale: Il pescatore della Lui* tale in quanto non crediamo Napoli e del grande T 

® T.-ri - lì L’iZi!.; L'uHo delU tolU Fognano: Maria di Scozia siana e documentario fa Grecia superiore all’Egitto t-tno. 

i / giovani Atlante; Kociss l'eroe indiano Fontana: Prossima riapertura QnlrlnetU; Testa rossa (ore 16.30* Le migliori individualità (i Nell’azione fulmìnea c sicu- 

MrNioNlf'cSmp'Bc,- 'liSStèvS;* ^ r»,, dom,ni. r, d, bC. rrn 

gioii «Non mi piace... ma è sci- Aurora- Donne e avventurieri Beale. Condannato Co figuravano nella squadra tanta freddezza a Kato, abbin¬ 
aci, CanU Antonio Basurto Ausonia: Ragazzo selvaggio WnfPWSlKTfnjPfTfTVfifll • azzurra,, dal portiere Buffon mn intravvisto in Frignoni la 

PALAZZO SISTINA; Ore 21.13: Barberini: Mezzogiorno d: fuoco terzino Corrodi, do Venturi futura ala sinidrn della nostra 

C.ta Dapporto « La Piazza ». Bernini: La conquistatrice J' *i ’ o BorfoteftoO Bncrt fattira ala stnt.Mra delia nostra 

QUATTRO FONTANE: Domani Bologna: Non cedo alla violenza 11 ?"!".*= t*pn ri sarà domani j.,. - nazionale Asperiamo che 

prima con «Rosario e Antonio», capliol: Pietà per i giusti 
QUIRINO: Ore 17: Concerto Man- Capranira: Cinque poveri in aulo- 
nlno^- mobile e documentario 

SATIRI : Sabato Inaugurazione cspranichetU: 11 cappotto 


f UN ^ 

UOMO 


della stagione teatrale. Castello: E' arrivato l’arrordali're 

16.30 21.15: I Piccoli Centocelle: La prigioniera n. 37 
di Podrecca Centrale prossima apertura 

Centrale Ciampino: Amarti è la 

Alhambrs: Gianni e Pinotto con- _,™**»?*”**^*‘’”* 
tro l'uomo invisibile. Rivista ^nrmento 

Altieri: Le forze del male. Riv. Clodio; La donna che Inventò r»ur.. ii h.v.f, 

Atnhrm JavIvirIII* T .* rapiTiA rfdèi Mn* I ^ aiTìf>r® c docuiTicntarfo I ^ ivio 


Rivoli: jesia rossa i ^ » L. 9^*7 - ;w»ura uia ueruo 

Roma: Non ri sarà domani comi - nazionale Asperiamo che 

Rubino* Ti fìfflfo delia furia ^ ffOl^OaOT flf tijJ^SSO coWì^ » 

Lur"o: Ladri di cuori centroattacco) agli stessi Galli Q’nvane emiliano non delu¬ 
sala Umberto: Garù garù e Frignoni cì danno la speran- da le nostre e le speranze dt 

Salone MsrgtaertU: Totò e 1 re che :n un tempo non trop- tanti altri sportivi- 


.TRANQUILLO, 

THE QUIET MAN I M 


Ambra Jovinelll: L'orma del go¬ 
rilla. Rivista 


_ J*®*”,* _ , ... , Ipo lontano la nostra maggiore La gore con l’Egitto, con le 

Sant’lppollto: Facciamo >I tifo rinnovar^ ed|..n,^ ombre e con fé su^ luci, è 

Savoia: L'immagine meravigliosa migliorare nei r/oi re ormai postata sul libro della 

Silver Cine; Il voto , storia: ora la Grecia, attende 

Smeraldo: Gianni • PInotto con- t^rtroppo nemmeno^ 7’'“.* od Atene, i nostri ragazzi per 
tro l'uomo Invisibile giotwni abbiamo «Biettealt. nnrtitn decisiva ma forse 

Splendore; Parrucchiere per al- di valore intemazionale tanto . J ' 


Io. Rivista 

Corso; Altri tempi 

CINEMA CrisUIIo: Tizio Caio 

A.B.C.: 4 in una Jeep Delle Maschere: Don 

Acquarlo: Il ratto delle zitelle Dette Terrazze; La g 
Adriscine: I.a maschera di Zorro Delle Vittorie: L'im 
Adriano: Mata Ilari e Incontro ravigliosa 
Italia-Svezia Del %'areello: Anema 

Alba: Ciclone Diana: La conquista 

AIryone: La corriera della morte Doria: La Matadora 


Cola di Rienzo: La pietra dello Golden; Ninna nanna di Brodway gnora è vero cne Ù nostro C. T- Be- ^>^vnt dei giovani, cne aome- 

L» Fenlc*e:"B"eIIe giovani e per- scandalo Imperlale: Alanil Conte nero Stadlnra: Schiavo delU furia ^etto ho presentato contro ^ica hanno maltrattato gli uo- 

verse. Rivista Colonna; Il naufragio dell'Espe- VEoUto un autentico cantreat- mini di Hanafl, li vedremo già 

Votturno- VJ^mVtra *110*113'scanda- ^otosseoz t^n^Uo "de? paradiso Ionio: ìl vascello misterioso Trevl"*PerdonamI se ho peccato . anclur^lre * prosai^ di- 

loiturno. p.ctra della scanda j giovani uccidono Iris; L'eroe sono lo Trianon; Garù Garù «- I®- P^rò bisogna anche dire eembre. contro la Svizzera 

Corso; Altri tempi Italia; li sergente di legno Trieste: Guardie e ladri 1®”* ^ nostri feCnfci, per tradì- nelle file della maggiore delle 


I Modernissimo: Sala A: La prova* cappellaio 


troavanti (Boniperti, Vivàio 


GIUSEPPE SIGNORI 




Appendice dell* lJì\n A 


ilA VI VI 


Grande romanzo di VICTOR HUGO 


— Mai, se non siete ragio- 
bevole. Domani se siete sag- 
£ìa. 

— Cosa intendete per •»- 
sere saggia? 

— Aver fiducia in Dio. 

' — Dio! Dove ha messo 1 
miei bambini? — Era coma 
•marrita. La sua voce diven¬ 
ne molto dolce. — Voi capi¬ 
te — gli disse — non posso 
restare cosi. Voi non avete 
bambini, io a'i. qui sta La 
differenza. Non si può giudi¬ 
care una cosa quando non si 
sa che cos’è. Non avete avu¬ 
to bambini, è vero? 

— No — rispose Tellmarch.i 

^ 'O non ho avuto che 
mesto. Senza J miei bambini I 


che cosa sono? Vorrei mi 
spiegasse perchè non ho i 
miei bambini. Sento bene ebe 
s'jccede qualche cosa, ma 
non capisco. 

— Andiamo. — disse Teli-! 
march — ecco che vi ritorna 
la febbre. Non parlate più. 

Essa lo guardò e tacque. 

Tellmarcb fu ubbidito più 
di quanto volesse. Da quel 
giorno non parlò più. Passa¬ 
va lunghe ore rannicchiato ai 
piedi del vecchio albero, at¬ 
tonita. Pensava e taceva. Il 
silenzio offre non si sa quale 
riposo alle anime semplici, 
che hanno subito il sinistro 
approfondimento del dolore. 
Sembrava rinunclara a capi¬ 


re. A un certo grado la di- madre ha intuizione, 
sperazione è inintelligibile L’immensa volontà tene- 
per il disperalo. brosa della creazione è in lei 

Tellmarch la esaminava e la guida. Accecamento pie- 
conunosso. Davanti a tanta no di chiaroveggenza. Teli- 
sofferenza quel vecchio aveva ■ m i /.-h 

pensieri femminei. « Oh, si. ^ 

diceva, le sue labbra tacciono, 

ma i suoi occhi parlano, ve- ?•■}', 1 A 

do che ha un’idea fissa. Elsse- ^”*^1 LI : | 

re stata madre e non esserlo l £[>—I 

più! essere stata nutrice e 

non esserlo più! Non può ras- SmaL r\~^^ **~ 

segnarsi. Pensa alla piccolina |] 

che allattava or non è molto. - 

Vi pensa, vi pensa, vi pensa. Tfl. UJ. 

Ben considerato, deve essere Wi'i p 
delizioso, sentire una piccola 
bocca rosa, che vi tira Pani- BLji 
ma da dentro al corpo e che 
con la vostra vita si fa una 

Davanti a tanto accascia- 

mento taceva a sua volta ben y 

' comprendendo l’impotenza -L 

della parola. II silenzio di 
‘ un’idea fissa è terribili! £ 
come far intender ragione a 
I una madre che ha un’idea /f 

I fissa? Con la maternità non 
‘ si discute; quello che rende Wny V 

I una madre sublime è che essa 

’ è come una specie di bestia. If^mt iwLTftl— w 

I L’istinto materno è divina- 
i mente animale. La madre " r 

, non è più doiuia, è soltanto 
» madre: da ciò in essa qual- 

. cosa di inferiore e di supe- razaaaài 

•liiere al rafionamento. Una Pameai e9i#l 


march ora voleva far parla- e non cammino più. Ho tro- 
re quella disgraziata, ma non vaio più in fretta la fine delle 
vi riusciva. Una volta le mie forze, che la fine del mio 
disse; cammino. Dopo un quarto di 

Putroppo sono vecchio ora le mie gambe si rifiutano 






Paraechl e9l9l fartaaail AFavaae ratte aagette a geelle AIDgL., 


[di continuare, e bisogna che 
mi fermi, altrimenti potrei 
accompagnarvi. A pensarci, è 
forse un bene che non possa. 
Sarei per voi più pericoloso 
che utile, qui mi si tollera, 
ma sono sospetto agli azzur¬ 
ri come contadino e ai con¬ 
tadini come stregone. 

Aspettò che rispondesse, 
ma ella non alzò neppure 
gli occhi. Un’idea fissa con¬ 
duce alla pazzia e all’eroi smo. 
Di quale eroismo può essere 
capace una povera contadi¬ 
na? Di nessuno. Può essere 
madre, ecco tutto. Ogni gior¬ 
no s’immergeva di più nella 
«ua meditazione. Tellmarcb 
la osservava. 

Tentò di occuparla; le por¬ 
tò filo. aghi, ditale e infatti, 
cosa che fece piacere al po¬ 
vero mendicante, cominciò a 
cucire; pensava, ma lavorava, 
segno di salute; le forze le ri¬ 
tornavano poco a poco. 

Aggiustava la sua bianche¬ 
ria. t suoi abiti, le sue scarpe; 
ma la sua pupilla rimaneva 
vitrea. Cucendo, cantava a 
mezza voce canzoni oscure. 
Mormorava nomi, probabil¬ 
mente nomi di bimbi, non ab¬ 
bastanza distintamente per¬ 
chè Tellmarch li sentisse. Si 
interrompeva e ascoltava gli 
uccelli come se avessero no¬ 
tizie da darle. j 


Le sue labbra si muoveva- 
Qo, parlava piano, tra sé. Un 
giorno fece un sacco e h* 
riempi di castagne. Una mat¬ 
tina Tellmarch la vide met¬ 
tersi in cammino, coll’oeehto 
fisso alle profondità della fo¬ 
resta. 

— Dove andate? — le 
chiese. 

Essa rispose: 

— Vado a cercarli. 

Egli non tentò di tratte¬ 
nerla. 

■VII 

I due poli DEL VERO j 

In capo a poche settimane, 
piene delle alterne vicende 
della guerra civile, nel paese 
[di Fougéres non si parlava 
che dei due uomini di cui 
era l’opposto dell’àltro. ma 
che tuttavia compivano la 
stessa opera cioè combatte¬ 
vano fianco a fianco la grande 
battaglia rivoluzionaria. 

11 selvaggio duello vandea¬ 
no continuava, ma la Van- 
dea perdeva terreno. 

Neiri11e-et-Vilaìne in oar- 
tìfoHre. erazie al ziovFnp 
comandante che a Dui aveva 
COSI a proposito rinìuzziito la 
audacia dei seimila raallsti 
con raudacie di millfcinque- 


cento patrioti, rinsurrezìonc, 
se non spenta era molto di¬ 
minuita e molto circoscritta. 
Parecchi colpi fortunati ave¬ 
vano fatto seguito a quello 
di Ool e dai successi molti¬ 
plicati era nata una situa¬ 
zione nuova. 

Le cose avevano cambiato 
aspetto, ma era sopravvenuta 
una nuova complicazione. 

In tutta questa parte della 
Vandea. la repubblica era in 
vantaggio, ciò era fuori di 
dubbio, ma quale repubblica? 
Nel trionfo che si profilava 
«rano presenti due forme di 
repubblica, la repubblica del 
terrore e la repubblica della 
clemenza; 1*003 che voleva 
vincere col rigore, l'altra con 
la dolcezza. Quale avrebbe 
prevalso? Queste due forme 
la conciliante e la Implaca- 
Ibile erano rappresentate da 
due uomini aventi ciascuno 
la propria influenza e la pro¬ 
pria autorità: l’uno coman¬ 
dante militare, l’altro dele¬ 
gato civile. Quale avrebbe 
^nto? Di questi due uomini. 
l’Uno, il delegato, aveva vali- 
di punti d’appoggio; era am- 
v.ito portando ai battaclinnl 
di Santèrre la minarrÌo«a 
''^''.«eena della Cernirne di 
Parigi: a Nè grazia, nè Quar¬ 
tiere *. 

fCofiPaus) 
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Gli Statali rlvendtlin^ inimediàtl aumenti 
e rait onale ritortnli déiràmministra iioiie 

La dettagliata relazione dei Segretario Giovanni Fiorentino - Le altre rvendicazioni particolari daiia categoria 


Uri, nel fatidico 27 del me- 
KP. il congresso degli statali è 
entrato nel vivo dei suoi la¬ 
vori. Al discorso inaugurale 
tenuto tSomenua dal compa¬ 
gno Giuseppe Di Vittorio ha 
fatto seguito un’ampia, appio- 
fondita e brillante relazione 
del .«iegretario nazionale di Ila 
Federstatali. Giovanni Fioren¬ 
tino, che ha tenuto desia per 
più di tre ore e mezza l’atten¬ 
zione dei duecento delegati, 
riuniti nell’elegante Ridotto 
del Teatro Eliseo di Roma. 

Il compagno Fiorentino ha 
iniziato ricordando come la 
larga consultazione della base, 
che ha preceduto e preparato 



Giovanni Fiorentino 

il congresso, abbia co.stituito 
.soprattutto una drammatica 
denuncia della situazione della 
categoria, ponendo l accento 
suira.sFoluta urgenza di affron¬ 
tare alcuni problemi che inve¬ 
stono la vita stessa di centi¬ 
naia di migliaia di famiglie 
Dopo aver brevemente ricor¬ 
dato un recente passato di an¬ 
sie. di diffìcoltà, di lotte du¬ 
rissime, dagli scioperi dell’ot¬ 
tobre e del settembre del 1S49 
a quelli del 24 aprile. 8 mag¬ 
gio, 22 giugno e 19 settembre 
del 1951, dalle assemblee ai 
comizi, alle battaglie parla¬ 
mentari, Fiorentino ha affer¬ 
mato che i risultati di queste 
lotte — che pure indicano con¬ 
crete possibilità di euccesso 
futuro — sono ben lungi dal 
soddisfare gli statali e dall'as- 
sicurare alle loro famiglie quel 
minimo di tranquillità cui han¬ 
no diritto. Infatti, secondo i 
dati di fonte governativa ela¬ 
borati dall’Istituto centrale di 
statistica, il costo della vita 
è aumentato del 18,3 % dal lu¬ 
glio 1950 ad oggi. Ora. se le 
retribuzioni fossero state mo¬ 
dificate in proporzione, lo stan¬ 
ziamento annuale per le retri¬ 
buzioni avrebbe dovuto essere 
aumentato di 174 miliardi. Lo 
aumento globale strappato el 
governo grazie alla recente 
lotta unitaria è stato invece di 
soli 84 miliardi. 11 resto, e cioè 
90 miiiardi, deve quindi, consi¬ 
derarsi illecitamente sottratto 
agli statali. Ogni famìglia di 
pubblico dipendente ha' co.=i 
subito ’a perdita secca di cir¬ 
ca 90 mila lire nel perirdo di 
due anni. 


poi i 9 mila operai degli sta¬ 
bilimenti della Difesa che nel 
1951 costarono.allo Stato 41 mi¬ 
liardi; ma la spesa per i loro 
salari non è certo improdutti¬ 
va, perchè essi svolgono una 
attività a carattere industrmle 
prcducer.do materiali, merci, 
servizi, che altrimenti lo Stalo 
dovrebbe acquistare altrove. 
Sono da aggiungere 263.510 
maestri e professori, con una 
spesa di 126 miliardi; ma ne.s- 
suno può sostenere che in Ita¬ 
lia vi s ano troppe scuole. In¬ 
fine. sempre nel 1931, c’erano 
276 052 militari e poliz'otti che 
co.staror.o 144 miliard-; ma non 
risulta che gli inviti di . sfol¬ 
lamento - siano r.volti dal go¬ 
verno o dalla .sua stampa in 
que-ta dilezione. 

L’ult'mo argomento di chi 
vuol negale giustizia agli sta¬ 
tali è anello della mancanza di 
fondi; «Se vi diamo quai to 
chiedete — dicono — come po¬ 


ti emo rea'izzare i nostri pro- 
giammi sociali, alleviare la di¬ 
soccupazione, aiutare le classi 
meno abbienti? » Gli statali 
avrebbero .‘•opportato sacrifici 
anche gravi per si nobili scopi, 
ma hanno ormai visto chiara¬ 
mente che non di questo si 
tratt 1 . 1 90 miliardi sottratti 
agli -'t itali e alle loro fami¬ 
glie sono stati infatti versati 
nel C'-ociolo del riarmo. 

Problemi della rif*.rma 

La questione degli statili po¬ 
ne perciò un problema di fon¬ 
do: che ramminislrazionc sta¬ 
tale. oggi al servizio di una ri¬ 
si etti minoranza di privile¬ 
giati ai danni delle grandi ma.s- 

e .sia effettivamente messa a! 
servizio della Nazione. La ri¬ 
forma deiramministi nzione, del¬ 
la quale si parla dal 1862. è ur- 
:,ente e non potrà esser realiz¬ 
zata senza i funzionari statali 


e senza l’attiva partecipazioneisuper.sfrutlamento in ne’ 


di tutto il popolo, irlere.ssato 
al suo funzionamento. Noi chie¬ 
di remo, ha annunciato Fioren¬ 
ti io. che il problema de'la ri¬ 
forma .sia messo all'ordine del 
giorno del prossimo congresso 
della CGIL 

Il Idatore ha esposto quin¬ 
di la posizione deila Federa¬ 
zione sui problemi diU’avven- 
tizia’o (richiedendo l'abolizio¬ 
ne di tde ist.tuto'; dcTassi-sti'n- 
zn sanitaria, mediante la de¬ 
mocratizzazione doIl’ENPA.S ed 
un incremento pat imonialo da 
parte dello Sfato nonché l’isti¬ 
tuzione di polamluihitori in 
osmi amminist’azione e luogo 
di lavoro, degli alloggi, attra¬ 
verso lo stanziomcnto di fondi 
per la costruzione di case per 
gli statali e pci l’incremento 
dell’edilizia popolare; dello 
spezzettamento delle voci della 
retribuzione; delle casuali; del 


U MOZIONE FINALE DEL CONGRESSO DEGLI EDILI 


4 liri 100 miliardi annui richiasli 

• , 

per l a ripresa dell edilizia popo lare 

« La Montecatini è nemica della Patria », dice Lama al Congresso dei minatori 


Si sono chiusi, rispettiva¬ 
mente a Reggio Emilia ed a 
Pesaro, i Congressi nazionali 
degli edili e dei minatori. 

11 terzo Congresso nazionale 
della FILEA ha deciso di ri¬ 
chiamare l’attenzione dei la¬ 
voratori. del Par'amenio c del 
Paese su'ld grav.ti e suH'ui- 
genza dei pioblcim dell’cdi'i- 
zia popolale invitando ;e alt:e 
organizzazioni sindacali a so- 
.-tcncre 'a lotta della FILEA 
per ottenere. 

Il La sollecit.i approvazione 
e 'a rapida attuazione del 
progetto di legge contro il « tu¬ 
gurio < che verrà pross.mamen- 


tltà di costruzioni Ina-Case 
nonché la concessione di (a- 
cilitazioni e mutui agli Enti 
Locali e alle cooperative; 

3i L'attuazione di una se¬ 
rie di provvedimenti atti ad 
impo re la riduzione dei prez¬ 
zi dei materiali da costruzione; 
1 nionopo'i del cemento vanno 
a tal fine nazionalizzati; 

4) La nazionalizzazione dei 
monopoli eletti ici e lo svilup¬ 
po dfl'a co trazione di centrali; 

5) L’attuazione di una vera 
liforma agraria e la costruzio¬ 
ne delle grandi opere di tra- 
s ormazionc, di iirigazione e 
di bonifiche; 

6i L’e.stensionc deile reti 


te presentato al Pa "lamento; t jtj-adali c ferroviarie divenute 


stanziamento imme- ormai 


nsufficienti a conlene- 
altn cento miliardi jic il traffico as*ai accresciuto 
o Fcsigen/a del commercio e 
degli scambi. 

7i L'incremento dell’edilizia 
scol-sfca e ospedaliera, onde 
rendere le scuole, i sanatori 


2i Lo 
dialo di 
annui pe 
lizia popolare alt aveiso t pia¬ 
ni Tupini e .Mdisio c rs.umcn o 
del contributo dello Stato per 
realizzale una maggiore quan- 


IMPORTANTE D ISCORSO DI NOVE LLA A FERRARA 

Attualità e sviluppi 
dei Piano del Lavoro 

La riforma agraria e il Plano confederale mirano 
all’allargamento della produzione e del mercato 


Tutti i Mori della Versilia 
""" a fianco-dei 480 dellalenraux 


Gli dipendi degli ta'du.’ 

Dati come questi dimostra¬ 


no con evidenza palmare la 
necessità assoluta di un con¬ 
gegno di scala mobile che ten¬ 
ga dietro aU'ascesa dei prezzi 
e mantenga al giusto livello il 
valore reale della retribuzio¬ 
ne. E che l’attuale realtà retri¬ 
butiva sia delle Più tragiche 
è stato provato da Fiorentino 
sempre sulla base dei bollcU:- 
ni Istat, gli stessi che facevano 
ascendere nel 1931 a circa 62 
mila lire- il bilancio mensile 
tipo di una famiglia di man¬ 
to. moglie e due figli. Ai di¬ 
sotto di questo livello c la 
maggior parte degli impiegati 
statali di grado inferiore a!- 
l’VIII. Mentre per i celibi e 
dove l'indennità di contingenza ', 
e più bassa che a Roma si 
^unge persino al disotto delle 
23 mila mensili. 


FERRARA, 27. — Si sono 
conclusi con un d.scorso del 
Segretario della CGIL onore¬ 
vole Agostino Novella, i lavo¬ 
ri del IV Congresso unitario 
deila C.d L. di Ferrara. 

L'on. Novella, iniziando il suo 
discorso, ha affermato che uno 
dei problemi essenziali che og¬ 
gi Si prospettarlo, alla luce 
deH'csperienza storica del P.a- 
no del Lavoro, è lo s\';luppo 
dtl mercato interno nel suo 

aumento 
triale e 

agricola e di aumento dei con¬ 
sumi. 

Lo sx'iluppo del mercato in¬ 
terno investe tutti i problemi 
di rinnovamento dell'attività 
preduttiva. cen in primo pia¬ 
ne ' quello della meccanizza¬ 
zione c della fertlizzazione 
deU'agricoltara italiana. 

-Questo problema immed.a- 
to c real.zzabile — ha affer¬ 
mato il compagno Novella — 
s: pone ass eme a quello della 
riforma agraria, intesa come 
abolizione della grande pro¬ 
prietà per dare la terra a tutti 
i contadini e come cì m.na¬ 
zione del pesante fardello del¬ 
la rend.’a fondiaria 

Dopo aver sottolineato ; fon¬ 
damentali difetti della legge 
stralcio conquistata pur tutta¬ 
via col sangue e i sacrifici de: 
lavoratori Fon. Novella ha 
precisato che Io sviluppo delle 


Vero è — ha soggiunto ar-<tcntad.r.c tende ad attua- 


eutamente Fiorentino — che in 
compenso le retribuzioni dti 
m.nistn e dei sottosegretari so¬ 


no state più che raddoppiate;jd bonifica 


re la rap da distr.butionc dCi- 
la terra a chi la lavora e la 
c.'ecuzior.e delle grandi opere 


.• Il problema del migliora¬ 
mento del tenore di vita dei 
lavoratori sarà posto con for¬ 
za aal prossimo Congresso uni¬ 
tario della CGIL -, 

Il compagno Novella ha con¬ 
cluso illustrando Finiziativa 
della CGIL per la strenua di¬ 
fesa delle libertà demccratichc- 
nei luoghi di lavoro, afferman¬ 
do che l'unità sindacale della 
grande Confederazione del La¬ 
voro è il fondamentale ele¬ 
mento che può dare al Paese 
la fiducia e la certezza del 
suo avvenire. 


Grave ferimento 


BIELLA. 27. — Ieri sera, 
alle 19. in un campo dì boc¬ 
ce dellTN-AL. un giovane è 
stato ferito alla schiena, con 
un coltello, durante una rissa. 


gli ospedali sufficienti al fab- 
oisogno nazionale; 

8i L'aumento dei salat i e de¬ 
gli stipendi, il Uapelto dei con¬ 
tratti di lavoro e oclte leggi 
sociali, e reLininazione delle 
zone di sottosalano c di super- 
filruttamenio, l'applicazione cd 
li nsueito delle leggi sul col¬ 
locamento. la moializzazioiie 
aei cantieri scuola e 1 e eva- 
rnento aelle retribuzioni dei la- 
voiat<-ii in Casi impiegai.. 

Con un impoi tinte diaeoiso 
del compagno Luciano Lama, 
segretario della Federazione 
dei chimici e Vice aegietano 
della CGIL si e conclu.-o a 
Pesaro il V Congic-so dei mi¬ 
natori e rnv.ilon. 

Il compagno Lama, appio- 
fondendo i temi gi<i illustiati 
dai rclatoii e .sviluppati da nu- 
meros:S'*imi intervenuti, ha di- 
ir.ostrato innanzitutto come la 
situazione italiana imponga 
oggi la nazionalizza'ione c’c 
monopoli cd in primo luogo 
della « Montecatini •. 

« La « Monlocatin: » — egli 
ha detto — è nemica delia pa 
tna Chiediamo la nazionaliz¬ 
zazione di questo monopolio 
nell’interesse generale del Pae¬ 
se che coincide con quello dei 
lavoratori 

Il Vice segretario della CGIL 
ha chiarito come nelle lotte 
..entro 11 supersfruit imenlo. 
cort.'o le minacciate leggi li- 
beiticide e contro la politica 
del padronato nelle sue mo’te- 
p’ici ramificazioni, i lavorato¬ 
ri siano interessati direttamen¬ 
te in quanto classe. Egli si è 
particoiaimerte soffermalo ad 
iHust aie i pericoli contenuti 
nella legge antis ndacale del 
governo la qu.ile nega prati¬ 
camente ai lavoratori il dirit¬ 
to dì s.'iopero, polemizzando 
vivacemente con Fon. Pastore 
segretario cfella CISL, il quale 
critica la legge del governo non 
già per le sue gravi limitazio¬ 
ni. ma perchè contempla, sia 
pure parzialmente, il princìpio 
della prooo-ziona’it-i delle rap¬ 
presentanze nelle delegazioni 
sindacali. 

Subito dopo. Luciano Lama 
ha denunciato 'a manovra che 
sì nasconde ditt-o i co.-l detti 
* comitati della produttività «. 
di impo tazione americana. 
- Questi comitati », egli ha det¬ 
to. • sono ideati per accentua¬ 
re maggiomne-ie il supersfrut- 
tamento, fonte di gravi di¬ 
sgrazie e di malitt e. Noi ab¬ 
biamo il diritto e<J il dovere 
di difendere la vita e la salu¬ 
te del lavoratori ». 


le aziende del Monopolio ta 
bacchi, nelle .«aline, negli .«tn- 
bilimenti militari. 

La via per n&oiverc tutti que- 
-ti piOblemi c una sola, ha con- 
c'iiso Fiore- l.no. quella della 
lotta, condol a nella più stretta 
unità di tutti 1 sindacati dogli 
st.itah e ne.la oiu st ell.i unità 
coi lavor..tori di tutta Italia c 
del mondo. Oia - ha ter¬ 
minato Fiorentino tra applau- 
•u vivis.siini — da questo 
congresso gli st. t ili affermano 
a voi’*' aita la volontà di veder 
risoti da! goveino e dal Par¬ 
lamento I loio prob'emi puma 
della fine dell’attuale leg.slatu- 
ra. Non siamo un milione di 
burocrati seduti diet.o un mi¬ 
lione di scrivanie: siamo lavo¬ 
ratori onesti e capaci, che han¬ 
no dato innumerevoli prove di 
attaccamento alla Nazione e che 
vogliono onerale per il bene del 
Paese, fcdc’i alla Costituzione, 
ai suoi principi, al suo pro¬ 
gramma. 

Nella seduta pomeridiana, 
alla presenza del compagno 
Bianco, vice-.segretario della 
CGIL, si è aperta la discus¬ 
sione sulla relazione di Fio¬ 
rentino. Per primo ha preso 
la parola il compagno Benve 
nuli, membro della segreteria 
della Federstatali. il quale ha 
ripreso il tema della riforma 
della struttura amministrativa 
dello Stato, inquadrandolo nel 
problema delle riforme di 
struttura previste dalla Costi¬ 
tuzione. Egli ha proposto che 
la CGIL promuova una Con¬ 
ferenza nazionale per la rifop 
ma amministrativa vista come 
'•iforma dei servizi, degli uf 
dei e del rapporti fra i dipen¬ 
denti e le amministrazioni, ed 
ha dato interessanti Indicazio¬ 
ni .sulle possibili linee diret¬ 
trici della riforma. Sono quin¬ 
di intervenuti l’indipendente 
Lazzan/i. ITndipendcnte Mncci. 
l’e.x dirigente dell’UIL Tibcri 
che ho rivolto un invito al¬ 
l’unità sindacale a tutte le or¬ 
ganizzazioni autonome, Olga 
Fera che ha trattato le riven¬ 
dicazioni delle impiegate e del¬ 
le operaie, con particolare ri¬ 
ferimento alla legge sulle la- 
vomtrici madri, cd Ada Alcs- 
.sandrini la quale ha legato le 
rivtndit-nziom della categoria, 
di cui fa parte, con la difesa 
della pace, 

I lavori liprcndono stamattina. 

M. R. 


- BOLOGNA, 27, » Un» tnilif- 
■enta assemblea ì>aMUea alla'M- 
la Bassi del coasareatotia cl|ar- 
tlni > ha concltiso le maalfetta- 
zloni del 4. Congresso nazionale 
dcll'artigUnato. In precedenza 11 
ConilgUa dUetUva 4eMa Cojtfe- 
reaza aveva teaata la ina seduta 
di iasédiaiaeato. daraate U «tuie 
erano stati eletti 1 membri dello 
Ufficio di presidenza aelle persone 
del sen. Galliano Gervasi, di Gino 
Varlecchl e di Angelo Vergano^ 
ni“r.'»-e a vice presidenti sono sta¬ 
ti nominati Armando GagllanI, 
Guglieimo Gtsmondl, Simeone 
Malaglsa, Agostino Lomolllno. 
Amilcare Vescovi e .Achille /an- 
franceschl. 

Alla manifestazione pubblica, 1 
nuovi dirigenti eletti hanno rife¬ 
rito sull’esito dei lavori congres¬ 
suali. Il sen. Gervasi ha sottoli¬ 
neato Il caldo appello per l’unità 
della categoria uscito dal congres¬ 
so, non per rafforzare questa o 
quella Confederazione, ma per 
la realizzazione delle aspirazioni 
riell’artigtanato. Tracciando li 
plano di attività per il raggiun¬ 
gimento degù obiettivi immediati 
che II Congresso ha posto alla 
Confederazione, l'oratore ha co¬ 
municato che per 1 giorni 8 e 9 
novembre prossimi sarà convocato 
a Firenze un Convegno nazionale 
tributarlo che avrà per tema; 
• L’ordinamento tributarlo Italia¬ 
no e l’attuazione della carta co¬ 
stituzionale ». 
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Oggi sciopero alle Calabró-Lucane -- Vano tenta¬ 
tivo della Montecatini di licenziare 62 operai a Bussi 


ANNO IX - N. 9 


Sett. 1953 


Rinascita 


Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 




Sabato scorso, mentre era¬ 
no ancora in corso le tratta¬ 
tive sul trattamento dei la¬ 
voratori colpiti da malattie 
professionali, e sui 28 licen¬ 
ziamenti intimati dall’azien¬ 
da, la Montecatini di Bussi 
(Pescara) ha fatto ricorso ad 
un colpo di testa. La Mon¬ 
tecatini ha notificato altri 
62 licenziamenti Indiscrlmi 
nati e senza motivazione. 

A questo nuovo attacco 
provocatorio della società 
hanno reagito Immediatamen¬ 
te e con grande forza tutti 
gli operai della fabbrica e 
la popolazione di Popoli e 
Bus.si. Lo sciopero è stato 
proclamato immediatamente e 
si è svolto con la partecipa¬ 
zione del cento per cento de¬ 
gli operai. Due grandi mani¬ 
festazioni oopolari si sono 
.svolte a Bussi. 

Ieri mattina tutti gli ope¬ 
rai sono rientrati al lavoro, 
compre-si 1 62 nuovi licenziati. 
La Montecatini, su proposta 
del Prefetto, ha dovuto accet¬ 


tare di proseguire le tratta¬ 
tive sulla questione dei 28 la¬ 
voratori minorati* 

A Lucca la nuova Giunta 
esecutiva della Camera del 
lavoro ha esaminato la situa¬ 
zione determinatasi con la 
lotta eroica del cavatori del¬ 
l’Alta Versilia, i quali da 
54 giorni occupano le cave di 
marmo della ditta Henraux 
La Giunta esecutiva ha as¬ 
sunto l’orientamento di addi¬ 
venire a un allargamento del¬ 
la lotta In tutta la provincia 
Tutti i treni della ferrovia 
calabro-lucana sospenderan¬ 
no oggi il traffico, in seguito 
allo sciopero indetto dalle or¬ 
ganizzazioni della CGIL 
della CISL. La decisione 
scaturita da una riunione del¬ 
le due organizzazioni, duran¬ 
te la quale è stata esaminata 
la ostinata indifferenza della 
direzione delle Calabro-Luca- 
ne di fronte all’azione dei 
lavoratori per un migliora¬ 
mento delle loro condizioni di 
esistenza. 


IMPORTANT E SENTENZA DELLA MAG ISTRATURA 

Un parroco condannato a Padova 
per terrorismo contro gli ele ttori 

Aveva incitato^ pena la scomunica^ a non votare per la lista 
del P, Ce le — Uimputato è stato difeso dalVoUe Bettiol 


GiuMpp* DI Vittorio: 1 sindaca¬ 
ti dei lavoratori italiani da- 

. vanti al loro Congresso. (In¬ 
tervista). 

Mauro Scoeoimarro; Le riforme 
economiche e soclail necessa¬ 
rie al popolo italiano. 

Mario Lsnai Come il aociallsmo 
assicura lo sviluppo della tec¬ 
nica, della produzione, della 
economia. (Il nuovo plano 
quinquennale). 

Doro Franolaoonit Per la stabi¬ 
lità del braccianti sul fondL 
Lello Basso: Il colpo di Stato 
di De GasperL 

Renato Mlali: Come sono ds in¬ 
tendersi gli avvenimenti egi¬ 
ziani. 

Giuseppe Racle: Lo sviluppo eco¬ 
nomico e le riforme di etrut- 
tura nella Bepubbjlca popolare 
ctne«!e. 

11 primo plano quinquennale al¬ 
banese 

Manlio Dazzi: Stagione • Incon¬ 
tri. (Poesie) 

Rodolfo MorandI: La tradizione 
del Partito socialista e la sua 
politica di unità. (Un grande 
anniversario Italiano). 

Furio Olaz: II senso del pericolo. 
(Leggendo Gramsci). 

Raffaele Viviani: Da « I dieci co¬ 
mandamenti > ("Canti a voci 
di Napoli’’) 

Psiiee Chllanti: Un caso di c au¬ 
tocritica > nell’Alto Polesine. 

Roberto B^ttacHe: Esame della 
condotta di guerra degli an¬ 
glo-americani in Italia (1). 

Tommaso OhIarettI: La Mostra 
de) cinema al servizio degli 
amerlcanL 

Lettere al Direttore: Dibattito 
sul valore del linguaggio po¬ 
litico. 

La battaglia delle Idee: Scandalo 
in fiera. - Jean Bruhat: Htstol- 
re du mouvement ouvrler fran¬ 
cala (Enzo Santarelli). - Ar¬ 
nold Roso: I negri In Ameri¬ 
ca (Gianfranco Corsini). • An¬ 
salo DI Gioia: Intervento del 
lavoratori nella gestione delle 
aziende (Mario Montagnana). 

Cronache del mese. 


PADOVA, 27. — Un pro¬ 
cesso, di cui l’importanza 
della sentenza va ben oltre 
all’entità della pena commi¬ 
nata, si è .svolto stamane al 
Tribunale: imputato il sacer¬ 
dote don Luigi Sola, parroco 
di S. Nicolò, imputato di aver 
violato la legge elettorale, 
avendo scrìtto, nel bollettino 
della sua parrocchia, alla vi¬ 
gilia delle elezioni ammini-| 
strative dell’anno scorso, che 
ogni cattolico era tenuto a 
non votare per la lista del 
PCI .oena la scomunica decre¬ 
tata dal S. Uffizio. 

L’eccezionale valore di 
principio della causa in que¬ 
stione (poiché, come ha det¬ 
to lo stesso avv. Merlm, uno 
dei due difensori dell’imputa¬ 
to, venivano trascinati ideal¬ 
mente sul banco dell’accusa 


tutti i vescovi e ì sacerdoti 
cattolici che si sono compor¬ 
tali. o si comportano, nel pe¬ 
riodo elettorale, come il par¬ 
roco don Sola) era così evi- 


« Vagabondaggio » 

NEW YORK. 27 -(Ansa 
Reuter). — l-u Polizia di 
Pittsburgh, messa in a'Iarme 
dal fumo che usciva da una 
fessura di un marciapiede, 
accertai'a che un vecchio di 
68 anni si era creato un ri¬ 
covero sotterraneo dove, da 
7 anni, si riparava nei gior¬ 
ni di cattilo tempo, mentre, 
quando il tempo era bello, 
dormiva nei boschi. 

Il vecchio è stato arrestato 
per vagabondaggio. 


Boldrini porta il saluto 

dei partigiani ai mutilati 

< Unità iicirintiipendenza divenga il mollo di tulli gli ita¬ 
liani — Una iiiozionc di pace è staici volata airunanimilà 


DALLA REDAZIONE MILANESE icaduto. che ri.cpettivamente r>- 

- '.scuotono 4900 lire mensili Fona 

l’altro. L’as- 
sottolinealo. 


con 


MILANO, 27 — Con grandeje mero di 3000 
calore cd mtcrc.s^e è stato leri’scmblca ha 
accolto dai Congresso delF.As-jmormorii, queste cifre, 
.sociazionc mutilati cd invaliU.| Jisaurita questa parte della 
di guerra il vibrante saluto re-.d,s;cussione è stato presentalo 
calo dal compagno on. Boldnui.U firma di Glonani. Riccanìi. 
MedagLa d’Oro della Resjsien jCosc'a. un ordine del giorno, 
za, a nome dell Assoc:azione i:a 'approvato all'unanimità e che 
zionale partigiani d Itali^ a’ Uorns a onore de: mutilalt e 
cui egl; è prcs.dcntc. Dopoljj^ygjijj, italiani. L'ordine del 


bile del progetto di adegua¬ 
mento delle pensioni c le altre 
provvidenze. 

LORENZO MARINESE 


avere ricordato le comuni sof-l™ 


ferenze e 
l'esperienza 
per salvare la pace e la demo¬ 
crazia è ncces-'arla i’unità dì 
tutte le forze jraTie, Boldrini ha 
concluso affermando: - Il vostro 
molto "unità nelFindipenoen- 
za " divenga il motto del po¬ 
polo italiano 

Aperta quindi la discusvSione 
sulla relazione morale, nume¬ 
rosi congres.«sti si sono alter¬ 
nati alla tribuna. Fra gli altri, 
i'avv. Ricci ha documentato 
come siano inconcepibili per un 
Paese civile, le pensioni perce¬ 
pite da una vedova di guerra, 
ad esempio, o dal padre di un 


ionio invita fra l'altro • il 


i comuni sacnficj, e»puQYoC.C. a .sviluppare in seno 
1 ormai acquisita chejgjja piD.i\.C i concetti ba.silari 


Attocco dei portuali .agli abusi 
del ministro domoerisiiano Cappa 


Ln discorso di Lizzadri al Coiigre.sso nazionale di Genova 


DALLA ItDAZlOlIC GCROTISE 


CIÒ può spiegare la loro m- 
comrrrnMone per le nchieste 
degli statali. 

Lonfutali con r:cche 2 za di 
dati gli -argoment;- del go- 
X’crr.o e de: suo: propagandLrt. 
sccond.o cu= gl; .statali avrebbe¬ 
ro oggi stipendi superiori a 
quelli del 1938 e che sarebbero 
retribuiti meglio degl; imp c- 
gati prireti — Fiorentino ha 
affreràtato poi un terzo * argo¬ 
mento-. particolarmente ins:- 
d.oso, secondo cui c; sarebbe 
esuberanza di personale, per 
ovviare alla quale b'-sogr.erebbe 
afnlt'.re, licenziare o. come dis¬ 
se don Sturzo - r durre il nu¬ 
mero e migliorare la qual tà-. 
Si parla di 1.070.0^0 stata); — 
ha detto anzitutto Fiore-tino — 
ma .«olo 1.Ò4.296 di questi com- 
pc*ngono la cosiddetta burocra¬ 
zia. c.oè sono gli impiegati, di 
ruolo e non di ruolo, rfel ser¬ 
vizi centrali e periferici de: 
m'.n'.s’er. I a «pc.'a per i loro 
«t'oc-d’ è .'*a:a rei 19itO-.3l di 
106 m;l’ar-i' e 2,38 - milioni, e 
cioè del .solo 6 3 per cento del 
bilancio dello Stato. Vi sono 


n fondamentale elemento di 
ripresa di tutta l'attività pro¬ 
duttiva è Felevamento del te¬ 
nore di vita delle larghe ma.*«c. 
poiché anche nel caso di au¬ 
mento della produzione, non 
c'è oggi poss bilìtà di smercio 
dei prodotti- 


«0661 IN m\kn 

MARTEDÌ’ 3t OTTOiRE 

Ora 2t4B-21 (mia « 

243,$. 2S2.73. S1.4R, 

41,M): Raliàarìa. 0 — 

dì Paaqaìaa, Rate dì altealilft. 
Rai pacaa dal Sarial'iaf. 

Ora 22-22,3t (aada £ antri 
243,5): Radmria. Rate dì ad- 
tealHà. Qaaata è U RJU. U 
latte dal Uvara. La la va la dì 
Raaaa Fadra. 

Ora 23,3t-24 (aada di aateì 
2334. 27t): Awaùaatì dal 
giaraa. Ultiaaa aatizia. Il wvi- 
•eate dalla paca ia Itelia. Cw* 
carte dì 


GENOVA, 27 — 11 Congres¬ 
so della Federazione dei Por¬ 
tuali Si svolge in un momen¬ 
to particolare, mentre cioè un| 

gravissimo sopruso viene ten-'a emanare il suo decreto? 
iato dal ministro della Man-, 


nuncia formulata dall'on. Liz¬ 
zadri nel discorso da luì pro¬ 
nunciato al Congressa a nomel 
della Segreteria della CGIL. 
Ma quali sono dunque i mo¬ 
tivi che hanno indotto Cappa 


I In primo luogo. Tintento di 
na Mercantile. Il decreto Gap-servire i grossi armatori c i 


pa per lo SCI di (Momigliano.! 
che autorizza la Direzione del 
complesso siderurgico a sbar-l 
care materiali neil'ambito del 
porto di Genova, el di fuon 
delle norme contenute nel re¬ 
golamento del Consorzio au¬ 
tonomo, e quindi togliendo la-j 
voro ai portuali, non ha al¬ 
cuna giustificazione. 

I lavoratori che hanno di¬ 
mostrato che i impiego deila 
mano d'opera portuale, per iu| 
scarico dei materiali allo SCI.I 
lungi dall’incidere sui costi dei 
prodotti siderurgici di questo] 
complesso non ancora entralo, 
in funzione, avrebbe ridotto: 
tali costi e garantita una com¬ 
pleta regolariU delle opera-] 
{zioni di sbarco per la quali¬ 
fica e la specializzazione, che 
sono un vanto delle varie 
compagnie portualL 

Questa la prima chiara de-' 


grossi industriali dei porti che 
vogliono spezzare le conquiste 
raggiunte dai lavoratori at¬ 
traverso decenni di lotta, cosi 
da sottoporli e uno sfrutta¬ 
mento maggiore e realizzare 
più alti profitti. 

In secondo luogo. la volon¬ 
tà di colpire una grande ca¬ 
tegoria che lotta all'avanguar¬ 
dia per la difesa della pace, 
delle libertà democratiche e' 
per il progresso 
Considerala la prova di ma 
tuntà data dai portuali che 
hanno rì.snosto con la lotta al 
decreto per lo SCI, dichiaran-] 
do a più riprese che non è un 
Interesse meramente corpora¬ 
tivo a .«ollecitare la loro azio¬ 
ne sindacale, ma la esigenza 
che sia garantito 11 principio] 
del loro diritto al lavora. 1 
commenti di Cappa alla sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato 


— non ancora depositata! — 
che respinge il ricorso delle 
Compagnie portuali di Geno 
va avverso al decreto per lo 
SCI. assumono un significato 
particolare. 

Con tale commento. Cappa 
^ha affermato che le obiezioni 
sollevate dai lavoratori non 
hanno più motivo di essere e 
ha anzi ancora una volta ac-i 
cusato le organizzazioni sin-] 
dacali < socialcomuniste » di 
essere responsabili del turba¬ 
mento creatosi nella vita dei 
porti. Ciò. ha detto LizzadrL 
dimostra la incertezza e i ti¬ 
mori del ministro, che vede 
come attorno ai lavoratori si 
sia schierata l’opinione pub¬ 
blica alla quale, piuttosto, egli 
è teniifo a dire se e quali 
pressioni ' hanno dettato la 
sentenza al Consiglio di Stato. 

IL Congresso della FILP 
prosegue alla Camera del La¬ 
voro le sue sedute. L’arrivo 
di DI Vittorio è atteso per do 
mani. Il Segretario Generale 
della CGIL concluderà I la 
vorì del Congiesso. 

A. G. 


per i quali la Federazione in¬ 
ternazionale degli ex combat¬ 
tenti è sorta, essere e.ssa cioè il 
centro autorevole dove si armo¬ 
nizzano fra le Nazioni, relazioni 
amichevoli fondate sul rispetto 
del principio di eguaglianza fra 
1 popoli e del diritto per cia¬ 
scuno di esso di poter disporre 
del proprio destino, affinchè aia 
tenuta aita la bandiera della 
libertà, dell'indipendenza, dell.> 
giustizia, e sia mantenuta la 
pace del mondo, unico, vero e 
grande bene delle genti ». 

Anche oggi i mutilati e Inva¬ 
lidi rtunitì a congresso sono 
scattati in piedi applaudendo 
caloroL'amcnte per gridare 
pace, pace, pace. Si era quasi 
■Ila conclusione della laborio 
giornata, quando è salito alla 
tribuna un giovane americano, 
Kewcomt, il quale, in rappre- 
rentanza della Federazione 
Mondiale ex combattenti, ha 
recato il saluto fraterno e af¬ 
fettuoso ai mutilati italiani. 
EglL accennando al program¬ 
ma cui si ispira la grande fa 
miglia del sacrificio, ha detto 
testualmente: - Per la prinui 
volta nella storia, degli uomini 
che hanno combattuto nella 
guerra anche qualche volta gli 
uni contro gli altri, si sono uni¬ 
ti per aiutarsi vicendevolmente 
g provare di trovare un mezzo 
per evitare una nuova e orri¬ 
bile guerra. Questo mezzo lo 
dobbiamo trovare insieme e as-| 
solutamente perchè nessuno lo 
può trovare per noi e se non 
lo troviamo la conseguenza sa¬ 
rà la miseria per noi tutti •. 

Non appena l'interprete ha 
terminato la traduzione di que¬ 
sto periodo finale, l'assemblea 
in piedi ha applaudito caloro¬ 
samente. 

Nella mattinata il presidente 
aveva Ietto i telegrammi spe¬ 
diti al Presidente della llepul>- 
blica, all'on. Martino e al Pre 
r.dente del Senato, con i quali 
si esprime la certezza che i due 
rami del Parlamento vorranno 
il 


L’on. Petrone si querela 
contro una rivista d. c. 


A seguito di una recente 
pubblicazione contro l’on. 
Carlo Petrone, alla quale è 
stata data una larghissima 
diffusione negli ambienti po¬ 
litici e giornalistici e che è 


dente, che per difendere il 
parroco si è scomodato per-j 
sino l’on. Giuseppe Bettiol, 
Presidente del gruppo parla¬ 
mentare della D. C.. 

Don Sola si è difeso affer¬ 
mando che egli ha il diritto 
e il dovere, obbedendo alle 
direttive delle superiori auto¬ 
rità ecclesiastiche, di ammo¬ 
nire gli elettori a non dare 
il proprio voto ai comunisti. 
Il patrono di Parte Civile (11 
prete era stato denunciato da 
un elettore della sua parroc¬ 
chia) nel corso dell’arringa, 
fatta la storia della norma 
esistente nelle leggi elettora¬ 
li succedutesi dall’unità di 
Italia in poi, sosteneva resi¬ 
stenza della violazione della 
legge da parte del sacerdote 
e ne ha chiesto la condAnna. 
.Analoga tesi ha sostenuto il 
P. M. doti. Schivo. 

Dny’on. Bettiol, professore 
di diritto della nostra Uni¬ 
versità, ci si aspettava una 
difesa impostata su di una 
elevata trattazione dottrinale, 
ma il parlamentare, iniziando 
con una battuta non eccessi¬ 
vamente democratica, proda, 
ma va che « simile processo, 
in una città come Padova, 
non si doveva fare ». e si è 
limitato ad una declamazione 
da comizio. 

Il Tribunale ha ritenuto 
don Sola colpevole, condan¬ 
nandolo a quattro mesi di re¬ 
clusione e a sei mila lire di 
multa. 



EDIZ. RINASCITA 


M. MONTAGNANA 

RICORDI 

di un operato 

1 torinese 

N 

U 
O 
V 

A EDIZIONE 

IN UNICO VOLUME 

Esaurite da qualche tempo e 
continuamente richieste da 
tutte le parti, quest’oiwra «li 
Mario Montagnana. nel 

frattempo hà conosciuto al¬ 
l'estero nuovi lusinghieri suc¬ 
cessi nelle traduzioni che re¬ 
centemente se ne sono fatte 
a Mosca, a Varsavia e a 
Praga, si presente di nuovo 
al pubblico Italiano con U 
richiamo suggesUvo e severo 
di un passato che è continuo 
ammonimento per il presente. 


Pagine 43» 


Lire 3M 


DISCO VOLANTE 
A CIAMPINO? 

Da fonti solitamente bene 
Informate cl viene comunicato 
che Ieri mattina è atterrato a 
Ctamptno un disco volente li 
cui equipaggio era composto da 
due strani esseri QuestL Inter¬ 
rogati dal giornalisti, hanno di¬ 
chiarato di essersi spinti fino 
al nostro aeroporto avendo cap- 


stata inviata a tutti i Comi-. .... . 

lati provinciali e alle Sezio-'^^ Marte una comunic o- 

ni della D. C-, il predetto de-'"« 
putato ha sporto querela per 
diffamazione, con facoltà di 
prova, contro il direttore re¬ 
sponsabile della rivista di 
cui la pubblicazione sarebbe 
un estratto e contro chiun¬ 
que risulterà corresponsabile 
nella, compilazione e diffusio¬ 
ne dèlia pubblicazione stessa. 


esistenza del meraviglioso far¬ 
maco B. V. C. Si tratta della 
nota Brillantina Vegetale Cuba¬ 
na della Aly Mariani & (L di 
Roma, la quale, senza essere 
una tintura, rende al capelli 
bianchi 11 primitivo colore, rido¬ 
nando a tutto 11 volto l'aspetto 
giovanile. Si vende In tutte le 
farmacie e profumerie. 


4 morii noi cono 
fra auto o pullman 

Un colonnello romano fra le vittime 


HO TSI N-g • DIN-Nl 

lA (ANCIIllA 
IMI CAFIIU IIMini 

pp. IM . U 30B 

La più imporfania opera del 
leafro cinese confemporaneo 

MEMIO STALIN 1951 


Richiadetelo presso fuHe lo 
librerie o direffamenfo allo 
EdIzloflI cR Coltara Sedalo 
VJa Quattro VanfL 57 . R< 



AaCOLI, 27. — Un inciden¬ 
te automobilistico che ha avu¬ 
to un tragico esito, £i è veri¬ 
ficato questa mattina, alle ore 
10,55. al Km. 328 della Via 
Salaria, in località Centobuchi 
(Ascoli). 

Una 1100 FIAT con due uo¬ 
mini, una donna e un bimbo 
di venti mesi, targata Roma 
175511, d! proprietà della si¬ 
gnora Giulia Scarpi, abitante 
a Montebello Roma, diretta a 
S. Benedetto, è andata a coz¬ 
zare contro un autopullman 
dellT-N.T., targato Roma 13913, 
guidato dall’ascolano Luigi Ro¬ 
sati di 30 anni. 

Nel cozzo, tre dei quattro 
passeggeri della 1100 sono ri¬ 
masti uccisi, mentre un bimbo, 
ricoverato all'ospedale di San 
Benedetto, è deceduto alle 15 
e 45, in seguito alla frattura 
della base cranica. Dei pas¬ 
seggeri del pullman, nove so¬ 
no rimasti' feriti leggermente e 
medicati all’ospedale di Asco¬ 
li, dopo di che sono tornati 
nelle rispettive case. 

Del quattro morti si cono¬ 
scono per ore soltanto I nomi 
dei due uomini, i quali soli 
erano in possesso dei docu' 


accogliere il voto angoaeioKjmenU di identità; Aristodeno 
per rapproTBzlone improrofB-IOrtensl dL Danilo, xetidehtq b 


Macerata c Emilio Rocco fu 
Federico, tenente colonnello^ 
residente a Roma. La questura 
ha provveduto ad effettuare 
segnalazioni per accertare la 
identità della donna dalTappa- 
rente età di 30 anni e del 
bimbo. 

Sulle cause del disastro non 
si hanno notizie precise. Sem¬ 
bra tuttavia che esso sia stato 
provocato da uno sbandamen¬ 
to della 1100, la qual* nel- 
l’abbordare a forte velocità 
una curva,'frenava, • fbrae per 
il cattivo funzionamento dei 
freni, sbandava verso il ciglio 
della strada. In quel momento 
giungeva, in senso opposto, tm 
pullman del servilo pubblico 
LN.T., proveniente da 8- Bene¬ 
detto del ^onto, andava a 
sbattere violentemente contro 
rautcanobile. 

Ecco l’elenco dei passeggeri 
del pullman rimasti feriti o 
contusi: Maria Cortesi, 

Camelt, £len« Bagnati. |Utfna 
Livierl da S. Benedetto; Eri- 
stiee e Andreina Alvivctrl da 
Grottammare; Mario Civola da 
Porto S. Giorgio: Giuseppe 
Ricci da Cupra Marittima • 
Anichini Setllno da Contzq» 
gtttrrg .(Teraae>a 
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p»t. 6 — « L’UNITA» » 


Martedì 2S ottobre 1952 


ULTI 


rtJnità 


N O T I Z1E II di scorso di Di Vitt orio 


LE ELEZIONI AM ERICANE E IL PBOBLEN IIt DELLA COREA 

Due doiuandé dèi candidato progressista 
atte quali “Ike.e Stevenson non rispondono 


IN VISITA UPriClALE 

RabOMi 
à Berlino 


Tah 7 iz manllesta 


(eontlnuES. tfalU prlou mudo i tiodacalisU de- confes. 

lo Stato e del padroni che b^* maggioranza dei lavoratori e 
no violato la legge. A queato ^jj sperare di riuscirvi 

proposito io ho presentato una 

mozione che chiede un sussidio proseguendo nei suo esame 
almeno P*r U del più scottanti problemi del 

f mondo del lavoro il compagno 

Oi Vittorio ha avanzato la pro- 
P®®*» di fissare UH minimo sa- 
1 - ‘aliale _ indcfogabile in_ tut a 


à (jQniróló'Sclà'lradltotcii^ss^H^^ 

.BERUNO._27. — Il Pre- VVNNm» W SV Italia. Il Congresso della te- 

stdente del Consiglio unghe- ’ V, " " T T~-■ ì \ ÉSf 5ÌsDlK*^^e^ hrdetto derbraccianti. egli ha detto, ha 

èTuWquestaTatuSà Violente proteste^durante il corteo in onore- non »ì concino ^Mar^ 

a Berlino, in visita ufflclale. .• /r L « 5iè ccSwrL "^la 5eS^^ Pa» a lOO lire per ogni ora di 

accolto olla Ostabahnof dal del monarca • Fermento ed arresti a leheran contrSi pSatl e assicura lavoro, sfido chiunque a dea- 


^ {iucuiio ifJia \-/aiciuuiiiiot iÀ*Mt fnfjrt<uvt4 • j «?«• t* jl contributi Damati c assicura *«vurc/. onuu cfuunquc a ucu- 

primo ministro Grotewohl, • quindi una pensione più bassa nir® esagerata questa richiesta! 

Vandamento della campagna elettorale conferma il risveglio della coscienza vovolare dai presidente delia camera, ai lavoratori che piu sono sog 

“ * ® ' o ^ /yufjuium dal membri del governo, dal TEHERAN, 27. — Dopo, Ventiquattro sudditi bn-getti alla disoccupazione. Quv- maio 1 attenzione dell’as^em- 

--—-- ■ ^ — -—————:-:-- corpo diplomatico e dal rap- Teheran, la capitale azerbai- tannici che fanno ritorno a sta legge, insomma, ha lascialo bl®a sul problema delle disdei- 


cessazione del fuoco in Cotea bastati per conquistare la Co- Rockefeller-Du Pont, che é affrontare nei loro comizi il S!??,,!*" presse dalla polizia. un aereo speciale della Com- lire) e lo dichiaro qui che noi 

e Io fine di quello a guerra rea; la politica americana In appunto il gruppo dominante tema proibito della pace in Pf**!*® popolare, Rakosl si è Notizie non particolareg- pagnia Aeronautica Irakena, ci batteremo fino m fondo per ® i «nn!!. iprminp 
inutile, costosa, non nccesca- Europa non portava ^ruHi di di Wall Street. Corea, indica che, nonostante ala residenza preslden- gjate provenienti da quella Trattasi di 16 donne e di 5 garantire un mlninno di retri- fZ**" 

ria», sono divenute ìspirnzw. maggior consolazione... . , _ , tutto, una coscienza nuova sta ^ ** hanno riferito che « ma- bambini, rispettivamente mo- buzlone degna per i vecchi la- te disdette 

ni tanto sentite dal popolo a- Era in Queste comU*innt Etaenhower e Tafi risvegliandosi In America, « Pieck, Insieme ai membri del- nifestazionl di portata im- gii e figli di funzionari del- yormorl. (Applausi calorosi a ^ 

->-■ «'''™■' M'd,?! '"o»™ »■ «o'-no. J?"..] 

in avesti urnmi alor^^^^^ campagna euuio- aice e cioè che Ei*cnhou»er. ° zinnale, Geroe e il ministro ne della sfilata indetta per 11 s?e?sa i auali ^ continuato Di Vittorio, co- sindacl o consiglieri comunali 

ìroTeì 'aSonc e^Kile Z- noe in „cl calore incandescente della ronfo degli esteri Karoly KIss. suo genetliaco. L T,ÌSSchpranno a S "«^ostante le ripetute roi chiediamo che si emani una 

nnstanip l'oriainario c Eentle c\d le elezioni suggcnvan.i oc- campagna elettorale si è ubru. ® ‘ I" serata, Rakosl ha parte- A Teheran, tutti i lascia- iiJ n^r in ®rrL Hretaena sia stata estesa legge che proibisca le disdette 

LeÀement u rntwiuTtò slrado ,a possi- ciato», lasciandosi trascinare " Not diciamo: cesso’.e ini- cipato a un banchetto offerto passare concessi in deroga al“* pensionati statali la trcdìcc- senza giusta causa. Vi è già 

dS duevartUiaemellldfwoll ”? .cambiamento w sulle posizioni di Ta/i per bai. mediatamente i combartimen- (n suo onore dal governo te- coprifuoco sono stati oggi intro doiS^ki^a tutto il .^^epsdità e a tutti i pen- un progetto della CISL di cui 

Street oe^ nmnSrc 11 si- SVU " prlifiui ,cre meglio il TÌva4 Steuen- ti sulla linea di demarcazioue desco, e domani, dopo aver revocati e 1 presidi dì polizia i ‘^oy^dlvldiamo i principi gene- 

len-fj niù asiSluto su oncia w ® rupgiun- son con una critica utlu polt- concordata un anno fa Risot. reso omaggio al monumento rafforzati in seguito alle ma- Srf nJnr» u P^BINACCI - La legge aul- ra’i. Ma il problema e urgente 

cahltoirouestione ^ »ic« delia Casa Bianca che ha t’cte la questione dei ìirigio dei Caduti sovietici, assisterà nifestazioni svoltesi ieri allo IH. „ lassisienza sanitaria è in eia- perchè 1 11 novembre e vicino. 

capitale ques one. pnpo.arila di Ttumav era xct-L,,parato i limiti pTc.siablUu. uteri di guerra mediante trat- aU’Opera dì stato a una rap- stadio di Amedja. Nella città . i i perchè abbiamo presenta- 

Z-tf domttfidc di H€iHifi€iTi stesse inchieste hoi-ljQ vedrà fi 4 noveiithre, totwe pacifiche dopo in-rers- presentazione del «Fidelio», regna vivo fermento. doniani. a bordo di un J)I VITTORIO. Quando sarà to una legge per la ororo^a pu- 

phesi, al limite piu l>ns.s<» qi’ando nlla Casa Biarce. en- ««lo il massacro. Non è qut- La visita del Primo mini- Dopo che un comunicato ^^miìtiNAm- nrp«rtn r«n non T® 4 ?- di UiUi i co i- 

Afo ambedue i candidati, se "'omento in cui «pmT.mi ; ,rcrà quel Presidente che sto un modo semplice, proti- .tro ungherese, che segue a della polizia aveva parlato di H,1JF avverrà mer- RUBINACCI Presto, ma non tratti fino a' novembre dell mi- 

pure non possono fare o im'Hfi ingìusftp.rou, il y^all Street si sarà scelto Co. co. onorevole per concludere ,,reve distanza quella di Gol-’140 arresti, oggi il ministro nnrf.mnnn v . qo DI V^ORìO r la trediee- ."°nrn^i'"in 

di citare in ogni discomo la tjmore che le eleztnn. r.»i/c« niunqiic, ci sia a noucnibre lo Oùcrra e salvare la vita di wald. di Severnik e del Pre- Hussein Fatemi ha dichiaralo slma’'^ ^ 1 nn 

guerra di Corea, fanno a ya- «ero essere efficacemem e -in. vittoria democratica a ci sUi^ americani?», ha chtrso idente del consiglio polacco che eli arrestati sarebbero dipendenti dall am- Vittorio ha speso alcune 

ra ucirevitare di affrontare l h^zzaic dall’oppnsizione dclh- t’7ìf iorii «i due maggiori car. osthnonia H sSlo « tino o due ... La slam- mSo''àS'^Tesoro. “ rj2S.“”£ir[n?oHun?‘"L’on" 

Problema della aoliiz.ovr del i lasse alla politica aggrcs.om, Street dirigerà in ogu> modo ^dtdati. E molti americani ptn. .Jo della Repubblica demo- pa conferma dal canto suo la o t .r n DI VITTORIO- Lo chiedere- Ma*tm^n h^i^bìo epii h-i Hetto* 

con/htto limitandosi u paHa- P" «"« ^asa Bianca. Ma il fallo OOim oggi le stesse domande ratica.tedesca sul piano in- portata delle manifestazioni _.Nel frattempo a Londra. 11 nio anche al iSnèro del L** 

EÌs?ZreSSZ"!u Wall sV,f«‘'r;,''•mi.^onnle. contro 11 monarca Iradltorc. 'cot Slntflono .v.jnun ,p“a«hè gli 

imbarazzati se dovessero ri- to ad evitare. , — --------- • , --— . . , - , .. =a-— poration ». Sir Miles Thomas, -linmr, iae.ini,ro,-o .in oP®ral si sono distratti per am- 


spondere alle domande poste primo luogo fu o di 
loro dal candidato del lurti- mezzo Trunion. Una auo di¬ 
to progressista Hallinau: ner- sfatta personale sarebbe s’nta 
chè nascondete al popolo a- troppo eloquente. Simbolo del 
inericano che soltanto la que- .. in* 

stione tecnica dei prlgiomeri capitale, Trumoi; bat. 

di guerra impedisce la con- avrebbe significato fon- 
clusione della tregua? Perché danna per Wall Sireei 
rifiutate di spiegare le vere Delicata apparve tu uu-e Ut 
ragioni per le quali stiamo questione della scelta del on. 
combattendo? Perchè i i e- didato repubblicano, onehe 
gozialori americani a ^an perchè in seno a quel putito 
Mun Jon trovano una scasa era in corso una lotta fra due 
dopo l’altra per evitare Ut gruppi capitalistici •^•enh. I 
tregua che avrebbe potuto e.s- capitalisti di Chicago j d ( i*-~ 
sere conclusa 9ià da un nn- ueland. raggruppali a'iornc a 
no? Domande cui i due can- Taft, stavano batfvu losì t er 


li popolo martire di Mariabollol 

proles la conipaito coniro Kess elriiig 

Sospensione del lavoro a Genova — La protesta del Consiglio provinciale di Mi¬ 
lano — Il governo inglese non intende prendere provvedimenti contro le S. S. 

Noli/ie di nuovo encrg.cbe glo-americane, il presidente, iliil quale ha portato come giu- Mail» scrive: imperché le au- 


■ - - -- --- po;aiior»7sir MileT^homa;. Si^mo^aUra^rsin^Tarpr^oT- operai ri"sono distiatti per am¬ 
ba confermato la decisione proa mirare delle belle ragazze. Non 

IK S \M M r» A Em 4 Nh 4 i i A richiamare in patria 11 pensioniti fateli ®d ?^‘ì,a"S''eorndenS‘Vo 7 

gli iwl ^1 E% nf ^1 II HI I H personale della Compagnia »fntsfra) rai, ha detto sorridendo l oi.i- 

r IH I «llll MillUmPlllP ^ Teheran affi- A questo punto Di Vittorio inrìdentt 

® R»EM RjmBBFMr » M MF aUa compagnia Aero-'ha affrontato uno dei temi più 5n^*o’in^ahhrfdhi”mìvp non 

-, , : nautica Irakena gli InteressiUmportanti del suo discnrso.‘^la rai nt.n 

Et Ak Mtt i M AL P/ AL C' et AL I M ì ■> NM nell’Iran. questione del collocamento, au- Ja* guardale Le 

coniro KOSSOlrilig ch?^a™ r,’r ScK v di?»?, diura 

- * ?eheJln” hfn,fonari 'ISJJr. ffnà* p'?S,Si ‘55ll‘‘";.ffic£ 

, , _ .... . P®r qualche tempo, ma che provocare un Incidente. Le lot- . aumenta il supersfrutta- 

rotesta del Consiglio provinciale di Mi- -sì sta esaminando l’eventua- mento e rintensiu del lavoro. 

J J* • ICC di rinunciarvi fra breve ne delle scari^ fonti di lavoro Le dunque ricer- 

rendere provvedimenti contro le S. S. facendola terminare a Tel - na detto DI ytuorlo -- han- ^ ^ predominio 

_ L _ Aviv !1° che anima il padronato e che 

_ ^ ^ contadini italia- io jpmge a estendere il suo po- 

quale ha portato come giu- Mail » scrive: « Perché le au- FjiP7iOTll genc^rall ^ ® logico che sm cosi per- tgyg perfino sulla coscienza del 

tiicazione il fallo che la s.- torità britanniche hanno per- , 1*11 ^ ll»l 1 paese dominato dal- lavoratore VI è chi oiÉtende 

azione e molto difficile per- messo alle SS di riunirsi? inclHte nell ImK la disocccpazione non riparti- (e non solo tra i padironi niu 

lé le SS SI presentano come Abbiamo forse già scordato i - re equamente il lavoro slgnj- perfino tra i ministri) di proi- 

la • organizzazione assisten- grandi peccali del Ili Ketch?». BAGDAD. 27.— Un decre- fica mettere i lavoratori al- t>ire al lavoratore, durante ie 

ale ». Il giornale nega recisamente to reale ha oggi sciolto la 1 asfa. esporli alle peggiori ves- ore di riooso o alla mensa, la 

Sebbene le SS siano state che questo sia po.ssibile e. do- Camera irachena. Secondo la -azioni lettura dei giornali di Oppo.s;- 


che govérnano fatilo II pari‘lo taglia a coltello, le hine di stabiUmento chimico Solvay testa è stato firmato dai mas- a® f ° le e Izinni SABATINI- 1 o,.munirti vo- \innl pi' ^ 

s» rt j^-'iaST .. 

cu» la guerra cesserà e verrà critfcavdo nperinimu'.. uh u- s,.ciazioni combattentistiche - U manifestazioni di sdegno le- ghato a tentamente». «La po- ratificato. Questo incidente ‘JJ essere inaugurata entro collocamento per di- àvor.tori al 

n manca^Lni vZesio ver ni aspetti partiaiUni > .tahu» A.socin/.iom combattenti e re- vates. da ogni strato di lavo- sizione legale è oscura - ha sfrontatamente offensivo ha i Quattro partiti po?re a 7ortro dèi riè^de " 

a politica e-slcru di Tiu- dm>i. Mutilati e invalidi di ratori e dalla popolazione, ha continuato 11 portavoce - e .solo aumentato i timori e l nnefe DreSe-- disoccupati La situazione del mondo del 

la continuazione della corsa a- j„a„ Questo ronnu mi pen- puerm. A-S'-ixiiazione partimanl invitato i lavoratori di tutte l’alto commissario è stato in- sospetti che ancoro ranno al reggente Quattro se- SABATINI- Co'-a fate in lavoro ha concluso Di Vittor o 

gli armamenti che procura colosamente il piauo pre.ia- d itm a. Assne,azione partig.a- e categorie a smmendere il formato che i termini per Un no la ratifica » Se PeUrioni int^?e a ot- Fmnia’ è confSriante u4 

così airi profitti ai loro pio- bilitn che violava alla mhit- imche.-. - che airunanimi- «vero domani, dalle 10 alle intervento non sono abba- TI Daily Mirror*. c-orn- rlpprovazlonè di im- ^ DI VITTORIO: In Emilia i deorec.-i-one grava suirecOTom 


così alti profitti ai loro pio- hilitn che violava alla mini- n- liiiThf .1 - che airunanimì- domani, dalle 10 allehntcrvento non sono abba-l 


tettori. co ostora di diveuiari -i-l U-ia xh hamie esmc.sso m un vibia- . . 

Oaai si Dotrebbe voramoaie dibattito nolUt campagT.a e- i«. ordine del giorno la prole- Nella .«iua riunione ieri se- 

dife che se dIpeSdesso dalli lottorale. Fu in guosio vreei^u .x-,. d.ù loro associati 

nmoricani se il voDolo amc't- momeulo elio la scelti, .{: Wuil -'ariiCfilare importanza assu- Genova, su proposta del 
So auèsic reaffiue K Street per la vomii a -.d ouv. me. voi quadro di que.rte prò- «"«PP'* 

sibilftd di exarimere l'I 4 '’O- didato ropiihhlioam- -iddi mi» te.rte. la manifestazione che si 

vembr^^ fJa &aSceUa gru. Ehevhomer, riiomo che, è avuta ieri al Consiglio Pro- ®i.^^ 

Questo povolo voterebbe cer- mentre ni-eun mn doto promi vinciale di Milano. Dopo che P rÌLieuf* 

?aTeuf/?K to pace c ossoqiiiein., ann ;i consigliere Zoboli aveva i*®' in nln 

cizia fra tutto lo Nazioni. Vo politica^ dì Trini,au ni F.ino- vincia fn a^Sèliblee popotari. 

— e lo vedremo me.jiio eoi pn accdovtalo. . .. ’.eggiamcnto delle autorità an p.-^ccinato 

prossimi giorni — la {i-nzione . . - ..i , - - • - - — . uomini e donne di v.ir> tcn- 

doi due partiti capitalistici che donze politiche, i convenuti 

cotilroUono le elezioni itogli LA LOTTA DEI MINATORI AMERICANI j hanno c-sprosso la loro esecra- 

Stati Uniti, è appunto queila --—.— rione. 

df non permettere al nopoi* di ' La popolazione di Marzabot. 

esimere una chiara e lite- W __ _ ^ ^ «*'IIA martire e medaglia 

TO sceUa. E" già un fatto e- | A^t^Cy^l C 1 T| | ^1^ 1 f-N ^ d’oro, ha espre.vm domenica, 

norme, qui negli Sfai» Unitt, JLjV^ ▼▼ ■ C7 » E-N 1 X.^ A ▼ ■ ^ nel corw di una manffo.-taz.ìo 

che nonostante Vaccorrio del ’^r di proicMa in sua irdicna- 

silenzio, tanto il varttto ae- « t - zinne ner la I hern yrne di J 

mocratico che quello rrpab- ^0111 PTì 1 O 

bucano siano stati costretti a I VA fe.rt-i/mno. indetta dncli cx- 

parlare di pace in Corea, t^oè nartieiani, erano nre-eul i su- 

Od affrontare un tema che Ini -- . persi iti dell orrenda rtrase 

opinione pubblica ha imposi oì WASHINGTON. 27. — 111 lario, già concordato fra ì A Boloen.-i durante la st-dut.-» 


stanza precisi > 


uomini e donne di v.ir> ten¬ 
denze politiche, i convenuti 
hanno c-*T>ros«:() la lorn esecra¬ 
zione. j 

La popolazione di Marzabot- 
lo. riltà martire c medaglia 
d’oro, ha espre.«.«o domenica, 
nel corso di una man{fe--tazio- 
ne di proietta In sua irdicna- 
zione ner la I-her.-i’’'r.ne dii 
I criinin.-ile nn-'Stn Ail-i mani- 
fe.rt,T7;ono. indetta dncli cx- 
narticiani, erano nre-eut i su¬ 
perstiti dcH'orrcnda «trase. 

A Boloena durante la stvluta 
consiliare tutti i con .'i ci io ri 
Con a capo il Sindaco, bar.no 


In un editoriale, il » Dnilv r’ool; Stati Uniti 


Nella sua riunione ieri se- M*vv.a.. - .mentantìo la liberazione ol;pf,rtanti riforme nazionali .lavoratori si battono per ep- del Paese e la CGIL nel suo 

il CÒnsìglir comut ale di portavoce ha detto an-|Kesselnng e tl r a d u n o d: quali raboHzione del trattato oHra-c la legge che fu votata pro.«»imo Congresso svilupperà 
ava. su Drooo.sta del ** Foretgn Office non^Vorden. scrive >Se » piu o.>J'janglo-ir.crheno dì alleanza, il dalì.-i Cn nera in ba^ ad un ;i)t‘riormcnte :1 Piano del I.a- 

-- propagandisti del mondo rigetto del patto del M»*dio one.rto compromesso tra noi e 'oro prospettando una serie di 

atip.s.sero preparato un piano Oriente. Temendamento della i demoeri-stiani. compromesso misure atte a incrementare gii 
per la completa resurrcrione Costituzione, onde porre al- che asslcur.ava l’equa riparti- investimenti meno costosi e p-.u 
dotto spìrito del milìtari.smo cune limitazioni ni poteri so- zione del lavoro. Il governo redditizi allo sct^o cB dare un 
tedesco, essi non sarebbero vrani e Tadozione di elezioni non fa applicare questa leg- colpo decisivo alla dis^upa- 
i*ia.srifi 0 sunornro ounnto é!dirette per 11 Senato i cui ro la quale stobillsce che si zione. E’nece.s.sario che le da.- 
.4.,4o rnttn r*ii>’Tvahìttorra e membri finora erano designa- -reino rommissinni comunali d’ngenti si convincano cne 


li dal trono. 


104 r il collocomento con la rap- .. .. .... 

'ure-centanza proporzionale dei o ^ 

sindacati. Infatti mentre esisto- 'i,® °n ® 

__i_^xi _it^_ A^aat • . nato e fi governo non si incanì- 

no . cimila collocatori le mineranno su questa strada sa- 

mi.ssionl comunali sono appe- ^ assicura- 

re allTtalia una maggiore giu- 
RUBINACCl: Ma quanti so- svizia sociale, 
no i pac.si dov-e esiste il prò- Un applauso prolu.-igato c ca- 
blema del collocamento? loroso ha .«aiutato le ultime pa- 

DI Vl’TTORIO: Ma se vi So- rote dì Di Vittorio. Molti de¬ 
no comuni dove non esiste putati si sono congratulati con 
questo problema, che cl sta a l'oratore. Subito dopo, chiusa 
fare il collocatore pagato dal- ]a discussione generale, sono 
IO Stato? Forse perchè i collo- stati svolti gli ordini del gior- 
catori sono tutti attivisti de- no- Tra gli altri hanno parla- 
ricali. e tra i più faziosi? E qui to i compagni BIGIANDI. MA- 


Ibisoena as«iicurare un degno te- 


Romanzesco duello a Manchik 
tra un pitone e un elefante 

Il giovane patTiiiIcrnia salvato tlagli indigeni dopo ore di lotta 


opinione pubblica ha imposto WASHINGTON. 27. — il lario, già concordato fra ì Boloen.-i durante la 

contro le precise indicazioni presidente del Sindacato dei minatori e i proprietari di mi- I® J'! CALCUTTA. 27. — In una 

di Walt Street. minatori americani. .Tohn C. niere, era st-ito ridotto da un rnfre«a ' recàt? radura della riserva foresta- 

f ** §tr§§ifet y#» Wnit Street Lewis, il qn?le non :iveva dollaro c HO a 1 dollaro e rV«'«tèrzn Dn t'i»*e le fab I® Manchik, gli indigeni 
La tattica dt Wall òtreet prommeiata una sola mozzo al giorno. . pgr^no o.d g. ..i prò- della zona hanno assistito ad 

Le precise indicazioni di parola, di fronte allo -■’Cio- I proprietari delie numero pn tremendo duello, una spe- 

Wall Street erano queste: par- pero proclamato dai mina- del Nord degli Stali V"”' Albi rurtb«a. irri. è stato so. eie di disperato tiro alla fu- 

lare dt pace solo |^r xntrab- tori di carbone degli Stati tianno recentemente invitalo ^peso il lavoro per dieci mi- ne, fra un giovane elefante fante. 

bandare come pacifiche le mi- uniti, si è conformato oggi il governo a concedere a» mi- minuti di «n.srjvn- ed un colossale pitone. i 

«UTC più pericolose iella pie- glie richieste delle organiz- nalori gli aumenti già con-- lavoro s^no «tati ef- Il piUne aveva atrerrato 

parazione di guerra; noti zf- zazioni padronali e del go- cordati. Ma. sia i proprietari fettnatl ?1 cannniflcio -Ber- una delle zampe posteriori 

frontare mai una reale ài- verno, invitando gli scinpe- delle miniere del Sud, sia lo nartti.. ^ d^lle mar.rtranze del- del pachiderma e, ancoratosi 

scuastOfia sulla pace, che a- vanti a rientrare al lavoro, stesso governo, hanno respin- jg „ Veronesi ad un grosso albero, cercava 

crebbe potuto rivelare il vero dichiarazione di Lewis to la richie.sta. insistendo per - di ridurre alTìmmobilità Tav- 

carattere dell’attuale polfnco ^ stata formulata ai termi- una immediata cessazione del- « rlSr.liljirjiTÌoiii versario. La lotta si è prolral- 
americana. ne di un lungo colloquio, al- sciopero. ■-*' mi. «loi pg^ g^i largo tratto 

Era il momento in cui ve- la Casa Bianca, fra Truman, E’ su questa posizione che Jrtl rrPnr(*Ì£fl| Offìcpl^ sottobosco è stato calpe- 
tiioSo o cadere queste eie- lo stesso Lewis, il rappresen- s. è,allineato Lewis, invitando «ror^n g ^Wagitar- 

zioni cfw suggerirò c *Vail tante dei proprietari di mi- i minatori a tornare subito al - _ .. si dei due animali infunati. 

Street aueata tattica, ’.l comi- niere, Harry Moses, e alcuni la%or.. LUNUKi^ Z7, li gover Finche il serpente è nusci- 

■nuo atmento delle tasse, gU funzionari. ,, ^ inglese fìnora non ha pia- tq inghiottire la intera 

am prezzi, la contrazione dei AlTorìgine dello sciopero vi Ull iRVafidO SbfaiUltO feaShf® SS zampa dell’elefante. 


g '«^vmatizzntr. roffo^a recata radura della riserva foresta- j*®' i ^ documenti alla mano un au- SACCHETTI, Olindo CREMA- 

Tlla resistenza. Da tutele fab- j.®, d' Manchik, gl» indigeni ® solo *°. ^ ~ Stato hanno pubblicato co- |gn|j(.Q scandalo: una lettera SCHI e gli indipendenti RO- 

p brirhe partono o.d.ff. ni prò- della zona hanno assistilo ad digem, che ^ rieniuAro la municati che smentiscono quale il comitato prò- VEDA e VIOLA Stamane par- 

5 ‘rfmendo due lo, una spe- il restile, p. leva risolvere la negoziato per una vinciale della D. C. di Salerno lefè il Ministro* Rubinacci 

Albi rurtb«a. ieri, è rialo so. eie di dispeiato tiro alla fu- tenzone m favore dell eie- rjpreja (jela conferenza di tre- avoca a sè tutte le pratiche • 


rAirerica impone airONU 
l'elezione i!ei tilini 


Piero Clctneotl vice dtrett •»«!», 


..V^r «ncso il lavnm per dieci mi- ne. ira un giovaiie eicxaniv lanie. ; tramite i rap- per la Scelta del collocatori. Pirnn» iniikao mren«r» 

.o\crno a concedere a» mi- cinque minuti di «n.xrjèn- ed un colossale pitone. - nrA^nntanti indiani o in a- ntmtNACCl* Osnunn tmò " ' ■ - ' - - — — — ■■ 

-ori gli aumenti già con- ,;„„g del lavoro s.no ririi eÌ-\ Il piUne aveva atfeirato TImprira JmiMMW» glI'OllU * lcc5vfri «uellÒ Piero riementl vice dtrert -«p. 

dati. Ma. sia i proprieUri g, cannniflcfo - Ber- una delle zampe posteriori «• AmeTICa impone 311 UNU tra scae. S ,mo stabiHme^ito TlSiiff HES» 

le miniere del Sud, sia lo nardi.. e drile mac.rimnze del- del pachiderma e, ancoratosi rabrÌAiiR ifei liKnì Contemporaneamente al • ui» »V Novembre i*a 

sso governo, hanno respin- jg -Veronesi-. ad un grosso albero, cercava i owiiww uvi iiiiiu Comitato politico, si è riunì- scandalo che “ . ^ .5' «umniiiitifMiuriiniiiiKiritiitr 

la richie.sta. insistendo per - di ridurre all’immobilità l’av- r- ta anche l’Assemblea Gene- Pfetenda di sce^iere 1 fun^ miPPRARITO 

a immediata cessazione del- . ilSr*1iinrnTÌoiiÌ versario. La lotta si è protrai- rale. che aveva al suo ordine ®l servizio dello Stato ^r| OD I ve 

opero. nicninrnziwni tratto mitato politico deirONU si è ,jg| g.omo l’elezione di nuovi assicurare il lavoro solo al di- E’ U nome di una grande 

E’ su questa posizione che v i «f®! sottobosco è stato calpe- aggiornalo oggi dopo una bre- q^g^bri in seno al Consiglio soccupatl che votano per U Ditta nel cui negozio figurano 

è allineato Lewis, invitando vriiixc-z/ stalo e frantumato neU’agitar- vissima seduta. Nessun dele- geonomico e sociale verno! Ma non è questa la sola confezioni più beile ed ai 

ninatori a tornare subito all sì haì due animali infuriati, gaio si è infatti iscritto a par- ... . ' j _i- legge sociale violata senza che prezzi migliori. Stoffe di no- 

.’orr. LONDRA. 27. - Il gover- Finchni serpente è riuscì- lare. Il ministro degli esteri ^ Anche in questa ,1 governo intervenga, Soprat- viti. Sartoria di classe. Av«or- 

-—--;- no inglese finora non ha pia- tq inghiottire la intera sovietico. Andrei Viscin.'^ki. il ^‘^li Uniti hanno ®'ttio mo- Mezzogiorno i con- tiinento vastissimo d'imper- 

Un'invdnoo SDTBIUIIO p®*" reasìf® contro le SS zampa dell’elefante. cui discorso è previsto per no di rivelare la loro lazio- ^ proiettive dei meabili di marca. . SUPERA- 

j • • CI a MI hanno marciato ieri per Le sue vere difficoltà, però, mercoledì, sì è incontralo pri- sita, y®r la terza volta, ni- lavoratori non vengono appli- bITO» in Via Po, 39/F tango- 

dai cani a niacenta :e strade di Verben, nellalsono incominciate da questoIvaiamente con il capo della fotti, »a delegazione ameri -s- Riconosco che alcuni tun-|io Via Simeto) è il negozio 

- zona britannica della Germa- momento. Se è vero che il pa- delegazione indiana, signora na ha fall»> ricorso a pres.y;o- ^jo^gri ,jgg|i uffici del Lavoro preferito dalle persone di buon 

tlLADELFlA (Mississipi), n:a. Lo ha rivelato oggi il chiderma non poteva più Pandit. c<>nfronti :.C'i resistito ai soprusi di gusto. 


zo colloquio, al- sciopero. pg,. tratto mitato politico dell uwu si e ,,g, g.orr 

ta. fra Truman, E’ su questa posizione c®® Mpl «Forf^iffn OFfìre» sottobosco è stato calpe- aMiomalo oggi dopo una bre- cembri 
is, il rappresen- si è allineato Lowis. invitando! stalo e frantumato neU’agitar- I vissima seduta. Ne^un dele- 

iprietari di mi- » minatori a tornare subito al ~~ sì dei due animali infuriati, gaio si è infatti iscnlto a par- 


àm orezzi la contrazione dei AlTorìgine dello sciopero vi UH inVanOO SDraiUllO P?r reagir® contro le 55 zampa dell’elefante. cui discorso e previsto per "V. tratti e le leggi proiettive dei nieabill di marca. «SUPERA- 

'A^alSa diriru- è «me è nolo il provvedi- , . . hanno marciato ieri per Le sue vere difficoltà, però, mercoledì, sì è incontralo pn- sita. P®r la terza volta, in- lavoratori non vengono appli- bITO» in Via Po, 39/F tango- 

zione’di tutte le Ubertà demo- mento delTufficio governativo Oai CaHI i niaECnia .e strade di Verben, nella sono incominciate da questo vaiamente con il capo della rotti, la delegazione amen* Riconosco che alcuni fun- lo Via Simeto) è il negozio 

erotiche erano fatti ormai, di stabilizzazione dei salari - zona briunnica della Germa- momento. Se è vero che il pa- delegazione indiana, signora na ha falU> ricorso a pre^y.y- ^jonari degli uffici del Lavoro preferito dalle persone di buon 

che a via ottuso degli yan- (Wages StabìUzation Goard) tiLADELFlA {Mississipi), n:a. Lo ha rivelato oggi il chiderma non poteva più Pandit. ctmironii :.oi resistito ai soprusi di gusto. 

kee » non Doterà non consta- con il quale T.niinicnto di sa- 27 . — L'invalido William portavoce del Foreign Office muoversi, è anche vero che il Dal canto loro, il portavoce satelliti per impedire cne «a q^gighe moderno don Rodri- ... 

_ Pierce. di 44 anni, si trovava_Cecoslovacchia occura.«. e :ì j p^,teri di cui Dirmi A PIIRIII ir.lTA» 

--- - - ■■■ - . Il-Il - jg,.j a passare dinanzi alTabi- ~ ~ ~ seggio rimasto vacante. dispongono questi uffici non ritoWlJi ruppi-imiw 

u> , ssgMgi gipeinie manifeaaiioHi a Naachesier s‘s,r:s™,?H 

Sviene annunciando ostilità COniro le irappo PPIOflCano ""s'riWSdìLT 

ralmente a pezzi, strappando- ^ ^ ouMua^u Jl!» 

gg a « ' » I* gli brani di carne e facendo-: " ■ -—^— -- idatura dei satelliti iugoslavi, qj lavorano anche per 300 •»»?»»«» «ùt»«»jT* .p*- 

ho UCCISO mio «toglie,,’‘K.|;2S„„.*.p<,.v«inu. u cUlà inglese proclamata «offlimits» per i soldati U.S.A. .. ■ .. ^ ‘..iT..'1 .T.’.. 


UN ITAUANO RESIDENTE A CANNES 

Sviene annunciando 
**ho ucciso mio moglie,. 


ni e ricatti nei omfronti ..oi qgqq^ resistito ai soprusi di gusto, 

[satelliti per impedire che .a qualche moderno don Rodri- .. 

Cecoslovacchia occura.-. e d ^na oggi i poteri di cui pirmijl PUBBLICITÀ' 
seggio rimasto vacante. dispongono questi uffici non riUWIJt rVPPg.luiit» 

Dopo ben tredici votazioni, adeguati alle neccssiiè. Io j, c'uMMVKI'IALi iz 


ilUEUUaiU bal«efe«». attrali. 


Si iraiia tU un caso rii eutanasia? 


"^Un pJSS'nte. dopo aver inu- La città inglese proclamata «: offlimìts )> per i soldati U.S.A. 

tilmente tentato di allenta- _ 

nare i sanguinari animali, av¬ 
vertiva la polizia. Questa, MANCHESTER, 27, — 111 un camion contro la folla. 1 n as • u » novembre t dele- 
eiunta sul posto, non poteva comando americano delTae-| Tutti questi episodi hanno J*»** 6eiu Repubblica Dcmocra- 
che constatare il decesso del- roporto di Burtonwood. pres- aggravato la generale ostilità | 


Appeiio aNè NaiiMi IWI9 

Àn éeteadi rofilià 9 ad 

SoFl.A, 27. (TaW) - l-.’ger 


lUfji «no ammeture che si appro- atiro cieij aw»»! u la 

ani della mi.seria dei lavora- 4> Ai;TO CM.u-awz ^ la 

fl-Nri pagare salari di fame! g AU'AttDSCVDU -STUM» s m.- 

9 f Applausi scroscienti). *••• •••«i »«» »« 4 tt«U-*«i»-a«a.»u. 

Dopo aver lainen»ato che il Jit*! p»p*t«n. Eatfarie EliWri», « - 
l. .'gen- ministro abbia abbinato le di- 


zioni sulla obbligatorietà 
contratti di lavoro alle 


occAaiubi 


to daU’emozione. è «venuto. --- 

; Cantre la prifiliiiaiioiie 

aperto un’inchiesta, dalla qua- ■. _ i» 

le è risultato che effettiva- iai W CTtif» y iCil 

mente l’individuo. Giuteppe „ . 

ToselJo. di anni 58. nato a «i«i siàdaSto^a 
Limone Piemonte, e da alcuni una rianione per 


cne consiaiare ii accesso \rci- *vkv»w «•» delta pace, che riunirà owi.a, z». iia») — i...kcìi- ministro aooia aooinaio w ai- 

CANNES. 27_Un uomo si pacifico e tanto maggiore è Io sventurato e raccoglierne 1 so Manchester ha vietato agli popolare contro gli americani, a Berlino oltre zaoo rappresenUn- te.egraflca bulgara, cnanoo spostzioni sulla obbligatorietà ,, occAaiubl »t 

A nresentato stamane al com- stato perciò lo stupore nello miseri resti. aviatori della base dì recarsi e contro le basi americane in- u. in tane le città detta Repub- unintormaztore tìe;’.a «Eia® dei comratu di lavoro alle -— - _ ..x 

m^nrio di Delizia di Cannes anorendere la notizia del mi- ■ . . - - — - nella città di Manchester, stallate sul territorio britan- Mica e in tutti 1 luoghi dt lavoro Preu », comunica ebe i date- norme contro lo sciopero, Dt '' 

dichiarando'^ ho ucciso mia sfatto kmAm ia Hiia a ia frMdi proclamata così « off limits » nieo. L’agenzìa americana In* »ono già in corso grandi amm- nuu poiitia di tutte !e prigioni Vittorio ha ridicolizzato la 

dopo di «SS affSS irSseguono le indagini. *** W WM C W rf^ W le forze americane. Tutti informa, a questo proposito 2“ *'’*“*'* 

to dall’eìnorione è «venuto —- yiMHfffflWl l6fr9TÌSlKte * permessi e le licenze con- che « il comando americano è * congresso nazionale. morandum ai:e Naitont unite assicurare un egual numero d* rnessi SEUru smoWHNtRi* efb 

r- «- u nriuatiTT —*- - cessi per Manchester sono sta- un po* impressionato di questo - protestando contro i inmnano rappresentanti a tutti i sinda- tu 5 i»M oavrtNTi «tniMOMiiA Si- 

WnilN 14 piIfflUWIlNRB BE31LINO 27 (SSe.) _ *•* annullati, contegno della popolazione in- Rnmanlìofi vintf'««n trattamento a cut aoao sotto- cali nelle commissioni per la um'ti». SAWtTty. 

4ai —--** flMArall ri ....ftirMonai’., # 1 ;’amK.f-By,_ 11 nrowedimento è stato etnee WOT. «All® Hi ■'wnioniltu IstipulazioBe dei contratti di OWim L «owd 


Ha avuto luogo 


' -A — - pgr ig forxe americane, lutti informa, a questo proposito 

Of||RÌlf|lSill tefraflImK i permessi e le licenze con- che « il comando americano è 

* _ cessi per Manchester sono sta- un po* impressionato di questo 

BE3ÌLINO, 27. (Si»c.) — U annullati, contegno della popolazione in- 

II settimanale di Amburgo — » provvedimento è stato glese, non solo nella zona di 

Dcr Spiegel — afferma oggi preso dalle forze americane, Manchester, ma anche in 


ospitare 


di un colombo | 

PISA, 27. — Un colombo} 


protestando coniro llnmnano rappresentanti a iu«i i smoa- tu 5 i»M (WiTANn «tmiMiriULt si- 
trattamento a cut aoao sotto- cali nelle commissioni per la unU'Oè. SAUTTlV». i?rnc*Nau. 
Inoati. stipulajdone dei contratti di «UOPt*. «UKW oadÀÌSTO L co < 100 . 

n memorandum Inatta- Inot- lavoro.^ Come rt_ può _ainmclte- vasi Tl> OriaOM _ St -5^41 


tre le N^t ómi. a ba dette, che due o à lift «4. rt.£. auHau . e»- 

«mri'pSTlSLllSSie il organizzarionh che raccol- «« ,.-« 1 .. ri». 


pi di concentramento in Grecia j*®*'®. V®* 7*"^ ^4 m 


MUlltla 


«iella piccola casa abitata dai P^™**®"* Lavoratori del Com- L*!»--^i-ola iberica» cani ubriachi, i quali molesta- «ca a-a-—a» — 'ia~r"''Jl **“ '.‘««“o k.«- fttunsggvn uartotu gsaior. 

coniugi Tosello. ma se ne '"SJ^'^óierveeoti hanno rilevato iIn^ìSrio*-^rivela an- vano le donne e tentavano di •“ •eteflW tefKfM ^dente alla periferia di riteecUtt. che li campo di con- 52friStSÌ*tSl lk« "l***^* òT* 
ignora II mov ente , « danno che verrebbe a deter- éora il settimanale — questa attaccar briga con i civili. Es- J fMMitg agf la Ram centramento de.t teoin di Torà atSibofre ^*** »^V**** »* 

non è «tato ancora possibile minartf net conrionu dei eoora- ortMnizzaztonc à stata forma- «l hanno ricevuto una sonora " ^ m rata acorso anno, il Ristori, vanga abolito per legge e che n, acouiara vbnim. 

interrogare Tassassino. rnàunt e^deg» operektfi di Srill’liifeio del 1948, sa faà- telone, dal cittadini Inglesi beruno. n."-l“Ai congteeM ^ una ^Ua cop- te pngiom medioeva:i dt toen- »A aASSwAiiaMn 

Si affaccia però l’Ipotesi di g. goMavnteelMUinocleborate riollwi del copo «ociaMeiao* preacntL del popoli per la pece che al terra coVanbl, ccoettà Q ma» nin», idjedtn. deUleote di Oor- SABATTIfT* Ma 1 sindacati 

tin delitto di eutanasia. La Idemem^M»^ teSmu erotico Moch». Par moUvl analoghi a ad un mo ^ico resi- ^ e queu* d» «Ed Ku.e» ajsone una co.«a c il ParlamentoC-a-1 -*•»» ’«nl i»- 

jr^ogHe del ToseUo era infatti mlwre l’indirteo informetoro Der Spiegel che è il maf- ni or sono, gruppi di cittadl- J‘^-ì5Ì25«^*1Sn^’GÌSJ Portogallo. In se- pgion,cco venmro liquidate un’ahra. «vw 

da due anni gravemente am- «ella legge che mira tfia pti^- gfor settimanale dela Gema- ni Indignati stavano per Im- wilp alla partenza del n* a. DI VITTORIO: Lo so. Ma . - 

^ « mmtz __ ..-a^ tlzzazione del mercati e alla mt iirr%n» ■ nAWi*» hmcAo lAvinnA ■ mania occldCTtale. Lannuncio e inmh/t la fAmminn «ì era r.at. ® tremorandum e firmato da_ .___.__m amruiiASiAin t. iw 


cani ubriachi, i quali molesta- 


vuio mezza jburopa per re»- ggjugu aguguR MMIU . a*- 

^trore una colomba la^ „ memorondum chiede che fn’che tà tew ^«sSdSiS ^ 

ta, nove niert or soa^vna» , prigionieri pomici ma- dei ministro Rubinacci ed è m 

1 allevatore Giovanni Distorl, jgti vengano immediatamente bea strano che un liinile prò- ìuqhwevti uirtDtti |iw»r.' 

residente alla periferia di rlieecUO. che li campo di con- poNt p part a pr oprio da gente p,ri.« P«i».»rirB «7 

Pisa. centramento dett’isoia di Tuta «he, qqando dabora tms legge r>««, ^ «vm** is »Wr«* 


i" «nno, n p»tort, vanga abolito per legge • S‘®'^ÌeSSilS!atS?*ffiS 


aliai n> ac« vitro vbnih- 

I tA Apra«TA«iawTi 


C-a*l -*•»» '«nl i»- 


■.,an sneon 


r'niata. 11 epp®”^I ggclualone de! lavoratori 

r.cTìte a vecchia famiglia pie-* gestione del nw 
xrorle'P. era stimato dal co-j e* state deciso di inveri 
nascenti come uomo quieto e 1 questione l p«rlamcaUrt, 


SST^Ì!Sir«ri‘5ie1S^^ Poch® ^ duà'afBiìii della M-P., ì q«aM|2S*°«SluS ^elS**S^Wil-h® tertturna, qua.M intrattabl- ^ pìTlam^Jlo debba'pr^lero ìa BàiggU, H«CS«l e.w- 

E* stato deciso di Invesura della 1 abbiamo rlpcartato, scnxa ag- riuaeirono a salvarsi quandolmann. in una inicrvisu al aetu-jle. Ma ora la colombaia hajDn.ojanak.s. pupadimitriu ed maggioranza • to campo sinda. t«Mi« pmm miiitmimn «^Miuaiav.. 
ictUonc 1 parismcntort. 'giusgt^ altre JaìoniiazioiU* ioq autista amaricano lanciò'naaaia aeaatag* ^ripreso jl suo aspetto iastoip.laltri cale la mtaecaBaa. la questo riWiesia ii-S7i^ òstaa. 


lombo, la femmina si era f.nt- 


’ffiusfcrvi 


JofomiazioiU. Ioq autista americano lanciò'naaaia 


■ripreso jl suo aspetto festoso. 1 altri 


non riesco a capire perchè hi( *»* 


aanoiaMàin 


leale la mtaecaBaa. In questoIriMisti» ii-37i^ àssdss. 
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